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L [BRO DE LL' IMP RESA 

E DEL LAVORO 


TITOLO L 

DEGLI STATI P:nOFESSIONALI 

NELL'O:nDINE CORPORATIVO 


Art. 1. 
(Disciplina aelL'attività econmnica), 

L'esercizio professionale di ogni attività economica 
è disciplinato e tutelato dallo Stato in funzione' dello 
interesse, unitario della produzione nazionale. 

Il lavoro è tutelato qualunque sia la sua forma e la 
natura d'el rapporto nel quale è prestato. 

Art, 2. 
(Norme TegoLatrici). 

L'organizza,zione e l'esercizio delle attività profes­
sionali sono regolati dai principi della Carta del La­
voro, dana legge e dai regolamenti, dagli statuti delle 
associazioni professionali legalmente riconosciute, dai 
contratti collettivi di lavoro, dagli accordi economici 
collettivi e dalle norme corporative. 

Gli statuti delle associazioni profes.sionali, i con­
tratti collettivi di lavoro, gli accordi economici col­
lettivi e le norme corporative non possono derogare ai 
principi della Oarta del Lavoro, nè alle disposizioni 
imperative della legge e dei regolamenti. Non "possono 
neppure derogare alle leggi che tutelano il lavoro S0 

non in quanto siano più favorevoli al prestatore di 
lavoro. 

Quando nelle disposizioni seguenti si fa riferimento 
alle norme corporative si intendono compresi, se non 
risulta il contrario, anche i contratti collettivi di la­
voro e gli accordi economici collettivi. ' 
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Art. ao 
(Capacità pTofessionale) , 

Chi ha la capacità di agire ha .la capacità di eserci­
tare professionalmente un'attività, economiea, sl11vo le 
eccezioni stabilite dalla legge e con l'osservanza delle 
particolari condizioni richieste per ciaSeUllI:l attività 
professionale. 

La capacità degli stranieri e delle persone apparte­
nenti a determinate razze è regolata, d'alle leggi speciali. 

Art. 4. 
(Limiti alla libertà del/,'attività pTofessilonale). 

La scelta dell'attività profess-ionale è libera entro 
[imiti stnbiliti dall'ordinamento giuridico. 

Le norme elle sottopongono l'esercizio di un'attività, 
professionale ad autorizzazione o concessione o che co­
stituiseono monopoli non possono essere stabilite che 
-con legge, 

Art. 5. 
(Collocamento dei lavoratori), 

Il collocamento dei lavoratori è funzione pubblica. 
L'esercizio di tale funzione spetta ['.Ile associazioni 

professio:mìli d'ei lavoratori secondo le norme de1]e leggi 
speciali. 

Art. 6. 
(lnquadmJnento pro !essiona!e), 

Lo stato nrofessionale della persona nell' OI'ùine cor­
poratiyo è determinato dalla sua attività economica in 
relazione all'inquadramento della medesima. 

Chi esercita diverse attività economiche in modo s-ta­
hile e continuativo assume lo stato professionale delle 
varie categoI'Ìe corrispo'lc1enti alle diverse atthità eser­
citate. 

l/illquadramento professionale è regolato dalle leggi 
speciali. 

Art. 70 
(Doveri corporativi). 

Chiunque esercita professionalmente un'attività eco­
nomiea f1e~'e tenere un comportamento conforme, ai 
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principi dell'ordinamento corpor'2ctivo e al decoH) della 
propria eategoria professionale. 

In easo di inosservanza di tali doveri, egli illcorre 
11e11e sanzioni previste dall'ordinamento corporativo. 

TITOLO II 

DELL'ESEHCiZIO DELLE PROFESSION] 

INTELLETTUALI 


Art. 8. 
(Norme rcgolatriti). 

L'.esercizio d'elle professioni iute]] ettuali è regolaio 
(h~ne leggi speciali, 

Se le leggi speciali non dispongono diversamente, si 
applicano k norme seguenti. 

Art. 9. 
"ALbi professionali). 

Quando l'attività professionale può essere svolta, solo 
da chi è iscritto in un i1lbo professionale, il contratto 
di opera stipulato da chi non è iscritto all'albo rispet­
tivo è nullo. 

La cancellazione dall'albo risolve i contratti d 'opera 
in corso. Resta però salvo il diritto del prelStatore 
d'opera al rimborso delle spese incontrate e a,c:nH, 
parte del compenso, con riguardo al lavoro compiuto e 
al l'isultato conseguito. 

Art. lO. 
(Compenso). 

La misura del compenso per l'opera profess.i.ow.clè 
deve essere conforme alle tariffe professionali, x'egola,r­
mente approvate. 

Anche in difetto di tariffe, la misura creI compenso 
deve essere adeguata alla dignità dell'opera e al decoro 
della categoria. . 

Se il compenso non è convenuto dalle parti e non 
(~:'<"ere ,1et~1'min:no Becontlo le tm·jffe lJl'ofessiona!i \) gJi 
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usi, esso è determinato dal giudice, sentito il parere 
della associazione professionale il cui il professionista 
appartiene. 

Art, IL 
(A llsi1iari). 

Le norme relative alla disciplina del rapporto di 
lavoro si applicano anche al professionista, in quallto 
questi impieghi nell'esercizio della sua attivit;1 profes­
sIonale lavoratori ausHiari. 

Art. 12. 
(Diritto d/autore). 

Il gocrimento e l'esercizio del diritto d'autore s.ouo 
regolati dalle leg.gi speciali. 

TITOLO III 

DELL'IMPI<ESA 

CAPO I. 

Disposizioni generali. 

Art. 13. 
(Organizzazione dell'impresa). 

L'iniziativa nell'organi~zazione dell'~Impresa è su­
bordinata all'osservanza delle limitazioni poste dalla 
legge e dalle nOl~me corporative nell'interesse del coor­
dinamento della produzione nazionalé. 

Art. 14, 
(Responsa.bili/Li dell' imprenditore). 

L'imprenditore ba l'autol,ità di capo rispetto ai col­
laboratori dell'impresa. 

Egli risponde verso lo Stato cfell'indirizzo della pro­
duzione. 

Se la legge non demanda a speciali organi ammini­
gtrativi il controllo suU'indil.'>izzo deHa produzione, 
questo spetta al Ministro per le corporazioni, sentite 
le corporazioni competenti. 
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Art. 15. 
(CollaboraziOne nell'impresa), 

I eoUi3,bOl'ator'i debbono l'ispetto ed obbedienz8J al 
capo (l'ell'impresa. 

(~uesti deve informare i suoi rapporti con i collabo­
ratori alla spirito della solidarietà corporativà. 

Per le infrazioni commesse dal prestatore di lavoro, 
il capo dell'azienda può applicare sanzioni discipli­
nari second'o la gravità delle infrazioni stess.e, in con­
formità delle norme corporative. 

Art. 16. 
(Tutela àGi collaboratori), 

I} imprenditore è tenuto ad adottare tutte le mi­
sure che, secondo la particolarità del lavoro, l'espe­
riemm e la tecnica, si ravvisano necessarie a garanzia 
della integrità fisica e della personaliùl morale' dei 
collaboratori d'ell'impresa. 

Egli deve altresÌ assicurare ai suoi collaboratori le 
provvidenze disposte dalle norme corporative e uai 
cOlltratti wllettivi di lavoro c, secondo le cireostnnz8, 
dere pl'OmUOVel'e le opportune istituzioni di assi8tenZ1i 
e di previdenZ[L 

Art. 17. 
(Limiti della concorrenza), 

La concorrenza tra imprese, nei limiti in cui nOli e 
vietata dalla legge, deve svolgersi con riguardo all'in­
teresse della produzione nazionale. 

I patti tra imprese che limitano l'attività dell'im­
prenditore sono nulli, se contrastano con fondamentali 
ìnteI'es·si del1a produzione nazionale. 

Art. 18. 
(OÒrJligo di; contrattare nel caso di monopolio). 

Chi esercita un'impresa in regime di monopolio lHl.' 

l'obb:igo di contrattare con chiunque richiede le pre­
stazioni che formano oggetto dell'attività dell'impresa, 
osservando la paI'itù di trattamento. 
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Art. 19. 
(VigHanza dello Stato). 

I.a, vigilanza dello Stato sulla gestione delle imprese 
è esercitata nei casi e nei modi previsti dalle leggi 
speciali. 

Dalle leggi stesse sono regolate l'amministrazione e 
la liquidazione coattive delle impres-e soggette alla vi­
gilanza. 

Art. 20. 
(Accordi economici collettivi e norme equiparate). 

Al fine d'i coordinare la produzione e gli scambi, le 
associazioni pl'ofessionali legalmente riconosciute han­
no il potere di stipulare accordi economici collettivi, 
o di richiedere ~gli organi corporativi competenti la 
emana·zione di norme corporative. 

Gli accordi economici conettiyi e le norme corpora­
tive equiparate divengono obbligatorie per gli impren­
c1itOl'i appartenenti alle categorie a cui si riferiscono 
con la pubblicazione nelle forme stabilite dalla legge 
speciale. 

ArL 21. 
(Imprese ese1'citate dallo Stato). 

Lo Stato, per le imprese da esso esercitate, è sog­
getto alle norme dei presente codice reìatiye ai ra,ppoi'ti 
nascenti dall'esercizio dell'impresa secondo l'oggetto 
della medesima. 

Non è soggetto alle regole concernenti l'inquadra­
mento cOl'porativo e gli obblighi che ne derivano. 

Art. 22. 
(Im]JTese esercitate da enti pubIJlici). 

Gli enti pubblici, per le imprese d'a essi esercitate, 
sono soggetti alle norme concernenti l'inquadramento 
e gli obblighi che ne derivano nei casi e nei limiti 
pl'evisti dalle leggi speciali. 

Agli enti stessi si applica in ogni caso la dispos-izione 
del I eomma dell'articolo precedente. 
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CAPO H, 

Dell'impresa agricola" 

Art. 23. 
Uvozione). 

E' impresa agricola quella che ha per oggetto l'esel'­
cizio di una attività agricola, forestale, armentizia !;iUl 
fondo proprio o altrui. 

Art. 24. 
(Responsabilità verso lo Stato), 

La responsabilità verso lO Stato prevista dall'al'ti­
colo 14 incombe sull'impremlitore, anche se non i;;ia 
proprietario del fondo. 

Art. 25. 
(impresa wmm.erciale connessa all'agl"icolt/iTéi) , 

L'imprenditore ag..ricolo che org'an:!zza 
autonoma per 1:1 trasformazione o l'alienazione .lei 
prodotti del fondo è cODsiclerato commerciante. 

Art. 26. 
(Coltivatore diretto). 

N OD è considerato imprenditore agricolo colui che 
coltiva il fondo lu'cvalentemente con il lavoro 
o dei compOlJ enti della sua famiglia. 

Qualora impieghi opera eli estranei, egli è tuttavia 
soggetto alle norme relative alla disciplina tlel l'a] ,­

porto di lavoro. 
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CAPO m, 

Dell'impresa ~ommet'ciale" 

Art. 27. 
(Nozione), 

E' impresa commerciale quella che ha per oggetto 
l'esercizio di un'attività commerciale, industriale, ban­
caria, assicurativa o ausiliaria di, queste. 

Nei casi sopra indicati l'imprenditore ha la qualità 
di commerciante. 

Art. 28. 
(piccoLo commerciante e mediatore), 

Colui che aL sensi dell'ordinamento corporatiyo è 
comdderato piccolo commerciante è soggetto alle norme 
relative all'es·ercizio del commercio, ma non agli ob­
blighi professionali del commerciante relativi alla puh­
bIicità nel registro del commercio e alla tenuta Il'ei 
mH ~ di commercio. 

Lo stesso vale per il mediatore, salvo le disposizioni 
speciali ehe lo concel'nono_ 

Art. 29. 
(Artigianato)_ 

I/al'tigiano non ha la qualit<ì di commerciante_ 

Art. 30. 
',Au.sUiari del piccolo commerciante, deI mediatore 

e dell'artigiano), 

Le norme l'elatire alla disciplina del rapporto di 
lavoro si itpplicano anche al piccolo commerciante, al 
medhÌJtòre e all'artigiano, in quanto questi impieghino 
nell'eserehio della Joro uttivitù lavoratori ausiliari. 
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Art. 31. 
(Enti pubblici), 

Gli enti pubblici che hanno per oggetto esclusivo 
{1ella loro attività l'esercizio d'i una impresa commel'­
eia~e sono ;,;oggetti alle norme relative ai commercian­
ti, et<(']Uf<e le norme sul fallimento. 

Art. 32. 
(Minori, interdetti e inabilitati), 

L'esercizio di un'azienda commerciale esistente ll'Jl 
patrimonio di un minore, di un interdetto o di un ina­
bilitato può essere continuato rispettivamente dal 
genitore esercente la patria potestà, dal tutore o con 
l'assistenza del curatore, purchè autorizzati dal tri­
bunal{> su parere del giudice tutelare. 

Il genitore, ~i1 tlitore o il curatore possono p,SS0re 

autorizzati dal giudice tutelare all'esercizio provvi.so­
l'io e al compimento degli atti necessari alla conser­
vazione (lell' azienda. 

Gli atti di autorizzazione all'esercizio provvisori" 
e tt quellù d'efinitivo devono essere depositati in copin 
autentica a cura del genitore, del tutore o del curatt're 
presso l' li ffii'jo del registro del commercio del 
dove (, la sede dell'impresa per la iscrizione nel 
stI'O di commercio. 

Del pari deve essere depositato per la relativa iSCloi­

zione, entro quindici giorni dalla pubblicazione, il 
provvedimento del tribunale che nega l'autorizzazione 
provvisoriamente concessa dal giudice tutelare. Oon 
la iscrizione di questo provved'imento nel registro del 
commercio, i poteri del rappresentante dell'incapace 
o del curatore autorizzati all'esercizio provvisorio sono 
limitati ane operazioni di liquidazione. 

Art. 33. 
(Minore emancipalO), 

Il minore emancipato non può esercitare una im­
presa commerciale senza autorizzazione del tribnnale 
da ronced'ersi previo parere del giudice tutelare, sen­
tito il curatore. 
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L'autor-Ìzzazione abilita il minore emancipato allo 
esercizio dell'impl'esa per la quale è s.tata ricbiesta, e 
deve essere llUOyamente ottenuta, ave il minore emall­
,:,ipato inizi mm nuova impresa () mo(!ifichi ,sostanzial­
mente l'oggetto (li quella esistente. 

L'atto di autorizzazione deve essere depositato in 
copia autentica presso l'ufficio del registro di com­
Jnercio del luogo, ove il minOl'e emancipato intende 
stabilire la sede dell'impresa, per hl, relatint iscri­
zione. 

L'autorizzazione ha efficada dal momento della iscri­
zione. 

Art. 34:. 
(Revoca deU'autoTi.zzaZiOne). 

l,hll\tol'izzazione all'esercizio della impresa commer­
ciale, concessa a norma degli articoli 32 e 33, può l'S­

sere revocata dal tribunale su istanza di chi promosse 
l'autorizzazione o anche d'ufficio, su parere del giudice 
tutelare, sentiti in ct'"mera di consiglio, ove sia (le] 
CctSO, il minore o l'inabilitato. 

La revoca, deve essere depoRHata per l'iscrizione nel 
registro d'i commercio entro quindici giorni dalla ema­
nazione del relativo provvedimento ed ha efficacia d'al 
momento della ism'izione. 

Art. 35. 
(Iscrizione neL registro de! commercio). 

Il commerciante deye denunciare, entro un mese dal­
l'inizio dell'impresa, all'ufficio del registro del com­
mercio, nella cui circoscrizione pone la sede dell'im­
presa: 

l° il nome, la patm"nità, la residenza, la cittadi­
nanza e la razza; 

2° la ditta; 
3° l'oggetto dell'impresa; 
4° la sede dell'impresa; 
50 la data (l'inizio dell'impresa; 
6° il nome degli institori e procuratori. 

All'atto dena denuncia n commerciante deve depo­
sitare preSE o l'ufficio del registro del commercio la sua 
firma autografa e quella dei suoi institori e procm'a­
tori. 
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11 commercÌmlte de,~e inoltre denunciare le modifica­
zioui relati ye agli elementi su indicati, e in 
Iare hL cessazione dell'impresa, cntro 1llJ 

giorno in cui tali modificazioni si verificano o 

Art. 36. 
(Istituzione di sedi secondarie nel lIegno), 

Il commerciante ehe istituisce sedi secondarie con 
una rappresentanza stabile <leve, entro un mese, fal'nc 
denuncin all'ufficio del registro del commercio del 
hlOgO ave è la sede pi"incipale dell'impresa. Nello 
stesso termine la denuncia deve essere fatta all'ufficio 
del registro del commercio del luogo llel quale la se,te 
secondaria è posta, indicando altresì la sede 
pale dell'impresa e il nome e cognome del rappresen­
t~mte preposto nll'cé:;ereizio della sede secondarhL 
st'nltimo deve :1 f'lla volta deposit}.;,re presso i ' me(1(~­

filmo llfJicjo del 1'egistro ];1 ~l1a fil'Illa antogTaf.l. 

ArI. S'i. 

Il commereiante elle eserelta C'OE ditte 
rlivcl'se è tenuto all'ossenanza d'egli artieoli pl'eeecìeJlti 
per ciascuna) impresa e deve inoltre denuneial'c ,"ll'uf­
ficio del registro d'el eommel'eio, dove è is,eritta eh,­
semm del1e sue imprese, la esistenza delle .altre. 

Al't, :~S. 


(Imprese e sedi scco?H1ul'ic iII colonia e al.l'estero) , 


Il eommereiante che ha aH' estero o neHe coloni.e In 
Bene principale delFirnpresa e istituisce nel n,egno unrt 
sede seeonc1aria con l'aPDl'e~;eIltnl1ZH st~t:bile deVe fa,rrll:~ 
demmcia all'ufficio rlel - -!;el commercio del luo­
go oye è posta la ·sede secol1'.huin, imÌ'iuuldo il nOTn8 f; 

l:og'nome del rapprei'entHllTC:, all'esercizio {[el­
la medesima, lloncllè il lnogo ÙOY8 c la :,;edè prineipale 
(lella impresa, Il rappl'esent:!ìJte (len:\ depositù:re presse 
10 stesso u:ffieio la RIUL firma 

Il commerciante elle istitnisC'e sedi seeomlnrie em: 
una rappresentamm strl:bile all'estel'o o in coloni:1 uen3 
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entro un mese farne denuncirv a,ll'ufficio del regis.tro 
del commercio nella cui circosc;oizione è posta la selle 
principale della impresa. 

Art. 39. 
(Convenzioni matrimoniali). 

Il commerciante, all'atto della d'enuncia dell'inizio 
dell'impresa o entro un mese dalla stipulazione della 
convenzione _matrimoniale, se questa avviene in epoca 
successiva, deve depositare presso l'ufficio del registro 
del commercio, nella cui circoscrizione è la sede princi­
pale dell'impresa, l'estratto della convenzione matri­
moniale e delle mutazioni indicate all'art, 161 libro 
primo di ,questo codice. L'estratto deve indicare se vi fu 
costituzione di dote o se fu stipulata comunione di 
beni. 

Deve altresì essere depositato in estratto l'atto di 
costituzione di dote l) di aumento della medesima a 
norma dell'art. 176 libro primo di questo codice. 

Devono del pari essere depositate per estratto le con­
venzioni matrimoniali in cui l'ascendente commerciante 
si obbliga per la restituzione della dote e d'elle ragioni 
dotali in favore della moglie del discendente. 

Art. 40. 
(Patrimonio familiare). 

Se il commerciante costituisce in patrimonio fami· 
liare parte dei propri beni, deve depositare per estratt& 
presso l'ufficio del registro del commercio del luogo 
ave è posta la sede principale dell'impresa, l'atto di 
costituzione elel patr,imonio familiare contemparena­
mente alla denuncia dell'inizio della impresa, o entro 
un mese dalla costituzione. 

Deve inoltre denunciare entro lo stesso termine la 
cessazione del vincolo sui beni costituiti in patrimo­
nio familiare. 

Art. 41. 
(Obbligo del notaio rogante). 

L'obbligo del deposito all'ufficio del. regisitro del 
commercio previsto dagli articoli 39 e 40 spetta altresì 
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al notaio che riceve gli atti indicati negli articoli 
stessi, quando gli risulta che un11~ delle parti, per la 
sua qualità di commerciante, sia tenuta il> t9Jle de­
nuncia. 

Art. 42. 
(Separazione giudiziale di beni e separazione della dote). 

Tra coniugi, di cui uno sia commerciante, non può 
essere pronunciata sentenza sulla domand'a di separa­
zione dei beni ~'di separazione della dote, se non -dopo 
un mese dalla is.crizione della domanda nel registi'o 
del commercio del luogo ove è la sede principale del­
l'impresa, del coniuge cOIIllmerciante. 

La sentenza che ammette ID) separazione deve essere 
iscritta nel registro di commercio. 

In mançanza di iscrizione, la separazione non può· 
essere opposta ai terzi creditori d'el commerciante. 

Art. 43. 
(Cessazione deUa comunione di beni e del vincolo dotale). 

Il commerciante deve entro un mese denunciare al­
l'ufficio del registro del commercio del luogo dove è ltt 
sede principale della impresa, lo scioglimento della COl­

munione dei beni fra coniugi, nOllchè lo seioglimento 
del vincolo dotale, qualunque ne sia la causa. 

Art. 44. 
(Indicazione dell'iscriziOne). 

Il commerciante deve indicare negli atti e nella cor­
rispondenza, che si riferiscono alla propria impresa 
commerciale, l'ufficio del registro del commercio presso 
il quale è iscritto. 

Art. 45. 
(Libri obbligatori). 

Il commerciante deve tenere i libri contabili che, se 
condo la natura e l'estensione dell'impresa, sono ne· 
e8ssa·ri per documentare la consistenza del suo patri. 
monio e il movimento giornaliero dei suoi affari e, in 
ogni caso, deve tenere iI libro degli inventari. 
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De'le inoltr'c conservare ordinatamente per cÌt10scun 
affare gli originali delle lettere, dei telegrammi e delle 
fatture ricevute e le copie tl'elle letteI"e, dei telegrammi 
e delle fatture che sped5.sce. 

Restano salve le norme di questo codice riguardanti 
particolari materie e le leggi speciali. 

Art. 46. 
(Eìenco dei libri). 

Il commerciante deve depositare, entro un mese d'al· 
l'inizio dell'impresa, presso l'ufficio del l'egi"tro del 
commercio competente l'elenco, da lui sottoscritto, dei 
libri tenuti presso la sede }JrineipDJe dell'impresa e 
presso le sedi secondarie. 
Den~ altl'csi denunciare senza ritarcl'o le variazioni 

di tale elenco in caso di aggiunta di nuovi libri o di 
soppressione di l11enno crei libri esistenti. 

Art, 47. 
(Libri, eleg lì. 'inventaTi). 

Il libl'o degli inventari, pI'ima di eSSel'e messo in 
uso, de,ve essere numerato progl'essivamente in ogni 
pagjmt e bollato in ogni foglio dal competente ufficio 
del registl'o del commercio con timbro avente la data 
del giol'no in cui il boHo viene 3,ppoSto. 

L'ufficio del registro del commercio deve dIchiarare 
neWnltima pagina del lilJro il mlmerO elei fogli che lo 
compongono. 

Il libro degli il1Yèntari può essere tenuto a sezioni. 

Art. 48. 
(Redazione delL'inventario). 

L'inventario deve farsi all'inizio dell'impres.a, e suc­
cessivamente ogni anno, non oltre tre mesi d'alla chiu­
sura dell'esercizio annuale, e contenere la descrizione 
partkolareggiata, la valutazione delle attività e delle 
passività dell'impresa e la indicazione e la valutazione 
comp1essinl delle nttiyitil c delle passività del COln­

mercianteestl'ànee all'impresa. 
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L'inventario annuale si chiude con il bil3Jncio e con 
.:il conto dei profit ti é delle per dite, il quale deve d:iJillo o 

stral'e con evidenza e verit à gli utili conseguiti <D le 

1l81'dite su.bite, 

- L'inventario deve essere sottoscritto d'al commeI'­

d ante e vidimato immediatrumente dopo la sottoscri­

zione dall'ufficio del registro del commercio. 


Art. 4:9. 
(Tenuta dei llbri). 

Le registrazioni debbono farsi secondo le norme di 
l.ma or dinaria contabilità e debbono chiudersi al ter ­
mine di ogni esercizio in concordanza con l'inventario 
'8 con il bilancio. 

Nelle valutazioni di bilancio il commerciante deve aIo 
tenersi ai criteri stabiliti per i bilanci delle società 
pel' azioni , in quanto applicabili. 

Art. 50. 
(Obbligo di consm-vazione dei libri ). 

I libri ili commercio debbono esser e conservati per 
dieci ì:l,uni dalla data dell'ultima registrì:lJ2iione. 

Per lo stesso periodo debbono essere conservate le 
lett61'e, i telegrammi e le fatture spedite. 

CAPO IV. 

Dell'azienda, dei segni distintivi 
e della concorrenza sleale. 

SElZIONE I. - Della ditta e dell'insegna. 

Ari;. 51, 
(A zi enda). 

Costituisce 2vziellda il complesso dei bani e d'ei dil'itti 
che l'i.mprenditore destin9J 9Jl'esercizio dell' imnresa. 

I singoli beni che Gompongono l'azienda POSSOD~O for, 
.mare oggetto di separata disposkdone. ­
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.-\rt. 52 . 
(Ditta) . 

Ohi esercita un'impresa ha diritto all' uso esclus-ivo 
della ditta da lui prescelta per distinguere l 'azienda. 

La ditta può consistere nel nome o in aJtm denomi­
nazione anche di fantasia. 

L' imprenditore non può sottoscrivere con la ditta se 
questa non corrisponde al suo .nome o almeno al co· 
gnome con l'iniziale del prenome. 

Art. 53. 
(Requisiti della ditta) . 

La ditta deve essere tale da non ingenerare confu­
sione con altre ditte esis.tenti e da non indurre in 
errore circa la per~ona dell'imprenditore e la natura 
dell'impresa. 

Quando la denominazione è uguale a quella di altra 
azienda e può ingenerare confusione per l'oggetto <1e1­
l'impl'esa o per il luogo in cui questa è esercitata, essa 
deve essere integrata O altrimenti modificata. 

Per le ditte commerciali l'obbligo deUa iffiodifica?iione 
incombe a colui che iscrive la propria ditta nel registro 
di commercio in epoca posteriore, 

Art. 54. 
(Ditta derivata) . 

La ditta non può essere trasferit8J sep3Jl'atamente­
dall 'azienda. Nell'ipotesi di s,uccesslone di un'azienda 
la ditta passa all' acquirente, s3Jlvo patto contrario. 

Art. 55. 
(Ditta commerCiate). 

L' ufficio del r egIstro di commercio deve rifiutare la 
iscrizione delle ditte cOll1mercifJJli che non hanno i re· 
quisiti indicati negli articoli precedenti e deve l'ifiu­
tare 2vltresì l'iscrizione del trasferimento della ditta, 
se non è pl'OV3JtO il trasferimento delFazienda. 
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Art. ÒG . 
(Insegna). 

Le norme degli articoli 53 e 54 si applicano anche 
all'insegna che contraddistingue il luogo in cui l ' im.­
presa è esercitata. 

Art. 57. 
(Diritto di esctttSi-vità) 

Colui che esercita un'impresa ha cÈiritto l3Jll'usli)' 
esclusivo del marchio da lui prescelto per distinguere 
le merci o gli animali, la cui produzione, il cui alleva­
mento o il cui commercio costituisce l'oggetto della 
>!ua impresa, quando, concorrendone i requisiti, abhia 
provveduto alla registrazione del marchio il normffi 
d'elle leggi specialL 

In mancanza di registrazione, il marchio è tutelatO' 
come segno distintivo a norma dell'articolo 63. 

Tuttavia, se il marchio corrisponde alla ditta, al no­
me o alle sigle dell'hllprenditore~ questi ha diritto al ­
l'uso esclusivo, salvo l'obbligo d'i differenziare quan­
do lo stesso nome e le stesse sigle siano u.sati da altri 
in un marchio anteriore per contraddistinguere merci 
(lello stesso genere. 

Art. 58. 
(Preuso). 

L'imprenditore, che usa un marchio non registrato, 
lta la facoltà di continufl:re ad nsarne, nonostante la 
registrazione d'a altri ottenuta) nei limiti in cui 3Jl1te­
riormente se ne avvaleva. 

Art. 59. 
JMaTChio di commercio). 

Il commerciante può apporre il proprio marchio alle 
merci che mette in vendita) ma non può sopprimer-e 
il marchio d'el produttol'e o eli altro commerciante da] 
quale a,bbia ricevuto le merci. 
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<Art. 60. 
(Trastel'ibilità del marchio). 

Il marchio che conisponde alla dittflJ o al nome 0 

alle sigle dell'imprenditore non. può essere trasfm'ito 
se non con l'azienda o con un l'fumO particDlal'e di 
questa. 

Art. 61. 
(Marchi colleitivi). 

Le associazioni legalmente riconosciu.te possono ot­
tenere 13J r egistrazione di marchi collettivi 8 concedeI'­
ne l'us-o agli associati, secondo le norme dei rispettivi 
statuti e delle leggi speciali. 

Art. fi2. 
(Rinvio aUe leggi speciali). 

Per quanto non disposto nel presente codice si HP­
plicano le legg-i speciali. 

Art. 63. 
(Atti di concorrenza sleale ì . 

:l!'erme le disposizioni che concernono la tutela dei 
segni distintivi e dei diritti ili privativa, compie atti 
rli concorrenza sleale l'imprenditore il quale: 

10 usa nomi o segni distintivi atti a produrre con­
fusione con i nomi e con i seg,ni distintivi legittima­
mente usati da altl'i, o compie con imitazione serviIe 
v con qualsiasi mezzo atti idonei a creare confusione 
con i prodotti e con l'attività di altro imprenditore; 

'20 diffonde notizie e apprezzamenti sui prodotti e 
sull'attività di altro imprenditore, iaonei a determi­
nare il discredito, anche se le notizie o gli apprezza­
menti siano fondati su fatti veri; 

3° si vale direttamente o indirettamente di ogni 
:altro mezzo non conforme ai principi della c·orrettezza 
])1'Ore8siona1e e idoneo a dall11eggiare l'altrui avvia­
mento. 
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Art. 64:. 
(Risarcimento de~ danno). 

Chiunque compie atti di concorrenza sleale è te­
lluto al risarcimento dei danni se l'atto è stato com­
messo con dolo o colpa, salvo l'applicazione delle leggi 
s.peciali, qualora Fatto costituisca anche violazione di 
queste. 

Accertati gli atti di illecita concorrenza, la colpa 
si presume salvo prova contraria. 

Art. 65. 
(Procedimento di descrizione). 

Colui che si ritiene leso d'a atti di concorrenza sleale 
può chiedere con ricorso al pretore che sia disposta 
la descrizione degli oggetti per mezzo dei quali la con­
correnza sleale si attua. 

La descrizione viene disposta con decreto del pre­
tore ed eseguita a mezzo di ufficiale giudiziario con 
l'ass.istenza di uno o più esperti e con l'impiego degli 
opportuni mezzi di accertamento, fotografici o di altra 
natura. 

La descrizione può concernere oggetti detenuti d'a 
terzi per ragioni della loro professione. 

La descrizione, che non sia stata ordinata in corso 
di giudizio , perde Ojgni efficacia se nel termine d'l. 
quindici giorni dalla esecuzione non è proposta l'azione 
contro il concorrente, e il richiedente è tenuto a l ri­
sarcimento dei danni. 

Art 1':6. 
(provvedimenti definitivi). 

La· sentenza che accerta atti di concorrenza sleale, 
anche se essi non siano stati compiuti con dolo o 
ç,oìpa, ne inibisce la continuazione; dà gli opportuni 
provvedimenti affinchè vengano eliminati àai prodotti 

segni distintivi illegittimamente usati e, se tale eli­
minazione non è possibile e l 'imprenditore leso dagli 
atti di concorrenza sleale non chied'e l'assegnazione 
dei prodotU in conto del risarcimento dei danni, 01' ­

-


i 
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dina la destinazione dei pl'oc1otti stessi g scopI di pub­
blica utilitàJ, 

Può essere altresì ordimda la pubblicazione della 
sentenza. ai sensi .(Ì'ell'::HCo. 120 codice prOCedUl'H dvile, 

Art. 67, 
(A nnoiazione ne'l ug isiTO di C017!1n81'Cio). 

La sentenza passata, in giudicato, clle accert2c l'atte 
di concorrenza sleale a carico d'el commerciante, deve 
essere in ogni caso com1.miCfJJtfu, a spese del SOCCDi.0:· 

bente, (l,Il' ufficio del registro del commercio nella :;c:LÌ 
circoscrizione si trova 1:1 sede principale dell'impresBJ 
per l'annotazione nel registro stesso. 

TITOLO IV. 

DEL LAVOR.O NELL'ElIPR.ESA 

CAPO i. 

Del contratto collettivo di lavoro 
.e delle altre norme equiparate. 

Art. 68. 
(Soggetti). 

Possono stipulare coutratti colletttivi eli lavOTO le 
associazioni professionali legab1.ente rieollosciute 

I contratti 'Collettivi di lnyoro non stipul ati da asso­
ciazioni professionali legalmente riconosciute sono 
nulli. 

Art. 69. 
(I!apporti di {,avaro sottratti a contratte coLLettivo). 

Non possono essere stipulati contratti collettivi 1'1­
gllHnl0 a quei rapporti di 1ayoro che, per disposizione 
di legge' () eli regolamento o per clausolrt (ii eapitolLt:J 
{) di contratto, S0110 disciplinati con atti della 
blieaautorità. 

ne'sta salvo quanto disposto dall'art. '22. 
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Art. 70. 
(Requis'iti). 

Il contratto collettivo eli lavoro deve, ;;otto pena di 
ìlllllitù, essere fatto per iscritto ed eSS81'8 sottoscritto 
dai legali hippres011tanti delle associazioni contraent.i 
o da peI'S01l8 munite di mandato speciale. 

Esso ùeve, pariIaentl sotto pena di nulliti1, conte­
nere la determimtzione del tempo per cui ha efiicaeia. 

Art. 71. 
(Efficacia) . 

Il contratto collettivo eli lavoro deve contenere l'in.­
(li cazione della. impl'e,,," o delle imprese, oppure delln 
categori<l) di imprese () di lavoratori cui si ::iferisce, e 
del territorio per cui ha efticacla·. 

Manc:mdo tali specifica.zioni, il contratto collettivo 
ha effetto per tutti i datori di lavoro e i lavoratori, che 
sono rarrrl'esentati legalmente dalle associazioni stipu.­
lanti. 

Art. 72. 
(Riserva eli approvazione). 

Il contratto collettivo di lavoro può anche essere sti ­
pulato con riserva dell'approva.zione da parte degli or­
gani delle rispettive associazioni competenti, secondo 
gli statutI, 

In ta.] caso e·sso non 11:1 effetto tino a quando non Sifl. 

intervenuta tale approvazione. 

Art. 73. 

(IlUloTizzazione). 


·Glistatuti delle associazioni di grado superiol'e 1)0.8­

sono stabilire che i contratti collettivi dìlaNol'o sti ­
pulati da·ne assOCiaZ!{lUi di grado inferiere debbono 
(';,sere da quelle preventivamente autorizzate. 

In tal caso i contra.t.ti stipulati sem;p, l'autorizzL­
'l10ne sono annullabili. 
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L'autorizzazione può essere data in termini gene­
rali e riferirsi ad un determinat,() pe·riodo di tempo 
ed a più categorie di la.vol'8Jtori o di datori di lavoro, 

ArL74: . 
(Deposito e pubblicazione). 

I contratti .collettivi di lavoro non hanno effetto se 
non so'no depositati e pubblicati. 

Il deposito e la pubblicazione sono regolati dalla legg'e. 
speciale. 

Art. 75 . 
(Rifiuto de lla pubblicazione). 

Pl'ima della pubblicazione l'autorità competente deve 
accertare se ricorrano le condizioni richieste dalla legge 
per la validità del contr3Jtto collettivo. 
, La pubblicazione può essere rifiutata se i l <contratto 

1'0n cont iene le di'sposizioni occorrenti ,secondo la na­
tura del rapporto per dare esecuzione ane norme della 
Oarta del Lavoro e a quene di questo codice in ordine 
alla disciplina del lavoro e alla tutela del lavoratore. 
Contro il rifiuto di pubblicazione è ammesso ricor,so 
alla magistratura del lavoro che decide in camera di 
consiglio, sentito il pubblico ministero, eon decreto 
motivato, 

Art. 76. 
(Denuncia). 

I contratti colletttivl debbono essere denunciati al­
meno t re mesi prima della loro scadènza. 

Ove un mese prima della scadenza, dei contratti col ­
lettivi, per i quali sia .intervenuta la dermncia ) le as­
sociazioni professionali non abbiamo provveduto alla 
stipulazione e al deposito presso l'a,utorità competente 
del 'nuovo contratto collettivo, e sia anche rimasto in­
fruttuoso 'l'esperimento di conciliazione, può eSjSere 
adita, a cura di una delle associazioni o di entrambe, 
la magistratura del lavoro per la formulazione di l1uoye 
{'ondizioni di lavoro . 
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Art. 7'7. 
(Et/etti dopo ~a scadenza). 

Il contratto collettivo di lav01'o, al1ch~ qmwdo sia, 
denunziato, continua a produrre i suoi &ffetti dopo Iii} 

scadenza, fino a che non :,;ia intervenuto un nuovO re~ 

gnlamento collettivo. 

Art. 78. 
(Variazioni nell'inquadramento). 

I contratti collettivi di lavoro continua,no a produrre 
i loro effetti nei confronti delle categorie di imprese e 
di lavoratori, la cui rappre,sentanza legale in conse­
guenza di val'iaz,ioni nell'inquadramento sindacale sia 
stata tl'usferita, ad altre associazioni. 

Queste ultime ha,uno però facoltà di denunzhI'6 iI 
contratto collettivo anche prima della sua scadenza. 

Art. 79. 
(Norme corporatiVe equiparate). 

Le disposizioni degli articoli 69, 70, capov., 71, 76, 
77 e 78 si rvpplicunò anche alle sentenze della magistra· 
tura del lavoro e alle altre norIl1e corporative equipa 
rate 11l contratto collettivo di lavoro_ 

Art. 80. 
(Eflìcacia del contratto coLlettivo sul contratto inàividuale). 

Ir;Dlltratti di lavoro individuali, stipulati dai singoli 
i:llprenditori e lavorMori sogg-etti a di.sciplina corpo· 
rativa, debbono uniformarsi alle norme del contratto 
collettivo e aUe altre norme a questo equiparate. 

Le clausole difformi dei contl'a.tti di lavoro indi­
viduali, preesistellti o successive a contratto collet. 
tivo o alle altre norme equipa,l'ate, sono sostituite di 
dil'itto da queste, 'sa,lvo il caso che siano più favmevoli 
ai lavorilJtori. 

La stessa efficateiia hanno i contratti coHettivi '6 le 
altre norme equiparate di fronte ai regolamenti dì fab­
hrica. 
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CAPO II. 

De] contratto lndividua]e di lavoro, 

SEZIOXEJ I. - Disposizioni generali. 

Art. 8I. 
(LaVaTO nell'impresa). 

Il lavoro' di colui che, mediante retribuzione, col­
1aboracon opera intellettuale o mì:wuale neWimpl'esa" 
sotto ]a direzione del capo di questa, è soggetto alle 
disposlCl;ioni seguenti. 

Art. 82 . 
(Assunzione in prova). 

Salve norme corporative, il patto di prova deve rlsul­
tal~e per iscritto; in ri1anca.nza dello scritto, l'assunzion2 
-si reputa fatta in modo definitivo. 

Se l'assunzione diviene defi'uitiva, nel calcolo del· 
l'a,nzianiti'ìJ del pre,statore di lavoro si computa ad ogni 
·effetto il periodo di prova,. 

Art. 83 . 
(DltTata del contratto eli lavaTO). 

Il contratto di lavoro ,si reputa a tempo incletel'mi­
Tlatto se il termine non risulta da atto scritto o d alla 
.specialità dell'oggetto. 

L'apposizione del termine è priva di effetto se r isulta, 
fatta per eludere le disposizioni che riguardano il con­
tratto a tempo indeterminato. 

Se il contra,tto di lavoro è stato stipulato per un ter­
mine superiore ai cinque anni, il prestatore di lavoro 
ha dirittto di risolvel"lo dopo trascQl'si cinque a!uni, dando 
il preavviso di cui all'm;t. 93, secondo comma. 
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Art. 84. 
(Ret1'ibuzione) . 

Il presta.t.ore di lavoro può essere l'etl'ibuito in tutto D 

in parte con par tecipazione agli utili o a i prodotti o con 
provvigione . 

La retribuzione, in mancanza di diver,sa, pattuiziO'ne , 
deve essere corrisposta nei termini e con le modalità in 
lISO nel lungo in cui il la.voro viene eseguito. 

Essa deve corrispondersi nell'ammontare determinato 
dalle norme corporative e, in mancanza, se le parti non 
na,uno proceduto a tale determinazione, è stabilita dal 
giudice su parere deH'associazione professionale ,eompe· 
tente. 

Art. 85. 
(Invenzion i del prestatore di la,voTo). 

Il presta,tore eli lavoro ha diritto di essere dcono­
sciutoautore dell'invenzione fatttlJ nello svolgimento 
di un rapporto di lavoro . 

I diritti e gli obhlig'hi delle parti relativi all 'inven­
zione sono regolati dalle leggi speciali. 

Art. 86. 
(Diligenza elel prestatore di lavaTo), 

Il prestatore di lavoro, nell'esecuzione della, ;;;U9J pre­
stazione, deve usare la diligenza richiesta dana: natura 
della, medesima, darll ' interesse dell'impresa e da queno 
superiore della produzione nazionale. 

Art. 87 . 
(Obbligo di fedeltà) . 

Sa1vo diversi obblighi contrattuali, il prestatore di 
l avoro non deve tratta,re per conto proprio o di terzi 
affari in concorrenza con l'imprenditore, nè deve divul ­
gare notizie attinenti all'organizzazione dell'impresa e 
ai metodi di produzione in essa praticati , o farne liSO 

in modo da poter recare ad essa pregiudizio , 
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lht. 88. 
(Assistenza e previdenza). 

Le parti devono contribuire alle opere eH 2jSsÌstenza, 
e di previdenza, nei casi e nei modi stabiliti dalle leg'gi 
e da11e norme corporative. 

Il patrimonio delle istituzioni di pl'evidenza non può 
essere distratto dai fini a cui è destinato e nOn pl'Ò for­
mare oggetto di esecuzione da parte dei creditori del· 
J'imprenditore o del prestatol'e di lavoro. 

Art. 89'. 
(Atiività convenuta). 

I./imprenditore deve adibire iI prestatore di l?JYoro 
alPesecuzione del lavoro per cui è stato assunto. 

Salvo divel'se norme corporative, il prestatore di l[L­

voro, che sia adibito allo s\-olgimento {U una attività 
(Hversa da quella pattuita o da quella corrispondente 
al1a qualifica indicata nei documenti di la,voro, ha di­
ritto al tra,ttan18nto proprio dell'attività effettivamen­
te svolta, se è tè lui più vantaggioso. 

Art. ~J(}. 
(Periodo di riposo). 

11 prestatore di lavoro ha diritto ad un giorno di 
l'iposo ogni settimana. di regola in coincidenziC'u con la 
domenica" Ha anche diritto ogni anno ael un periodo 
di ferie retr-ibuito, dÌ. J'egola continuativo, nel tempo 
che l'imprenditore stabilisce, tenuto conto anche degli 
interessi del pl'cstatore di lavoro, secondo le disposi­
zioni delle leggi speciali o delle norme corpomtive O,. 

Ìn mancanza, secondo gli usi. 

Art. 91. 
(JT!torìunlo, matattia, gmvidanza, puerpel'io). 

In caso di infortunio, di malattia, di gravidanza, eU 
lluerperio, se la legge o le norme corporative non pre­
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Yétlono forme eq uivalentì di previdenza, è dovuta al 
prei:ltatme ,li lavoro la retribuzione o un'indennità nella 
misura e per il tempo determinato dalle leggi speciali, 
dalle norme corporative, 0, in mancanza, dagli usi. 
~ei casi indicati nel comma precedente, l'impren· 

LlitOl'e lw diritto eli 1'ec2(1e1'e dal contratto a, norma! 
del]' m·t. U3 soltanto dopo (1ecorso il periodo stabilito 
dalle ,leggi speciali, :da,ue norme corporative o da­
gli usi. 

Il periodo di assenza dal lavoro per una delle calme 
anzidette deve essere computato ad ogni effetto nel cal­
col" (lell'anzianità e non pregiudica, il diritto al riposò 
mmu;lle (li cui all'art. DO. 

Art. 92. 
(SeTvizio miLitaTe). 

La chiamata alle anni per adempiere gli obblighi rli 
leYH rh:olve il conhatto di lavoro, salvo diverse dispo­
sizioni delle norme corporative. 

Il rkltiamo a.]Je armi non risolve il contratto, e il 
prestatOl'e di lavoro ha diritto, se le norme corpora­
tive non prevedono forme equivalenti di previdenza, 
alla retribuzione o all'indennità nella misum, e per H 

determinato (lane leggi speciaH o dane norme 
0, in ma·llcanza, dagli usi. 

Il p01'indo di asnenza dal lavoro per richiamo aUe 
armi deve essere computato ad ogni effetto 1181 calcolo 
dell'anzianità. 

Art. ~)3. 
(Becesso del contratto a tempo inàeteTminato). 

Salvo disposizione contraria della legg'e, ciascuno 
(lei contJ~a,enti può recedere dal contratto di lavoro a 
tempo indeterminato. 

Il contraente che vuole recedere deve dare il preav­
viso nel termine stabilito dalle norme corporative, 0, 

in mancanza" dagli md. In difetto di preitvyiso è te­
lmtn verRO l'altra parte a una indeuniti1 equiva,lente 
aIl 'impOl'to della retrill11zione corrispondente al perio­
do fii IH'eavviso. 
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Jtlt. 94. 
(Ree esso peT giusta causa). 

Oiascuna delle parti può recedere dal contratto pri­
ma della scadenza del termine o senza preavviso, se il 
contratto è a tempo indeterminato, qU8Jora si verifichi 
una C8Jusa che nOn consenta la prosecuzione anche prov­
visoria del rapporto. Al prestatore di lavoro .che re­
cede per giusta causa compete l'indennità di cui al 
COlllma secondo dell'articolo precedente. 

Non costituisce giusta causa di risoluzione il falli­
mento dell'imprenditore o la liquidazione cOi'ottiva deUa 
sua azienda. 

Art. 95. 
(CeSsione dell'azienda) . 

.Kel caso di cessione dell'azienda, se il cedente non hft 
dato disdetta, il contratto di lavoro continua con il ces­
;;ionario, verso il quale il prestatore di lavoro conserva 
i diritti derivanti dall'amdauità raggiunta anterior­
mente alla cessione. 

Il cessionario è tenuto in solido col cedente per tutti 
i crediti che il prestatore di lavoro aveva verso questo 
ultimo al tempo della cessione in dipendenza del lavoro 
prestato, comp,resi quelli che hanno causa nella di­
sdetta, data dal cedente, semprechè il cessionario ne 
abbia avuto conoscenz·a all'atto della cessione o i cre­
diti risultino dai libri dell'azienda ceduta. 

Il prestatore di lavoro che ha un'anzianità effettiva. 
o convenzionale superiore ai dieci anni ha sempre fa­
coltà di recedere dal contratto, entl'o tre mesi dalla co­
noscenza dell'avvenuta cessione dell'azienda, senza ob­
bligo di preavviso e cOn diritto all'indennità di an­
zianità. 

Art . 96. 
(Indennità. di, anzianità) . 

In caso di cessazione del contra tto a· tempo indeter­
minato per volontà dell'imprenditore è dovuta al p1'6­
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statore di laVOl'O una indennità proporziolla:le all'aD. 
zianità raggiunta, salvo che la cessazione delcontraUn 
avvenga per il motivo previsto nell'art. 94. 

L'indennità spetta anche nel caso di dimissioni del 
prestat'H'e di lavoro quando queste sono determinate 
da giusta causa o quando il pl'estatore ha raggiunta 
l'an7.ianjtà stabilita dalle norme corporative, o è di­
venuto iilabile a continuare la prestazione per età o 
per altro grave motivo. Spetta infine negli altri casi 
lJrevisti dalle norme corporative. 

L'ammontare delle indennità è detel'mjnato dalle 
norme corporative o, in mancanza, dagli usi. 

Sono salve le norme corporative che stabiliscoJ1& 
forme equivalent i di previdenza. 

Art. 97. 
(Forme di preVidenza). 

Salvo patto contrario, l'imprenditore ha facoltà di 
dedurre dalla retribuzione o dall'indennità di cui agli 
,u·ticoli 91 e 96 quanto il prestatore di lavoro ha di­
ritto di percepire per effetto di atti di previdenza VOl­

lontaria compiuti dall'imprenditore stesso. 
Ove esistano fondi di previdenza formati con il con­

tributo dei prestatori di lavoro, questi hanno diritto 
alla. liquida-zione della quota da loro versata, anche 
nel caso di dimissioni ingiustificate o di licenziamento­
per loro colpa. 

Art. 98. 
(Computo delle indennità di pTeavviso e di anzianità). 

Le indennità di cui agli 1:lJl'ticoli 93 e 96 devono ca] ­
colarsi computando ogni compenso di carattere con­
tll1l1ativo e di ammontare determinato, le provvigioni, 

premi di produzione, nonchè le pal'tecipazioni agli 
utili, o ai frutti, con esclusione di quanto possa rite­
nersi corrisposto a titolo di rimborso spese. 

Se il lavoratore è l'emunerato in tutto c in parte 
con provvigioni, con premi di produzione o con pal"­
tecipazione, le indennità suddette sOno commisurate 
sulla media degli ultimi tre anni di servizio effettivo. 

i 
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Fa pEn"te della retribuzione a,nche l'equivalente del 
vitto e dell'alloggio dovuto al pliestatore di lav01'0. 

Art. 99, 
(CertifiCato di lavoro). 

Se non è obbligatorio ìl libretto di lavoro, all'atto 
della cessazione del contratto, qualunque ne sia la 
,ca,usa, e nonostante qualsiasi controversia tra le parti, 
l'imprenditore è tenuto a rilasciare un certificato con 
l:inclicazione del tempo durante il quale il pI'estatofe 
di lavoro è stato occupato alle sue dipendenze B delle 
mansioni disimpegnate. 

Art. 100. 
(Rinnovazione tacita). 

Se allo scadere del termine del contratto o del preav· 
viso il prestat ore di lavoro continua a prestare la Sì23" 

attività, i l contratto è rinnovato a tempo indetel'mi· 
llato salvo che risulti volontà contraria. 

Art. lOl. 
(Indennità in caso di morte deL prestaiore di lavoro) . 

In caso di morte del prestatol'e di lavoro, se il <con­
tratto è a tempo indeterminato, le indennità :indicaJe 
dagli articoli 93 e 96 devono corrispondersi al coniuge 
che non sia separato legalmente per colpa, propria e 
non a,bbia diritto ad assegni aUmentari, nonché ai 
parenti entro il terzo grado e agli affini entro il se­
condo grado viventi a carico del prestatore di lavoro) 
e ai. :figli anche se non viventi a carico. 

La, ripartizione di questa indennità, in mancanza 
di accordo tra gli aventi diritto, deve farsi secondo il 
bisogno di ciascuno. 

In mancanza del coniuge o di parenti e di affini vi· 
venti a carico, le indennità sono attribuite secondo le 
regole della successione legittima. 

E' nullo ogni 'patto anteriore alla morte del presta­
tore di 'lavoro circa l'attl'ibuzione e l a 1"ipal'tizion8 del· 
l'indennit à. 
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Art. 102. 
(Paiti di non concorrenza) . 

L'imprenditore non può impedh~e al prestat01'6 di 
lavoro lo svolgimento di un'at tivit à in concorrenZa COl} 

la propria nel tempo successivo alla cessazione del 
contratto se non contro corrispettivo e dedro congrui 
limiti d i tempo, d i oggetto e di luogo. Il tempo non 
può in ogni casoe,ssere superiore a tre. anni. 

La disposizione del comma ,precedente si applica 
anche r ispetto all'attività che il prestatore di lavoro 
intenda svolge~e alle dipendenze altrui o come so~io 
di imprese concorrenti. 

I patti limitatirvi della concorrenza devono risultare 
da atto S'Cl'it,to.­

Art. 1~3. 
(Rinuncie e transazioni), 

Le rinuncie, e le t ransazioni che hanno per oggetto 
diritti derivanti dal rapporto di lavoto, anch~ se in­
t ervengono posteriormente alla cessazione di esso, sono 
nulle se sono 'state fatte dal prestatore di lavoro senza 
la assistenza della propria associazione professionale 
o, i ll difetto, senza l' omologa,zione del pretore. 

Art. ·· H}<l:o 
(Prestazione di tatto con vioLazione di l egge). 

Anche se il cont ratto è nullo o annullabile, l'imo 
prenditore è obbligato a tutte le conseguenze del l'ap ­
porto di fatto, come se il contratto fosse, valido, salvo 
che la nullità derivi dall'illecità dell'oggetto o della 
causa. 

Tutb.:'1Nia il prestatol'e di lavoro ha diritto a un1", 
indennità equivalente alla retribuzione per il lalVOl~o 

prestato in violazione eli n01'111e, proibitive poste a sua 
t utela. 

Art. 105 
(L avoro a domicWo). 

Ai lavoratori a domicilio 'si applicano le disposizioni 
della pr esente fòezione se non SGfìO incomp'atibili ~Oll la 
l1aturadel ral)porto di l avm"{i'o 

3 - P;'ogeiti preliminai'i - Val, v, 
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Art. 106, 
(Contratto di Lavoro con enti pubblic i ). 

Le disposizioni di questa sezione si applicano anche 
ai prestatori di lavoro dipendenti da imprese pubbliche, 
saliVo che il rapporto non sia diversamente regolato 
d2lJla legge. 

SmZIONE II. - Del tirocinio. 

Art. 107, 
(Durata del tirocinio). 

Il p'eriodo di tirocinio è determinato dalle norme 
cmporative o, in mancanza, dagli usi. 

Art. 108. 
(Retribuzione) . 

La ret ribuzione dell'apprendista non può assumere 
18, forma del salario a cottimo. 

Art. 109. 
(Istruzione protess'lonale). 

L'im.prenditore deve permettere che l'apprendista fre­
quenti i cOIlsi per la formazione p'rofessionale e deve 
destinlJJre l'apprendista solo ai lavori che sono attinenti 
alla specialità professionale a cui si riferisce il tirocinio. 

Art. 110. 
(Attes tato di tir ocinio). 

Alla fine ,del contr8Jtto, l'apprendista, per il quale 
non è obbligatorio il libretto di lavoro, ha diritto di 
ottenere un attestato circa il tirocinio compiuto. 

Art. 111. 
(Norme appUcabili al tirocinio ). 

Al. tirocinio si applicano inoltre le disposizioni della 
sezione precedente, in quanto compatibili con 18J spe­
cialità del r apporto e con le disposizioni delle leggi 
speciali. 
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TITOLO V. 


Art. Hl-bis. 
(RegoLamento coUettivo). 

I rapporti di associazione agraria regolati in que;sto 
titolo sono alt'l'esì sottoposti alla disciplina collettiva, 
seeondo le norme date dal capo I del titolo IV. 

I contratti collettivi debbono uniformarsi alle con ­
suetudini e condizioni locali e non debbono contenere 
norme le quali contrastino con le disposizioni seguenti 
aventi carattere imperativo. 

CAPO I. 

Della mezzadria. 

Art. 112. 
(Nozione). 

Nella mezzadr ia il concedente ed il mezzadro , in 
proprio e quale caro di una famiglia çolonica, si asso ­
ciano 'Per la coltivazione del podere e per l'esei'çizio di 
industrie accessorie, al fine di dividerne a metà i pro­
dotti e gli utili. 

Art. 113. 
(Mezzadria senza determinazione di tempo). 

La mezzadria senza determinazione di te:mpo SI ID­

tende conclusa per la durata di lHl anno, salvo divers'e 
disposizioni delle norme corporative, e si rinnova "taci ­
tamente di anno in anno se non sia ,stata comunicata 
disdet ta nel modo e nel termine fissati dalle no'rme 
corporative o, in mancanza , dalla cOllivenzione o dal ­
l'uso locale, e in ogni çaso non più tardi di 13ei: mesi 
prima della SCI1ò.enza. 
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ArL 114. 
(Mezzadria con determinazione di tempo). 

La mezzadria fatta per un tempo de,terminato non 
{Sessa di diritto con lo spirare del termine stabilito. 

Se non è comunicata disdetta a norma dell'arti,colo 
precedente si ha per rinnovata per un termine cor ri­
spondente 8-11a mezzadria IDJtta ~l'1enza determinazione 
di tempo . 

Art. 115. 
(Diri tti ed obblighi del concedente). 

Il concedente ·conferisce l'uso ed il godimento del 
podere dotato di una adeguata casa per la abitazione 
della famiglia colonica e dotato .degli annessi OCC01'­

l'entii per l'esercizio dell'impl'esa. 
La direzione dell' impresa mezzadrile spetta al conce­

dente. Questi deve osservare le norme della buona· 
tetCuica agraria. 

Art. HS. 
(Conferimento delle scorte ). 

J..-Ie seorte vive .e morte sono conferite dal concedente 
e dal mezzadl'o in parti uguali, salvo diversa disposi­
zione delle nOl'llle eùrporat iv6 e, in mancanza, deHa 
con;venzione o degli usi. 

Le scorte conferite divengono J~omuni in proporzione 
dei rispettivi conferimenti. 

Art. H't. 
(Obblighi del mezzadro e del con cedenie) . 

Il me.zzadro è obbligato a prestare, secondo le di­
rettive del concedente e le necelssità colturali,tutto il 
lavoro proprio e della famiglia colonica, la cui compo­
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SlzlOne non può essere volontariamente vl3Jriata , salivo 
il caso di mat rimonio, se:nza il consenso d,el CDnce­
dente. 

E' a carico del mez.zadro, salvo diverse d1sposizioni 
della convenz.ione o degli usi, la spesa, della mano 
d'opera eventualmente ne'cessaria per la normale -colti­
vazione del podere. 

Art. ns. 
(Altri obblighi del mezzadro). 

Il mezzadro ha l'obbligo di risiedere stabilmente nel 
podere cOn la famig'lia -colonica . 

Egli dev,e custodire e conservare il podere e le altre 
cose affidategli d3Jl concedente peT' la conduzione COIl. 

la diligenza del bU.on padre di fami.glia, e non Pu.ò, 
senza il consenso del concedente, svolgere attività a 
suo esclusivo profitto o compiere presta,zioni a favore 
di terzi, salvo uso contrario. 

Art. 119. 
(D ivieto di subconcessione). 

Il mez-zadro non può 'cedere la mezzadria nè affida,l'e 
la coltivazione del podere ad altri, senza il consenso 
espr esso del concedente. 

Art. 120. 
(Rappresentanza deLLa famiglia colonica e garanzi e patrimoniaU, 

delle Obbligazioni del mezzadro). 

Il mezzadro rappl'esent,a nei rapport i col concedente 
'riguar danti la mezzadri:>. i componenti della, famiglia 
colonica con lui conviventi ed el,encati nella 8Jpposita 
scritta. 

Le obbligazioni da lui contr atte sono garantite dal 
suo patrimonio e da quello che egli hDJ i n ç.omune con 

componenti della famiglia colonica . Questi non :ri­
spondono col 101'0 patrimonio p'3Jl'ticolare i3e non n aIlJ1.0 

prestato espressa garanzia,. 

i 
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ATt. 121, 
(Spese per la coUivaz'lone) . 

L.e s-peS'0 pe.r la 'Doltivazione del podere e pel· l'eser~ 
elZlO delle industtrie accessorie, escluse quelle per la 
m&no d'opera di cui all'art. 117 sono a carico del 
concedente e del mezzadro in parti eguali se nun di­
spongono dhrersamente la convenziune o gli usi. 

ArI. 122. 
(Obbligo di anticipazione del concedente). 

,Se il mezzadro è sfornito di mezzi vropri, il conce­
dente ha l'obbligo di anticipare senza interesse, sino 
alla ;scadenza dell'annata in corso, le spese di cui al­
F a-l'tkol0 precedente che si rendono necessarie, salvo 
rivalsa mediante prele,vamento sui ra.ccolti. 

Questa disposizione non può essere derogata. 

Art. 123. 
(Riparazioni di piccola manutenzione), 

Salvo diverse disposizioni delle norme corporative, 
rlell2lJ convenzione o degli usi, sono a carico del mez· 
zadro le riparazioni di piccola manutenzione della casa 
colonica e delle altre cose di cui egli si serve per uso 
proprio e della famiglia. 

Ad. 124. 
(Anticipazioni di caratiere alimentare alla famtgUa colonica). 

Se la quota dei prodotti spettante al mezzadro, per 
scal'sezza del raccolto a lui non imputabile, non è suf­
ficiente ai bisogni alimentari della famiglia colonica, 
ed essa non è in grado di procurarseli, in concedente 
è tenuto a somministrare il necessario per il manteni­

mento della famiglia colonica, salvo rivalsa mediante 
IlI'elevamento sui raccolti. 

Il giudice; con riguardo alle cireostanze, può di­
spOl're il rimborso rateale. 
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Art, 1250 
(Raccolta dei prodotti, divisione e ven dita) , 

Il mezzadro non può iniziare le operazioni di T;JJC­

colta senza il consenso del concedente ed è obbligat o 
a custodire i prodott i sino alla divisione. 

I prodotti sono di,visi in natura e sul fondo in pre­
senza delle parti o dei loro incaricati. 

8alve diverse disposizioni delle norme corporative 
o della convenzione, il mezzadro deve trasportare gl'a­
tuit3lmente ai magazzini del concedente o all'ammasso 
la quota a questo assegnata nella divisione. 

Art. 126. 
(Vendita dei prodotti) . 

La vendita dei prodotti che in conformità degli usi 
non si dividono in natura è fatta dal concedente, 
previo accordo col mezzadro e, in difetto, sulla base 
del prezzo di mercato. 

La divisione si effettua sul rica.vato della vendita, 
dedotte le spese. 

Art. 127. 
(Diritto di preferenza deL concedente nell'acquisto dei p1'odotti 

asegnati aL mezzadro). 

Il mezzadro nella vendita dei prodotti assegnatigli 
in na tura deve, a parità di condizioni, preferire il con · 
cedente. 

Art. 128. 
(Morte di una delle parti). 

La mezzadria non si scioglie per la morte del con­
cedente. 

In caso di morte del mezzadro le parti possono chie­
ù81'e lo ,sciQ:glimento del 'Contra tto se nella famigliiìJ co ­
lonica non vi sia persona idonea a sostitui rlo, e la 
mezzadria cessa con la fine dell 'anno agrario in cor so. 

Se la morte è avvenuta negli ulUmi sei mesi del­
l'anno agrario spetta tuttavia a i membri della famiglia 
colonica la facoltà di continuare la mezzadria, pUJrchè 
provvedano ad assicurare la buona colti,vazione del 
rondo. 
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Se il podere non è coltivato con la dovuta diligenza, 
i j concedente può fare eseguire a sue spese i hwori 
necessari, salvo dvalsa mediante pr6,levamento sui pro­
dotti e sugli utili. 

Art . 129. 
(Risoluzione del contratto) . 

Salve le norme generali sulla risoluzione dei COll­

tratti per inadempimento, ciascuna delle parti può 
·chiedere la risoluzione del contratto per fatti impu­
tabili all'altra parte tali da non consentire la conti­
nuazione del rapporto. 

Lo scioglimento del contratto può essere 3Jtresì chie­
sto 'quando si ;verificano fatti o situazioni che ostaco­
lano o compromettono gravemente l'esercizio dell'im­
presa e la produzione. 

Art. 130. 
(CessaziOne del di;1'itto di godimento e alienazione del fondo). 

La mezzadria non si risoLve se viene meno nel con­
cedente il diritto di godimento del fondo, ma continua 
a,lle stesse condizioni nei confronti di colui che gli è 
subentrato, eccetto che il mezzadro, entro il termine 
di un mese dalla notizia del fatto, dichiari di voler 
sciogliere il contratto. In tale caso lo scioglimento ha 
effetto alla fine dell'anno agrario in corso. 

ISe il diritto viene me110 per alienazione del fondo, :l. 
crediti e i debiti del concedente verso il mezzadro, de­
rivanti dal contratto, passano di diritto all'acquirente 
sempr e che r isultino dal. libretto colonico. 

Art. 131. 
(L ibretto colonico) . 

Il concedente ha l'obbligo di ist ituire un libretto 
eolonico da tenersi in due esemplari, uno per ciascullEù 
delle pali"!;i. 

Il concedente o il suo incaricato deve annotare di 
mano in mano su entrrumbi gli esemplari le mgioni 
,li credito e di debito dene parti, relative alla mezza ­
dria, con indicazione dellf'~ data e della causale . 

'. 
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Le risultanze dei conti r iportati sul libretto de,vono 
a fine di anno essere firmate nel' accettazione dal con­
cedente edal mezzadro . L 

Il mezzadro è obbligato a presentare il libretto :11 
concedente per le annotazioni e per il saldi annuali; il 
concedente è tenuto a d eseguirli. 

L'inadempimento degli obblighi suddetti autorizza la 
parte adempiente a domandare la risoluzione del con­
tratto. 

Art. 132. 
(Efficacia probatoria delle sCTitturazioni SU~ libretto co~onico) . 

Le annotazioni eseguite ,nei due esemplari del li ­
bretto colonico fanno piena prova a favore e contro 
ciascuno dei contraent i se il mezzadro non ha recl1Mnato 
entro no,vanta giorni dalla consegna del li'bretto fato 
tagli dal concedente. 

Se una delle parti non presenta o non può presen­
tare, per fatto ad essa imputabile, il proprio libretto, 
si attribuisce piena, fede a quello presentato. 

In ogni caso le annotazioni della partite fanno prova 
contro la parte che le ha scritte. 

La firma per accettazione apposta dane parti alla 
chiusura annuale del conto colonico equivale ad ap­
provazione consensuale dello st esso , e la revisione può 
esser ne donrandat a nel termine perentorio di giorni 
novanta dalla consegna del libretto al mezzadro solo 
per errori, omissioni, ·falsità e duplicazione di par tite. 

Art. 133. 

(Consegna di scorte conferite e pre~evamenti di esse 


a~ termine deUa mezzadria). 


Salve le diverse disposizioni delle norme corporative, 
o, in mancanza, della convenzione o degli usi , il con­
ferimento delle scorte il norma dell'art. 116 ed :TI. corri ­
spondenti preleva,ment i alla fine del contratto devono 
eflettuarsi secondo le norme seguenti: 

1° se si tratta di scort e vive, secondo il sistema 
della specie, del sesso, della· quantità. della. qualità e 
del peso, ovvero, in mancanza di tali determinazioni, 
secondo il sistema della correlazione di valore tra il 
tempo del conferimento e quello della r iconsegna; 
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.20 se ,aì tl'att0J d: scoyte morte dI'coInnti, pel" quan· 
j~ità e ,,'fjJlutal1do le eccedenze 3 le diminuzioni 

di Imercato correnti 901 della 
ricollsegnu ; 

3° se si tratta di scorte morte fisse, per specie, 
quantii;pc, qualità e stato d'uso. 

CAPO II. 

Della colonia pail'ziaria. 

Art. 134. 
(Nozione). 

Nella colonia parziaria il concedente ed uno o più 
coloni si associano per la coltivazione di uno o pm 
fondi e per l'esercizio di industrie accessorie al fine 
di dividerne i prodotti e gli utili. 

Art. 135. 
(Durata). 

La c:olonia parziaria è fatta per il tempo necessario 
sJffillchè il colono possa svolgere o portare a compi· 
mento un ciclo normale di rotazione delle colture pra· 
ticate sul fondo. 

ge non si fa luogo ad aVYicendamento di colture la 
colonia è fatta per una durata non inferiore a due 
alllH. 

Sono salve le diverse disposizioni delle norme corpo· 
l·r!.itble~ 

Art. 136. 
(ViritU, ed obbUghi deL concedente). 

Il concedente conferisce il godimento del fondo in 
buono stato di manutenzione. 

-'t 

Art. 137. 
(Obblighi del colono). 

I! colono è obbbligato a prestare, ,secondo le direttb:e 
del concedente e le necessità colturali, tutto il la,varo 

-~proprio. 

Biblioteca centrale giuridica



43 

EgH deve -custodire e conS81'VfH'e il fondo e le altre 
(~1)s.e affidategli ~JHI ,concedente con lEI diligenza, clel 
bllon prrdre di famiglia. 

Art. 138. 
(Morte di una delle parti). 

La colonna parziaria non si scioglie per la morte del 
conceùente. 

La colonia si scioglie per la morte del colono se fra 
j suoi eredi non Yi è persona iùonea a sostituirlo ed 
il contratto cessa con la fine dell'anno agrario in 
corso. 

Se fra gli, eredi vi è persona idonea ed essi si accor­
dano nel darle incarico di assolvere nel comune interesse 
le incombenze del colono deceduto, la colonia continua 
sino alla sua normale scadenza. 

Quando la colonia è stata conclusa con più coloni, 
ed uno o più di essi muoiono nel corso del contratto, 
questo cessa con la fine dell'anno agrario in corso; ma 
se i coloni superstiti e gli eredi di quelli deceduti 
iii accordano per continuarla, la colonia continua sino 
alla sua normale scadenza, fermo l'obbligo degli eredi 
di dare incarico, ove occor1'a, a persona idonea, scelta 
fra loro o fra i coloni superstiti, di sostituire nelle 
incombenze il colono deceduto. 

In tutti i casi, se la morte del colono è avvenuta 
negli ultimi sei mesi dell'anno agTario, spetta sempre 
agli eredi, e nel caso di più coloni a quelli superstiti 
anche senza il concorso dei predetti eredi, Ìa facoltà di 
continuare la colonia, purchè provvedano ad assicurare 
la buona coltivazione del fondo. Re 'questa non è fatta 
con la dovuta diligenza, il concedente può fare eseguÌl'e 
a sue spese i lavori necessari, salvo r1valsa mediante 
prelevl1imento sui prodottL 

Art. 139. 
(Lavoro del colono). 

Il concedente deve av,valersi del lavoro del colono 
che sia esuberante alle necessità colturali dell'azienda. 
per l'esecuzione dei miglioramenti che intende com­
piere sul fondo. 

I 

l' 
I 

I 

Biblioteca centrale giuridica



- --~-- - - - , -------_._---,~-~~ 

In tal caso il colono è obbligato a prestare il suo 
lavoro mediante eompenso_ 

Sono salve le disposizioni delle norme corporaUve, 

Art. HG, 
(Rinvlo)_ 

Sono applicabili a lla colonia pal'zial'ia le norme det­
tate per la mezzadria 11egli articoli 115 secondo com­
ma" 117 secondo comma, 119, 122, 125, 126, 127 
129 e 133, nOlllchè quelle concernenti la tenuta e l'effi­
ca,cia. pr obatoria del libretto colonico, qualora le parti 
lo abbiano d'accordo istituito, esclusa quella. dell'ul­
timo comma dell ' art. 131. 

CAPO III. 

Della 50ccid.a. 

Art. Hl. 
(Nozione) _ 

Nella soccida chi dispone di una certa quantità di 
bestiame o di determinati terreni a pascolo ed un alle­
l'More si associano per l'a.llevamento e lo sfrut.tamento 
del bestiame apportato e per l'esercizio di i:ndustrie 
accessorie, al fLne di ripartirne l'accrescimento e gli 
altri prodotti e i redditi che ne derivano. 

ArL 142. 
(Oggetto de~ contratto)_ 

Può essere da;ta, asoccida qualull.que specie di. be­
s,tiameche sia capace di accrescimento o di produrre 
utilità. economiche_ 

L'accrescimento consiste ta.nto nei pa.r ti sopravve­
m~.ti, 'quanto nel ma.ggior valore intrinseco che il be­
stiame ha al termiIle del con t ratto . 

Art. 143. 
(Norme applicabili). 

La floccida· è c1iflcipIim"ta dalle norme corporativa ed 
in mUl1canz['vdalla conv8!nzione delle parti o dagli usi, -'­I 
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in quanto non siano in contrasto cOn le disposizioni di 
carattere imper.ativo degli fH·ticoll 146 comm:1 secondo, 
147 comilla primo, 14!), 155, 157 e 158 comma second<l 
e terzo. 

ArL 144-. 
(Tipi. fondamentali del contratto). 

Vi sono tre tipi principali di soccida: la soccida 
semplice, la Boccida parziaria, e la soccida. a pascolo 
franco. 

SEZIONE L - Della 80ccida semplice. 

ArL 145. 
(Capitale bestiame). 

Nella soccida semplice il capitale bestiame viene ap· 
portato dal solo soccidante. 

La stima a.t'tribuita al bestiame all'i'nizio del con· 
tratto non ne trasferisce la, proprietà al soccidario al 
quale il bestiame è affida,to. 

La stima, deve indkm's il numero, la razza, la qua­
lità, il sesso, il peso e l'età del bestiame e, a scopo 
indicativo, il relativo valore di mercato e serve di base 
per ueterminare il prplevarnento cui hu, diri,tto il soc­
cidante alla fim~ del contratto a norma dell'art. 158. 

Art. 146. 
Durata de~ contratto). 

La soccida senza determinazione di tempo ha la 
dmata di tre anni. 

Il contratto, anche sea tempoi1ndeterminato, non 
cessa di dirit,to. I~a parte che non 'lntende rinnovarlo 
deve comunicare disdetta 'nel termine fissato dalle 
inorme corporative 0, in ll1i1nci1nza., dpJla convenzione 
o ·dall'uso, e in· tutti i casi nOn più tal·di di. sei mesi 
pl'jrna della scadenza. 

In mancftnza di disdetta il contra'tto si intende rb­
uovato arnno per annO'. 
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Art. 147. 
(Direziohe dell'impresa e assunzione' di mano d' opera estranea) 

La dil'ezione dell' impresa spetta a l ,soccidante, il 
qU20le deve esercit ar18J secondo le regole della buon,a 
tecnica dell'allevamento. 

La scelta del personale, estraneo alla famiglia del 
soccidario , che può occorrere all'impresa, deve eSSel'e 
fatta col consenso del ,soccidante, anche se la relativa 
spesa sia, pos,ta a carico esclusivo del soccidario. 

Art. 148. 
(Obblighi del soccidario). 

Ilsoccidario deve prestare, secondo le direttive del 
so cci dante e nei limiti delle necessità dell'impresa, il 
lavoro occorrente per la custodia, il governo e l'alle­
vamento del bestiame affidatogli e per la manipola­
liJÌone dei prodotti e il loro trasporto sino ai luoghi di 
ordinario deposito. 

I! soccidario deve comportarsi da buon, allevatore e 
risponde verso il soccidante di ogni altra wttività lavo­
rativa impiegata nell'azienda. 

Art. 149. 
(Caso fortuito). 

I soccidario non risponde del bestiame che egli di­
mostri es,sere perito per caso fortuito , ma, è tenuto a 
r endere conto delle parti recuperabili. 

Art. 150. 
(R eintegrazione del capitale be,stiame). 

Qualora nellasoccida stipulata per tre anni o pm, 
durante la prima metà del periodo contrattuale perisca 
per caso fortuito oltre la metà del bestiame funizial­
mente co'nferito, il soccidario può chiedere che il soc­
cidante provveda alla reintegTazione del bestiame sud­
detto mediante conferimento di altre bestie di valore 
intrinseco eguale a quello che i capi periti avevano al­

,
.' 
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f' inizio del contratto, tenuto cont o del numer o, dellllJ 
razza, della qualit à , del sesso, del peso e delFetà. 

Se il soccid!mte n on procede alla rein tegr e,zione, il 
contratto si scioglie. 

Art. 151. 
(Cessazione del diritto sul bestiame e alienazione). 

La soccida non s). risolve se viene meno in tutto o 
:in parte nel soccidante il diritto sul bestiame che egli 
ha apportato, ma continua nei confronti di colui che 
gli è subentrato. 

Tuttavia, se il diritto del socc'idante è venuto mellO 
rispetto alla maggior parte del bestiame suddetto , il 
soccidario, entro il termine di un mese dalla not izia 
del fatto, può chieder e lo scioglimento del cont ratto, 

.. con effetto dalla fine dell'anno di allevamento in corso. 
Se il diritto viene meno, in tutto o in parte, per 

effetto di alienazione del bestiame e il contratto non 
sia stato sciolto, i crediti e i debiti del soccidante, 
derivanti dalla soccida, passano di diritto nell'acqui. 
l'ente proporzionalmente alla quota acquistata, salva 
la responsabilità sussidiaria dell'alienante. 

Art. 152. 
(lndisponibililà di fatto deL besti,([:7I1e ). 

Le parti non possono togliere alcuna bestia dalla., 
soccida, sia appartenente al capitale che all'accresci · 
mento, se non di comune accordo. 

Nella soccida di bestiame ovino. il soccidario non 
può iniziare le operazioni di tosatura senza, iI con· 
senso del soccidante. 

Art. 153. 
(Sp ese ). 

Le spese relative alla,. soccida sono a carico delle 
parti nelle proporzioni stabilite dalle norme collettive 
o, in mancanza , dalla convenzione delle par ti o da­
gli usi. 
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Art. 154. 
(AccTescimenti, prodotti e redditi). 

Gli accrescimenti, i prodotti e i redditi dena soccida 
si dividono parimemti fra le parti secondo le propor­
zioni stabilite dalle norme collet tive o, in mancanza, 
dalla convenzione delle parti () dagli "usi. 

Art. 155. 
(Perdite, guadagni e azione d'i lesione). 

Non si può stipulare che il soccidario debba soppor­
tare nella perdita una parte maggiore che n el gua­
dagno. 

Qualora, gli oner i e i vantaggi attribuiti rispettiva­
mente alle parti dal cootratto, calcolati sulla previ­
sione di un andamento normale dell'allevamento, ri ­
sultino fra loro gravemente sproporzionati in danno 
del soccidado, il giudice può disporre le modificazioni 
necessarie per :dcondurre jl conhatto ad equità . 

La sproporzione si considera grave ogni qual volta 
supera eli una, terza pal'te la misura. degli oneri o dei 
van tl'tiggi che [101 soccidal'io 'spetterebbero a parità di 
condizioni contrattuali. 

Art. 15S. 
(Morte di una delle parti). 

La soccida non si scioglie per la morte dei socci­
dante. 

In caso di illOl'te del soccidado le parti possono chie­
clel'e lo scioglimento del contratto se fra i suoi eredi 
non vi si.a persona idonea a sostituido ed il CO!l1tratto 
cessa con la fine dell'anno di allevamento in corso. 

Se fra gli eredi vi è persQna idonea, ed essi si 
accordino nel darle incarico di assolvere, nel comune 
interesse, le inrombenze del soccidal'io, la· soccida con­
tinua sino alla sua· normale scadenza. 

In tutti i casi, se la morte del soccidar io è avvenuta 
negli ultimi sei mesi dell 'a:nno di allevamento, spetta 
sempr e ag'li el'edi la facoltr" di continuare la soccida 
sl,no alla fine dell'an'Ilo suddetto, purchè provvedano 
ad assicurarne il buon andamento j ma se non viene 
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usata la dovuta diligenza, il soccidante può provve­
,dervi a sue spese, salva rivalsa media:nte prelevamen,to 
sui prodotti e sui redditi. 

Art. 157. 
(Risoluzione Ilel contratto). 

Salve le norme generali sulla risoluzione dei COll­

tratti per' inadempimento, ciascuna delle parti può 
chiedere la risoluzione per fatti imputabili all'altra 
parte e tali da non consentire la continuazione dei 
loro' rappor,tL 

Lo scioglimento del contratto può essere a,ltresì chie­
sto quando si verificano fatti o situazioni che osta,co­
lano o compromettono gravemente l'esercizio dell',im­
presa e la produzione. 

Art. 158. 
(Prelevamento e divisione al termine del contmlto). 

Al termine del contratto, le parti procedono a nuova 
stima del bestiame. 

Il ,soccidante preleva da esso un complesso di capi 
che, avuto rigua,rdo al numero, alla razza" al sesso, al 
peso, alla qualità ed all'età, ,sia corrispondente per 
valore intrinseco, alla consistenza del bestiame appor­
tato all'inizio della soccida, ed il di più si divide a 
norme ,dell'art. 154. 

Il prelevamento di cui sopra deve farsi d'accordo 
col soccidario. 

Se non vi sono animali sufficienti ad eguagliare la 
stima iniziale, il soccidante prende quelli che riman­
gono, senza che il ,\'ioccidario debba concorrere nèlla 
perdita. 

SEZIONE II. - Della 80ccida par'ziaTia. 

Art. 159. 
(Conferimento del bestiame). 

Nella soccida parziaria il bestiame è conferito da 
entraIl).h~ i contraenti nelle proporzioni convenute o 

4, - Progeti preliminari - Vol. V. 
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Essi divengono comprDpdetari del bestiame in pro­
porzione del rispettivo conferimento. 

Art. 160. 
(Reintegrazione de~ capitale bestiame). 

Qualor3J nella soccida stipulata per tre anni o plU, 
durante la prima metà del periodo contrattuale, peri­
sca per cas~ fortuito oltre la metà del bestiame ini­
zialmente conferito, e le parti nOn si accordino per la 
reintegrazione totale o pa,rziale di esso, ciascun soccio 
ha diritto di chiedere lo ~cioglimento del contratto. 

Salvo diverso accordo delle parti, lo scioglimento ha 
effetto con la fine dell'anno di allevamento in corso. 

Il bestiame superstite viene diviso fra le parti nella 
proporzione di cui all'art· 162. 

Se le proporzioni stabilite per la divisione del be­
stia.me al termine del contratto sono diverse da quelle 
del conferimento iniziale, deHa diversità si tiene conto 
solo in relazione al periodo di tempo lli31turato nel mo­
mento clelIa divisione. 

Art. 161. 
(Cessazione de~ diritto e alienazione del capitale bestiame). 

Ferma la disposizione dell'art. 151, qualora venga 
meno nel soccidario la disponibilità smHa quota di 
l"estiame da esso apportato nella soccida, il contratto 
"i scioglie, sa·lvo che egli provveda alla reintegrazione 
in conformità del primo comma dell'art. 150. 

Se la (Usponìbilità viene meno per effetto di aHena­
zjQne o di altro fatto volontario del soccidario, la rein­
tegrazione non è ammessa ed egli è tenuto al risarci­
mento dei danni. In ogni altro caso è tenuto a rifon­
dere al soccida.nte la metà delle spese da questi in­
fruttuosamente sopportate a causa dell'anticipato 
scioglimento. 

Art. 162. 
(Divisione del bestiame, prodotti e redditi). 

Al termine del contratto. tutto il bestiame ·della S0C­

ci da, sia appartenente al c~pitale che all'accrescimento" 
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i prodotti ed i redditi di dividono nella proporzione 
stabilita dalle norme COl'poratiive 0, in mancanza, daHa 
convenzione delle parti ° dagLi usi. 

Art. 163. 
(Rinvio). 

In tutto il resto si applica.no alla soccida parziaria 
ìe disposizioni dettate per la soccida semplice. 

SEZIONE III. - Della 8ocoida a pa8oolo franco. 

Art. 164-. 
(Apporti). 

N ella soccida a pascolo franco il bestiame è appor­
tato dal soccidario, ed il pascolo dal soccidante. 

Art. 165. 
\Direzione e controlto dell'impresa). 

La direzione dell'impresa è esercitata dal soccidado, 
fermo l'obbligo stabilito dall'art. 147, secondo comIDilo 

Al soccidante spetta il diritto di controllo sulla ge­
stione. 

Art. 166. 
(Reintegrazione de! capitale bestiame). 

Nell'ipotesi prevista dall'art. 150 si applica al socci­
dario la disposizione dettata nel comma primo relati­
vamente al .s-occidante e viceversa. 

Se il soccidado non acconsente alla reintegrazione 
il coJitratto sì scioglie e si procede alla divisione del 
hestiame superstite a norma del terzo comma dell'ar­
ticolo 160. 

Art. 167. 
(Cessaz'!one del diritto e a!ienaz'ione del capitale bestiame)o 

Qualora venga IDeno nel soccida,rio il diritto sul be­
stiame da esso apporta.to nella soccida, si applica la 
disposizione dell'art. 161. 
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Art. 168. 
(Divisione del bestiame, prodotti e redditi). 

Al termine del contratto !'lI procede a, norma dell'ar­
ticolo 1620 

Art. 169. 
(Rinvio). 

In tutto il resto si osservanO' in quanto applicabili, le 
disposizioni dettate per la soccida semplice. 

TITOLO VI. 

DELL'OIWANIZZAZIONE SOCIALE 

DELL'IMPRESA 


Art. 169-bis. 
(Tipi ài società). 

L'impresa essere esercitata in forIna soç;a1G 
secondo uno dei seguenti tipi di società, salvo le limI· 
tazioni poste dalla legge Iper determinate categorie 
d'imprese. 

CAPO L 


Della società a responsabilità mimitata. 


SEZIONE I. - Disposizi01"o' generali. 

Art. 170. 
(Responsabilità dei socil. 

Nella società a responsabilità illimitata ciascun 130­

oltre ad essere obbligato a:1 conferimento, risponde 
In viilJ sussidia,:ria illimitatamente e soUdalmente per 
le ollbligazioni soèialL 
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Art . 17L 
(Conferimenti). 

Se i conferimenti dovuti dai singoli soci non sono 
determinati dal contratto, si presume che i sod siano 
tenuti a conferire, in parti eguali tra loro, quanto è 
necessario per il raggiungimento dello ,scopo per cui fu. 
costituita la società. 

Se i singoli conferimenti sono determinati dal con· 
tratto, i soci non sono t enuti ad aumentarli o a reinte­
grarli qualora l'oggetto dei medesimi perisca o si de­
teriori. 

Il valore delle cose conferite, se non è determinato 
dai contraenti e non può essere determinato secondo le 
liste di borsa o le mercuriali del luogo ove ha sede la 
società nel giorno stabilito per la consegna, si deter­
mina mediante perizia su richiest a del socio più dili­
gente. 

Art. 172. 
(Effetti dei conferimenti 


e costituzione del patrimonio SOciale). 


Le cose c~e i soci conferiscono, in mancanza di patto 
contrario, si presumono conferite in proprietà. 

La garanzia dovuta da,l socio per le cose conferite in 
proprietà è regolata dalle norme della vendita. 

Appartengono altresì al patrimonio sociale i frut ti 
delle cose di cui llia stato confer ito il godimento El 

tutti gli utili e gli acquisti che siano conseguiti me­
diante l'attività dei soci a norma del contratto . 

Il rischio delle cose conferite in godimento resta [I) 

carico del socio che lE ha conferite. La garanzia per il 
godimento è regolata dalle norme della locazione. 
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Art. 173. 
(Conferimento dei crediti). 

Ii ,socio che ha 'conferito un eredito risponde della 
insolvenza del dehitore, salvo il disposto del secondo 
comma dell'art, 123 libro ohbligazioni (1). 

Art. 174-. 
(Conferimento di opera). 

Il conferimento del socio può anche consistere nella 
prestazione della sua opera. 

Nel silenzio del contratto, la misura. degli utili del 
socio di lavoro e della sua partecipazione alla liquida­
zione del patrimonio sociale è stabilita dall'autorità 
gIudiziaria secondo equità. 

Art. 175. 
(Inadempienza nei conferimenti). 

Il socio che non consegna nel termine stabilito i beni 
eonferiti è tenuto al risarcimento dei danni e, se .il 
conferimento deve essere fatto in denaro, è tenuto al 
pagamento degli interessi oltre al risarcimento dei 
maggiori danni derivati ana società, salva. l'applica­
zione dell'art. 216. . 

Art. 176. 
(Obbligazioni dei soci riguardo alle cose sociali). 

I singolì soei non possono, senza il consenso degli 
altri, servir,si ueUe cose appartenenti al patrimonio so 
cia.le per proprio uso particolare. 

(1) Art. 123, 20 comma, libro obbligazioni (progetto): Quan­
do il ~edente ha garantito la 601vibilità del debitore. la ga· 
ranzia cessa di avere effetto se la mancata realizzazione. ael 
credito per insolvenza del debitore è dipesa dalla negligenza 
clelcessionario nell'iniziare e nel proseguire le istanze contro 
il debitoTe. r 
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Art. 177. 
(O bb ligo dei soci di non re car pr egi udizio 

a ~l' attività sOcia~e ). 

I ~oci nOIll devono compiere per proprio conto o per 
<:Ol1to di altri alcun atto che possa recar pregiudizio 
aU'aUivit<Ì, wciale. 

Art. 178. 
(Divieto di concorrenza) . 

Il soeio a l'esponsabilità illimitata non può, senza il 
consenso degli altri soci, esercitare per conto proprio o 
altrui una attività dello stesso genere di quelle che' for­
maGO oggetto ciell'impresa sociale, nè partecilpare come 
socio illimitatamente responsabile in altra società aven­
te lo stesso oggetto. 

Il consens(, si presume se l'esercizio dell'attività o la 
partecipazione ad altra società preesisteva alla stipu­
lazione del contratto sociale e gli a.Itri soci, essendone a 
conoscenza, Bon pattuil'onol che dovesse cessa re. 

Art. 179. 
(Sanzioni per l'inosservanza deL divieto di concorrenza). 

[n caso .li inosservanza, delle disposizioni dell' arti­
colo precedente, la società ha diritto di r itenere che il 
socio abbia conseguito ovvero di ottenere il r isarci , 
mento del danno. 

'fale diritto deve essere esercitato nel termine di tre 
mesi dal giorno in cui la società ha, avuto notizia dei 
fatti previsti nell'articolo precedente. 

Art. 180. 
(Non compensabilità fra danni e utili). 

Il socio non può compensare i danni di cui è tenuto 
a risp01JdU'e verso la società con i vantaggi che con 
la propria attività ha procurato a questa . 

Art. 181. 
(Amministrazione spettante a tutti i soci disgiuntamente) . 

L'amministrazione della società spetta a ciascuno dei 
soci disginntl1mente dagli altri se non è com;enuto di­
versamente. 
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Ogni sudo ha. diritto di opporsi alla operazione che 
altri voglia compiere prima éhe questa sia conclusa: 
ma se l'opposizione, nel momento in cui è fatta, è ma­
nifestamente ingiusìifica,ta; il socio oppoTIiente è te­
nuto il l'ispOTtdere dei danni derìvantì da,l mancato 
compimento dell'operazione. 

Art 182. 
(AlIWl'Ìrvi$traziOne spettante a tutti i soci congiuntamente 

o col criterio della maggioranza). 

Se i soci hanno convenuto di amministrare èOngiunta­
mente, il. necessario il consenso di tutti per quanto deb­
ba compieJ'!'!i nell'interesse sadale. 

Se è ;;;tato convenuto che per l'amministrazione iI! 
generale o per determinati atti i soci debbano Iprovve­
dere 11 maggioranza di voti, s'intende che sia stato fatto 
riferimento alia maggioranza di numero dei soci. 

l,-ci casi p:'eveduti dai precedenti comma i singoli 
soci non i)ossorw compiere da soli alcun atto nell'in­
teresse della bocietù, salvo che vi sia urgenza per evi­
hu·e pl·egi1!diz.io alla società. 

Art. 183. 
(A1nminìstrazione affidata a più soci o ad un socio solo). 

Le nonne deìl'articolo precedente si applicano anche 
Ilel faso in cui soltanto alcuni dei soci siano incaricati 
di amlninÌf;tmre congiuntamente o col criterio della 
maggioranza dei voti. 

Se inearicato dell'amministrazione è un solo socio, 
questi può compiere tutti gli atti relativi alla gestione 
socIale. 

Nei caRi ~ìl"eveduti dai comma che precedono, i soci 
wm mn;nhlistratori possono fare opposizione agli atti 
dei soci ine~~ricati di amministrare solamente in caso 
(li al1nso dei poteri 101·0 conferiti. 

Art. 184:. 
(Revoca della facoltà di amministrare). 

I~a facoltà di amministrare attribuita ad un solo sociO' 
o aeI alcuni soci può essere rèvocata soltanto per 
mm cau;<[t legittima. se è stata conferita col contratto 
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di società; è :revocabile secondo 10 r.orme del maIl(htto 
se è stata conferita con atto posteriore, 

ÀrL 185. 
(Responsabilità degli amministratoTi 


e facoltà spettanti ai soci amministmtOTi). 


I poteri e gli obblighi dei soci che amministrano la 
società sono regolate dalle norme del mandato. 

Gliamministmìori sono. solidalmente ;l'es,ponsabi.lll' 
verso la società dell'adempimento dei doveri ad essi im­
posti dalla legge e dal contratto sociale, ma quando 
vi sono più amministratori la responsabilità non si 
estende a quelli di essi che dimostl'iIlOI di essere esenti 
da colpa. 

L'azione di responsabilità non può essere propost3J 
contro l'amministratore che è mantenuto in carica. 

Art, 186. 
(Diritto di controllo dei soci). 

I soci che non partecipano all'amministrazione hanno 
diritto di avere dagli amministratori notizia dello svol­
gimento degli affari sociali, di consultare i documenti 
relativi alll'amministrazione e di ottene1'e dagli ammi­
nistI'l1tori il rendiconto q~lamlo glt affari pel' cui fu 
costituita la società sono stati comrpiuti, 

B' nullo qualsiasi patto contrario. 

ArL ]87. 
(Rendiconto annuale). 

Se il compimento degli affari sociali dura oltre un 
anno, i soci che non partecipano' all'amministrazione 
hanno diritto di avere dagli amministratori il rendi­
conto dI questa al termine dì ogni anno, salvo che il 
contratto non stabilisca un termine diverso. 

Art. 188. 
(Utlli, compensi e inieressi), 

In mancanza di diversa disposizione del contratto 
sociale, ciascun socio ha diritto di percepire alla, fine di 
ogni esercizi.ol ~a sua parte di utilL 
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Ii contratto può stabilire che nel corso dell'eserci­
zio eia,scun socio abbia didtto a percepire l'interesse 
legale sulle quote conferite in conto degli utili da ri­
QXLrtil'si ana fiue dell' esercizio egli eventuali com­
pensi stabiliti còme retribuzione dell'opera che egli 
prest~ per la società. 

Art. 189. 
(Limitazioni del diritto agli utili). 

Non può farsi luogo a ripartizione di somme fra soci 
se nOtn per utili realmente conseguiti. 

Se si verifica una perdita del capitale sociale, non 
può farsi luogo a rilpartizione di utili nè alla correspon­
sione di interessi fino a che il capitale non è reintegrato 
o la perdita non è eliminata mediante riduzione del ca­
pitale sociale. 

Art. 190. 
(Partecipazione dei soci ai guadagni e aUe perdite), 

Le parti dei singoli soci neiguada,gni e nelle perdite 
si presumono uguali, qualunque sia l'oggetto dei con­
ferimenti, se non risulta una diversa volontà. 

Se però tutti i conferimenti dei soci hanno avuto per 
oggetto somme di danaro o altre cose di cui sia stato 
determinato il valore, si presume che la parte di ciascun 
socio nei guadagni e nelle perdite sia proporzionale 
al valore del rispettivo conferimento. 

Se il contratto determina soltnnto la parte di ciascun 
socio nei guadagni, nella stessa, miAura si presume 
ehe debba determi.narsi la partecipazione alle perdite. 

Art. 191. 
(Partecipazione a'i guadagni e alle perdite 

rimessa al giudizio di un terzo). 

I.a determinazione della parte di ciascun socio nei 
gnadagni e nelle perdite può eAsere rimesAa al gindizio 
di un terzo. 

Il giudizio del terzo non può essere impugnato ,se non 
ql1anfl0 sia manifestamente iniquo o erroneo e in ogni 
caso non oltre il termine di tre mesi dal giorno in cui 
il socio che pretende di e"serne leso ne ha a,vuto COTI1U­
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nicazione. L' impugnativa è esclusa quando ii socio ha 
dato per parte sua esecuzione al giudizio del terzo. 

Art. 192. 

(Esclusione del socio dagli utili o daUe perdite). 


Il contratto di società è nullo quando uno o più soci 
sono escI usi dalla partecipazione a;;li utili o alle perdite. 

E' tuttavia valido il patto con cui sia esonerato dal 
contribuire alle perdite il socio che abbia conferito 
solamente la propria opera. 

ArL 193. 

(Cessionario o socio del sociO ). 


Il contratto con cui un socio cede ad uu terzo, in 
tutto o in !parte, la propria quorta sociale, ovvero asso· 
cia un terzo negli utili e nelle perdite di tale quota, 
senza il consenso degli altri soci, ha effetto esclusiva­
mente nei rapporti fra il socio e il terzo cessionario 
o associato. 

§ 2. - Dei ,'apporti con i terzi. 

Art. 194. 
(Rappresentanza d.ella societti), 

lil mancanza di diversa disposizione del contratto' la 
ra·ppl'esentanza, della società spetta a .ciascuu socio. 
amministratore. 

I soci che hanno la rappresentanza della società non 
possono trasmetterla se non ne hanno avuto espressI'" 
facoltà dal contratto; essi possono però concedere pro ­
cura per determinati atti. Le obbligazioni assunte dal 
sostituto in contravvenzione a questo divieto non vin ­
colano' la società, a meno che questa non ratifichi l'atto 
compiuto. 

Art. 195. 
(Poteri del socio ch.e h.a la rappresentanza ). 

Il socio che ha la rappresentanza della società può 
compiere in nome di essa tutti gli atti che rientrano 
nello scopo sociale, salvo le limitazioni che risultano. 
da l contratto, 
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Gli atti compiuti dal socio che ha la rappresentanza 
della società nell'ambito dei poteri conferitigli sono 
consid81:ati compiuti in nome della società quando 
l'isulta dalle circosbmze in cui l'atto fu compiuto che 
il socio ha agito per conto di essa. 

La società è responsahile dei danni derivanti da atti 
illeciti compiuti dal socio amministratore nell'ambito 
del suo ufficio. 

Art. 196. 
(RappTesentanza Baciare)" 

Se iI potere di rappresentanza è a,ttribuito ad alcuni 
solta,nto degli amministratori, la limitaziione non è 
opponiùile ai terzi che non ne hanno avuto conoscenza. 

Art. 197. 
(Responsabilità dei soci verso i terzi). 

I soci sono obbligati in solido verso i terzi per i debiti 
sociali. Il patto contra,rio non ha effetto rispetto ai 
terzL 

Tuttavia il socio l'ichiestodel pagamento può doman­
dare la preventiv3J escussione del patrimonio sociale 
purcllè ne pl'opo,nga istanza nei primi atti della caUS2J 
indicu'lldo i beni da sottoporre ad esecuzione. 

La sentenza ottenuta contro la società fa stato, per 
ciò che riguarda l'accertamento del debito, anche nei 
confronti dei singoli soci. 

Art. 198. 
(Besponsabifità de! nuovo socio). 

Il nuovo socio di una società a responsabilità illimi­
tata già costituita risponde illimitatamente e solidal­
:m:en~€ c~on altri soci per le obbligazioni sociali 
u'l1teriori alla sua ammissione. 

Art. 199. 
(CreditoTi particolari dei SOci). 

I creditori particolari dei soci5 finchè dura la società, 
non possono far valere i loro diritti sul fondo comune, 
ma possono ottenere il soddisracimento o Fassicura­
zione dej loro crediti sugli ntili spettanti al loro debi­
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tore, e sulla quota che gli pel'verl'à nella liquiclazione, 
Inoltre, quando gli 3Jtri beni del loro debitore siano 
insufficienti a soddisfare i loro crediti, essi possono 
chiedere la liquidazione della quota spettante al 
debitore sul fondo comune. 

Art. 200. 
(EscLusione del.la compensazwne). 

Non è ammessa compensazione fra il debito che un 
terzo a,bbia verso. la società e il credito che egli abbia 
verso un socio, nemmeno per la parte spettante aì soc!,., 
sul patrimonio sociale. 

ArL 20l. 
(Moctljìca.zione del contratto sociaie). 

Per la modifkazione del contratto sociale è necessario 
il voto 11llanime dei soci, salvo disposizione contraria, del 
contratto stesso. 

Nonostante contraria disposizione del contratto so­
ciale, per il mutamento dell'oggetto è sempre necessa· 
l'io il consenso unanime dei soc~. 

§ 3. - Delle canse (li 8oiogltmento della società,. 

Art. 202. 
(Cause di sciogLimento). 

La societàJ si scioglie: 
l° per il decorso del tempo convenuto pm' la sua I 

durata; I
30 per la volontà di tutti i soci; 

I4° per la morte, l'esclusione, il recesso di uno dG] 
soci, quando 1u conseguenza, di uno di questi fatti viene 
meno la pluralità dei soci, sempre che nel termine dj 
sei mesi non sia, stato sostituito il socio che è venut,J 
:menOj 

5° per le a,ltre cause previste dal contratto sociale. 
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Art . 203. 
(Pr oroga taci ta) . 

La società è tacitllmente prorogata quando, nono­
stamt e il decorso del tempo per cui fu contratta, i soci 
continuano compire le operazioni che ne costitui­
sco'no l 'oggetto. 

Verificatasi la proroga tacita, la società si considera 
di durata indeterminata. 

Art. 204-. 
(Morte del sociO). 

Salvo contraria disposizione del contratto sociale, 
in caso di morte di uno dei soci i superstiti devono rim­
borsare entro due mesi gli eredi della quota spettante 
al socio defunto secondo le norme contenute nel con­
tratto sociale o, in mancanza, secondo apposito bilan­
do, tranne che preferiscano di continuare la società 
com gli eredi stessi e questi vi acconsentano. 

Art. 205. 
(Recesso o domanda di sciogLimento). 
[~ 

Ogni socio può sempre recedere dalla società o chie­
derne lo scioglimento quando questa è stata contr3,tta 
a tempo indeterminato o per tutta la vita di alcuno dei 
soci. 

Il recesso deve essere notificato agli altri soci con un 
preavviso di almeno tre lllesi. 

Art. 206. 
(Rece'sso per gravi motivl). 

Anche quando la società è sta·ta contratta per un 
tempo determinato e per la conclusione di un determi­
nato affare, ogni socio può recedere dalla società pri­
ma che sia decorso il ten;tpo convenuto o prima che 
l'afflue sia compiuto quando concorrono gravi inadem­
pimenti da parte di altri soci. 
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§ 4. - Degli effetti dello scioglimen to delle società. 

Art. 207. 
(Poteri degli amministratori dopo lo scioglimento). 

Quando si verifica lo scioglimento della società, i 
soci amministratori conservano il potere di ammi,n i­
strare, limitatamente agli affari urgenti, fino a che non 
siamo presi i provvedimenti necessari per la liquida­
zione. 

Sono tuttavia validi anche nei rapporti tra i soci gli 
atti compiuti dagli ammi'nistratori prima che questi ab­
biano avuto notizia della causa di scioglimento dell3J 
società. 

Art. 208. 
(Nomina dei liquilÙltori). 

Gli amministratori o in loro mancanza i soci, quan­
do si è verificato un fatto che determina lo sciogli­
mento della società, debbono nel termine di un mese 
promuovere il procedimento di liquidazione, convo­
camdo i soci per la nomina dei liquidatori e per le de­
liberazioni relative alla liquidazione del patrimonio so­
ciale. 

Se i soci non si accordano sulla nomina dei liquida­
tori , provvede l'autorità giudiziaria. 

Art. 209. 
(Liquidazione della società). 

Se il contratto sociale non prevede iI modo della li­
quidazione della società, e i soci non sono d'accordo nel 
determinarlo, la liquidazione è fatta da un liquida­
tore. 

Il liquidatore, in mancanza di particolari pattui­
zioni, ha il potere di compiere tutti gli atti necessari 
per lo scopo della liquidazione e di rappresentare la 
società nei rapporti coi terzi. Egli può portare a ter­
mine le operazioni che sono in -corso nel momento in 
cui è nomi'nato, ma non può intraprendere operazioni 
nuove. 
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Il liquidatore non può essere revocato che per giusti 
motivi o per volontà unanime dei soci. In questo ulti­
mo caso il liquidatore ha diritto al risarcimento dei 
danni. 

Art. 210. 
(ResponsabiUtà dei UquidatOTi ). 

Alla società in liquidazione si applicano le dispo­
sizioni dei paragrafi 1 e 2 d i questa sezione e quelle del 
contratto sociale che n on sono derogale dalle disposi ­
zioni di questo paragrafo. e che non sono incompati­
bili con lo stato di liquidazione. 

Gli obblighi e la responsabilità dei liquidatori sono 
regqlati, per quanto nOn sia di.§lposto, tu conformità 
delle norme stabilite per gli amministratori. 

Art. 2Il. 
(O bblighi dei liquidatori). 

I liquidatori debbono prendere in consegna i beni 
e le carte della società e redigere in unione con gli 
amministratori l' inventario dal quale risulti lo stato 
attivo e passivo della società. L'in venuuio deve essere 
sottoscri.tto dagli amministratori e dai liquidatori. 

Art. 212. 
(Restituzi.one dei beni confer iti in sempUce uso alla società). 

I soci che hanno conferito beni in semplice godiment0 
a lla societàJ hanno diritto di riprenderli nello stato in 
cui si trovano. Sepel' Ò i beni sono periti o deteriorati 
per coIpa degli amministratori, salva l 'azione contro 
questi, i soci che hanno conferito i beni stessi hanno 
diritto al risarcimento del danno, da porsi a carico del 
patrimonio sociale. 

Art. 213. 
(Liquidazione del patrim onio SOCiale). 

I liquidatori 'non possono pagare ai soci alcuna som­
ma sulla quota che potrà loro spettare, finchè non 
sia,no pagati i creditori sociali. I soci possono peraltro 
richiedere che le somme disponibili siano deposita,te 
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:presso la cassa depositi e prestiti o presso 1'i8 tituto 
di emissione e che siano fatte le ripartizioni aillche du ­
r ante la liquidazion e, qualora, Oltl' G quan to occone per 
il soddisfacimento di tutte le obbligazi oni sociali sca­
dute e da scadere, rimanga disponibile almeno i l dieci 
per cento. 

Con il patrimonio sociale deve anzitutto provvedersi 
ai pagamenti dovuti ai creditori sociali,come pure ai 
pagamenti dovuti a soci che hanno sostenuto spese o 
fatto anticipazioni alla società od hanno verso -di que­
st a ragione di risarcimento. Per i debiti non anCora 
scaduti o litigiosi devono essere accantonate le somme 
necessarie. 

Ai soci che hanno conferito beni in proprietà o 3Jltri 
diritti patrimoniali che non siano di semplice godi ­
mento, dovrà essere restituito l'ammontare dei loro con­
ferimenti se questi ebbero per oggetto somme di da­
nar o, o l'equivalente di essi se ebbero per oggetto a ltre 
cose o diritti. L'equivalente sa,rà determinato secondo 
la stima che ne sia stata fatta inizialmente o, in man­
canza di stima, secondo il valore da attribuirsi a i con­
ferimenti nel momento in cui furono eseguiti , sa,lva in 
ogni caso la detrazione della quota di perdita in COn­
formità del comma seguente. 

Qualora sia necessario per l'esecuzione di quanto è 
previsto nei precedenti cOlnma, le a ttività sociali sa­
l'anno a,lienate e convertite in denaro . Se esse r isulte­
ranno insufficienti, i singoli soci saranno tenuti a col­
mare la deficienza secondo la parte di ciascuno nelle 
perdite. Se -sopravanzerà un attivo netto, questo sarà 
ripar t ito ai soci in proporzione alla parte di ciascuno 
Ilei guadagni. 

Trattandosi di r ipartire beni in natura , si appUçl1e­
l'anno in quanto sia possibile, le r egole concernenti la, 
-divisione dell'eredità. 

5 - P"ogeti pxelimina?i - Vol. V. 
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§ 5. - Dell o f;'ciaglimento deZ rapporto sooial e 
limitatamente a W t 8ocio. 

Art. 214. 

(Casi di scioglimento limitato ad un socio). 


Ol t re alle ipotesi previste negli articoli 202, 205 e 
206 lo ,scioglimento del rapporto sociale limitatamente 
a d un socio e la continuazione della società fra gli 
altri può avere uogo: 

p per recesso del socio, quando sia ammesso dal 
contratto sociale o sia consentito dagli altri soci; 

2° per esclusione del socio. 
Nei casi previsti dal presente articolo è salvo, a cia­

senno degli altri soci, il diritto di preferire lo sciogli­
mento della società,. 

Art. 215. 

(Recesso di un socio). 


Quando la facoltà di recedere dalla società è am­
messa dal contratto sociale, all'esercizio di essa si ap­
plicano le norme stabilite dall'art. 205 per il recesso 
della società a tempo indeterminato. 

Art. 216. 
(Esclusione). 

L'esclusione di un socio può avere luogo per causa 
vIi inadempimento del socio alle obbligazioni essenziali 
che derivano dal contratto sociale e dalla legge. 

Il socio che ha cònferito nella società la propria 
attività () il g'odimento di una cOsa può altresì essere 
escluso per sopravvenuta sua inidoneità a svolgere la 
attività o per il perimento anche fOl'tUitO della cosa di 
cui ha conferito il godimento_ Parimenti può essere 
escluso il socio che si sia obbligato a conferire la pro­
prietà di una cosa, se questa sia perita prima che la 
pl'opl'ietà sia stata effettivamente conferita. 

V azione per l'esclusione del socio è proposta in nome 
d.en~ società dagli amministratori o da un rp,rocuratore 
speciale su conforme deliber::M'>Ìone della maggioranza 
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dei soci, non computandosi nel numero di questi il so­
cio dellil) cui eselusiolll6 si tratt a . 

Art . 217. 
(Esclusione di diritto). 

E' escluso di diritto il socio responsabile senza limi­
tazione che sia stato interdetto o inabilitato, o che sia 
stato condannato alla pena della reclusione per il de­
litto di peculato, concussione o corruzione o per de­
litto contro la fede pubblica o la proprietà o che sia 
stato dichiarato fallito. 

Art. 218. 
(LiquidazIone deLLa qupta del socio escluso) . 

Il socio escluso non ha diritto ad una quota propor­
zionale dei beni che costituiscono il patrimonio socia.Ie, 
ma soltanto ad una somma di denaro che ne rappresenta 
il valore, e ciò anche se in conseguenza dell'esclusione 
si faccia luogo allo scioglimento della società. 

Art. 219. 
(Effetti deUo scioglimento del rapporto sociale 

limitatamente a un socio). I 
1 

In tutti i casi in cui il rapporto sociale si scioglie 
.1 

limita,ta mente a un sodo, questi o i suoi eredi l'esta.no 
responsabili delle obbligazioni contratte nell'interesse 
socia'e fino a l giorno in cui si verifica la causa di scio­
glimento, ed hanno diritto alla liquidazione della· quo­
ta di partecipazione del socio in base a bilancio che 
dovrà essere redatto, con riferimento al giorno anzi,' 
detto. 

Se vi sono operazioni in cOrso il socio o gli eredi di 
lui partecipano agli utili e alle perdite a cui tali ope­
razioni danno luogo. 

Art. 220. 
(Pagamento deLLa quota di partecipazione del socio). 

Salvo patto contrario, il pagamento della quota ù.l 

partecipazione spettante al socio deve essere fatto en­
tro tre mesi dal giorno in cui si verifica lo scioglimento 
del rapporto. 
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SEZIONE II. 	- Delln società a res'ponsabiZità 
ilMmiiuta 

Art. 221, 
(ObbLigo e facoltà della Tegistrazione). 

La societòJ a l'esponsabilità illimitata che ha perog­
getto l'esercizio eli un'ÌInpr'csa commerciale deve essere 
costituita, ecT essere iscritta nel registro delle società 
secowlo le disposizioni seguenti. 

Le stesse forme possono essere adottate anche dane 
società che hanno un oggetto diverse dall'esercizio di 
un'impresa commerciale_ 

Alle società a responsabilità illimitata si applicano 
le disposizioni della sezione precedente, in quarnto non 
derogate dalle disposizioni seguenti. 

Art. 222. 
(D enominaziOne l,. 

La, società registrata deve ::wel'e una denominazione 
r;ostituita da,l nome di almeno uno dei soci con l'indi­
Jazio:ne di società a responsabilità illimitaf:::;, OppuT2 
di società in nome collettivo. 

Art. 223. 
(Contenuto aell'atto costitutivo). 

l/atto costitutivo della società deve esseTe fatto 'R,el' 
'ltto pubblico e deve indicar;::: 
. il nome, la paternitÈ", il Iliu dtti:Mii­
nanza e la l'azza dei soci; 

2) ]a denolliiuazionè sociale; 
3) :i ,soci che hanìlo l'aamninistrazione e la rappl'e­

sentanza della società e i limiti e la durata dei loro 
]poteri ; 

~) la sede della società e 18 eventuali sedi secon· 
darie; 

5) la determinazione dell'oggetto sociale; 
6) 12", quota assunta da clecscull SOelO e l'indic21Jziolls 

dei confedmenti ad 288ft relLtivl in c'3lJl2!,rO, :'u crediti, 
in altri il valore 2'v questi attribuito e il modo 
eH va.ll1tazione; 
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7) le prestazioni 9; cui sono obbligati il soci di 
ope!'8; ; 

8) la p al't e di ciascun socio negli utili e nelle pe:F> 
dite i 

9) la, dumta della società. 

Art. 224. 
(Pubblicazione dell'a t to costitutivo). 

Il notaio che ha redatto l'atto cOstitutivo della so­
cietà ha l'obbligo di trasmettere entro trenta giorni 
copia autentica all'ufficio del registro delle società com­
petente per l'iscrizione. 

L'ufficio del registro, se non suss1stono motivi per 
rifiuk'lre l' iscrizione a nor ma del comma seguen te, de'?6 
procedere alla iscr izione entro cinque gior,ni dal l'ice­
vimento dell'atto . 

L'iscrizione deve esser e rifiutata, quando nell'atto 
costitutivo siano state omesse le indicazioni previste 
nell'articolo precedente, o risulti incertezza sugli ele­
menti essenziali del contratto, o se l'atto costitutivo 
contenga disposizioni contrarie a norme di legge inde­
rogabili. 

L'ufficio del registr o deve notificare immediatamente 
il rifiuto al notaio che ha t rasmesso l'atto mediante let­
tera raccomandata. 

Art. 225, 
(DiTitto del socio aUa pubblicazione). 

Se il notaio che ha redatto l'atto costitutivo deUl1 
società non provvede nel termine di legge a trasmetterlo 
all'ufficio del registro delle società, ciascun socio ha 
dir itto di provvedere, a spese della società, a1 depo­
sito dell'att o per la iscrizione o di far condannare ~di 
amministratori della società ad eseguirlo. <Ol 

Art. 226. 
(Legale cos tituzione). 

Con l 'iscrizione dell'atto cost.itutivo nel regiSitl'O deHe 
società la società acquista personalità giuridica. 
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Art. 2270 
(Respom.abiUtà deL socio uscente). 

Il SOCÌD che, per qualsiasi titolo, cessa di far parte 
della società l'imane responsabile illimitatamente e soli­
dahnente con gli altri per le obbligazioni assunte dalla 
società anteriormente alla iscrizione della cessazione 
della. sua qualità di socio nel registro delle società. 

Art. 228. 
(Esclusione deL socio). 

L'esclusione del socio ha effetto nei confronti del 
socio e dei terzi dal momento della iscrizione della sen­
tenza che la pronuncia nel registro delle società. 

Art. 229. 
(Obbligo reLativo aLLe pubbUcazioni). 

Gli ~J;lnministratori sono tenuti a denunciare al com­
petente ufficio del registro delle società, nei termini di 
legge, i fatti relativi alla società dei quali il presente 
codice richiede la iscrizione. 

Gli amministratori che hanno la rappresentanza so­
ciale debbono, entro quindici giorni dalla nomina, de· 
positare le loro firme e quelle dei procuratori autorizzati 
a sottoscrivere per la società presso l'ufficio del re­
gistro. 

Art. 230, 
(Pubblicazione deLLe modicazioni deU'atto costitutivo). 

Le modifìeHzioni dell'atto costitutivo debbono essere 
denunciate per iscritto a cura degli ammiListratori 
all'ufficio del registro delle società competente, entro 
il termine di quindid giorni, per l'iscrizione. 

Quando il cambiamento risulta da deliberazione dei 
soci, questa all'atto (lella denuncia deve essere deposi­
tata in copia autentica all'ufficio. 

Le modificazioni dell'atto costi-'-utivo, finchè non sono 
iscritte nel registro delle società, non hanno effetto 
l'ispetto ai terzi. 
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Art. 23JL 
(Trasformazione deUa. società e r i duzione di capiiale ). 

Le deliberazioni di -crasformazione di una· societpo a 
l'esponsabilità limitata in altJra specie di soçietà e di 
riduzione di capitale effettuata mediante rimborso ai­
soci sulle quote pagate o mediante liberazione di essi 
dall'obbligo di ulteriori versamenti non possono avere 
esecuzione se non siano trascorsi tre mesi dal giOTllO 

in cui la deliberazione è stata iscritta nel registro 
delle società o se non risulti il pagamento di tutti i 
-creditori sociali o il consenso o il deposito clelIa som­
ma cOI'rispondente presso un istituto di credito di d i­
ritto pubblico o una banca di interesse nazional e. 

Ohiunque sia creditore della società a l momento del­
la iscrizione della deliberazione può frure opposizione 
ent.ro tale termine. 

L'opposizione sospenùe l'esecuzione della delibera­
zione fino a che non sia stata ritirata o respinta con 
sentenza, definiti.va. 

L'autorità giudiziaria può disp0l'T'e tuttavia l'esecu­
zione della deliberazione, mediante prestazione di una 
eongrua cauzione. 

Art. 232. 
(Proroga deUa società). 

I creditori particolari del socio possono fare opposi­
zione alla proroga espressa o tacita della, società, nel 
primo caso, entro un mese dalla iscrizione della delibe­
razione di proroga e, nel secondo caso, entro sei meSI 
dalla scadenza del termine di durata della società . 

L'opposizione sospende, rispetto agli opponenti, l'ef­
ficacia della proroga della società, e, se l'opposizione 
sia accolta con sentenza definitiva, i soci che intendono 
continuare la, società debbono, entro tre mesi dalla no­
tificazione della sentenza, liquidare la quota del socio 
debitore dell'opponente snlla base dell'ultimo bilal1cio 
Tegolwrmente approvato ante{?edentemente alla proroga, 

Art. 233. 
(Fusione). 

La fusione della società con altre si effettua con l'os­
servanza delle, disposizioni degli articoli 383 e seguentL 
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La fusione deve essen'ò deliberata, <1 norma, dell'arti­
colo '201. 

ArL 234:. 
(PubbLicazione deUa nomina de~ Liquidatori). 

l,a deliberazione del soci o la sentenza che nominu 
i liqn;{latori e ogni atto successivo che importa camo 
bia'Jlel1to nelle persone dei liquidatori devono essere de­
positati a cura dei medesimi in cOl-"ia autentica presso 
il com:petellt,e. ufficio del rcigistro delle società pe,)' 
l'iscI'izkmc. 

Art. 235. 
(Rappre,sentanza deLLa SOcietà in liqu.idazione). 

Dal 'momento dell'iscrizione della nomina dei liqui­
datOl'i disposta dall' articolo precedente, la rappresen­
tanza anche processuale della società spetta ai liqul­
datori e tuttLi gli atti della società devono indicare che 
essa è in l1quidazione. 

Art. 236. 
(Bilancio finale di: liquidazione e piano di riparto). 

Compiuta la liquidazione, i liquidatori devono fare 
il bilancio finale di liquidazione e proporre ai SOCi il 
piano di riparto. 

Il bilancio sottoscritto dai liquidatori con il piano 
l'ipaI"to deve essel'e comunicato ai soci e .si intende 

approvato se llefì~mno Ilei soci ha solleì'ato contestGr 
promuovendo il giudiz.iù nel termine di tre mesi 

dalla comunicazione. 
In caso di contestazione del bilancio e del piano. di 

ripa'l't'O, il liquidatore ha diritto di vedere esaminate 
1è questioni relative alla, liquidaziol1e se.paratamente da 

relative aUa (ìi,visione, alle quali il liquidatore 
mimtenersi estraneo. 

AppjC'Ovato il bilancio finale di liqu'da,zione, i liqui. 
dat'Ori restano lilerati di fronte ai soci. 

Art. 23,'. 
(Deposito dei lilJri e fiei documenti della società). 

il bilancio finale di ìiquid.fèz,ione e COlll­

la divisione .del pat'rlmonioi'oç:inle residuo, i li­
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e i documenti che 'iGn spettiIlO ai singoli condi­
7identi, SOLO depositati presso une dei soci designato 
dana :maggioranza o presso la canceHerig del tribunale. 

I libri e i documcilti devono essere conservati per il. 
termine didnque annL 

Art. 238. 
(CanceUazione deUa società). 

~:"pp'rovato il bilancio finale di liquidazione, i ligui­
(Èatori devono chiedere la cancellazione della :società 
dal registro delle società. 

Art. 239. 
(Diritto dei ereditaTi insoddisfatti). 

Dalla puhblicazione pre,vista nell'f1l'ticolo precedente 
i creditori sociali che non sono stati soddisfatti pos­
sono far valere il lm"o credito soltanto nei confronti 
òei soci, s8{'ondo la responsabilità da questi assunta 
con il conÌT'atto sociale. 

CAPO II. 

Delle sodette in accomaudaa. 

Art. 240. 
(Nozione). 

Xella società in accomandita i soci aCCOmmHJata,rÌ 
sono responsabili solidnlmente 6 illimitatamente per 
le obbligazioni sociali e i soci accomandanti sono ob­
bligati unicamente al conferimento di una, quota di 
{·apitaIe. 

SEZIONE L - Della società in accomandita semplice. 

Ari, 24L 
(Società in accomanaita semplice). 

Nella società jn accomandita semplice le. quote di 
partecipD,zione dei soci non sono rappt'8sentate de,· 
azioni. 
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Art. 2420 
(Costituzione) . 

1,2" società in accomandita semplice, qualunque sia, 
il suo oggetto deve esser·e costituita, per atto pubblico 
8 deve essere iscritta nel registro delle società, secondo 
le norme degli articoli 223 e 224. 

Art. 2·1:3. 
(Norme appLicabili). 

Alla società in accomandita semplice si applicano 
le disposizioni della società a responsabilità illimitata 
2'egistrata, in quanto non derogate dalle norme se­
guenti. 

Art. 244. 
(Denominazione sociale). 

La denominazione della società in accomandita sem­
plice è costituta dal nome di almeno uno dei soci a.c­
comandatal'i con la indicazione di società in acco­
manditao 

Vestraneo o l'accomandante, il quale consente che 
il suo nome figuri nella denominazione della società, 
risponde illimitatamente e solidalmente con i soci ac­
,eomandatari per le obbligazioni della società. 

Art. 245. 
(Responsabilità dei soci). 

Ai soci accomandatari si applicano le disposizioni 
che regolano gli obblighi e la responsabilità dei soci 
delle società Il responsabilitù, illimitata. 

Art. 246. 
(Cessione deUa quota). 

La quota, di partecipazione del socio accomandante 
può essere ceduta eon effetto verso la società con il 
consenso dei soci che rappresentano la maggiorallz,l 
d.el capitale. 

Le disposizioni degli articoli 212 e 239 si applicano 
anche ai soci accomandanti limitatamente alla 10'1'0 

sociale. 
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.Art. 2:1:10 
(Amminis trazione e m ppTesentanza). 

'75 

L'amminìstraz:!.one e la rappresentanza della società 
possono essere confer ite soltanto a soci accomandatari. 

Nei riguardi dei soci accomandatari non ammini ­
stratori si applica la disposizione dell'articolo 186. 

Art. 24:8. 
(Poteri del socio accomanitante ). 

Il socio accomandante non può compiere atti di am­
ministrazione, nè trattare concludere affari per con­(l 

to della società, se non in forza di procura specia le 
per determinati affari. Se contraNviene a t ale diview , 
egli Rssume responsabilità illimitata e solidale con i 
soci aècomandatarj per tutte le obbligazioni della so­
cietà. 

Il socio accomandante può invece prestare la sua 
opera nell'interno dell'azienda, dare· pareri e consigli, 
fare atti di ispezione e di sorveglianza e partecipare 
alla nomina e alla revoca degli amministratori. 

Art. 249. 
(Utm percepiti in buona fede ). 

La società si scioglie, oltre che per le cause previs f0 
zione degli utili riscossi in buona fede in ba-se al le 
risultanze del bilancio. 

Art. 250. 
(CaUSe di sc ioglim ento ). 

La società si scioglie, oltre che per le cause previste 
nell'art.. 202, quando per la: morte, esclusione o recesso 
di uno dei soci rimangono soltanto soci aCtomandant i 
o soci accomandatari, semprechè nel termine di sei 
mesi non sia stato sostituito il socio che è venuto meno. 
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SEZIOKE II. - Della società in a,(jaonwndita per 

Art. 25L 
(Nonne applicabili). 

Se lequcte di partecipazione dei soci nelle società, 
in accomandita sono -rappresentate da azioni, si ap­
plicano le norme relative aJle società per a,z.ioni, salva 
le disposi'zioni seguenti. 

Art. 252. 
(Denominazione sociale). 

La denominazione della, societ.'\ è costituita dal no­
;;ne di almeno uno ùei soci accomanùatari con la indi­
cazione di società in accomandita per azioni. 

Art. 253. 
(Soci accomandatal'i e accomandanti). 

L'amministrazione e la rappresentanza della società. 
spettano esclus,iiVa.mente ai soci accomanùp~tari. 

Ai soci aecomandataT'i si applicano le disposizioni 
degli articoli 181 e 2-15. 

Ai soci accomanùanti si applicano le disposizioni 
degli articoli 246, 248 e 249. 

Art. 2M. 
(Revoca degli amministratori), 

La l'evOca degli amminist.rator-i può essere delibe­
l'Dota, con la magg-ioranza prescritta cb\ll'a'rt. 301 ultimo 
r;omma per le deliberazioni dell'assemblea straordina­
ria delle società per azioni. 

Se la I-evoca avviene senza giusti motivi, l'ammini­
stratore revocato Ila rliritto al risarcimento dei danni. 

Sf'olvo dh'ersa disposizione dell'atto costitutivo, dal 
;:nomento della iscrizione della l'evoca nel regis,tro della 
floeietà ,cessa la responsabilità illimitata dell'ammini· 
stratore revocato per le obbligaziolli della società sorte 
posteriormente 8Jll'iscrlzione stessa. 
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Art. 255. 
(SuTToga degli ammin is tratoTi) . 

L'a,ssemblea generale con la maggioranza indicata 
all'articolo precedente provvede a surrogare, sèeglien­
dolo fra ,gli a,zionisti, l' amminist ratore che per qua ­
lunque causa ha cessato dal suo ufficio. Nel caso di 
pluralità di amministratori, la, nomina deve esser e ap ­
p rovata anche da cias cuno di questi. 

L'amministratore surrogato a,ssume la qualit à di 
socio accomandatario. 

Art. 256. 
(Modi{tcazioni de ll'atto costitutivo). 

Le modificazioni dell' a tto costit utivo previste ne1­
Fart. 299 devono esser e approvate dall'a,ssemhlea ge­
nerale dei s()ci con la maggioranza prescritta per le 
assemblee straordinarie delle società per azioni" e de­
vono inoltre essere approvate dai soci accomandatari. 

Art. 267. 
(Scioglimento della società). 

La società si scioglie, oltre che per i casi previsti 
dagli articoli 202 e 25.0 per la cessazione da ll 'ufficio di 
t utti i .soci a mministrat or i, quando nel termine di tre 
mesi nOn sia s tato provveduto alla loro sostituzione o 
gli eletti non abbiano accettato. 

Durante detto periodo la gestione della società Pu.ò 
essere assunta per gli a.ffari urgenti da uno o più a{)co­
mandanti, senza che questi perdano il beneficio deHa 
limitazioM di responsabilità. 

CAPO m. 
DeBe sodetà jJel' a:donL 

S mZIONEl 1. - Disposizioni generali. 

Art. 258. 
(Nazione) . 

Nella società per azioni ciascun socio è obbligato nei 
limiti del confedmento. 
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Le quote di partecip8;zioil<& dei ,soci sono rappl'e.sen­
t~/oe da 8;zionL 

A!'t. 259. 
(Denominazione deUa società). 

La denominazione della società per azioni, in qua­
lunque forma espressa, deve contenere l'indicazione 
di società per azioni. 

Art. 260. 
(Numero miJnimo dei soci e ammontare minimo de~ capita~e) 

La società per azioni deve costituirsi con un numero 
di soci non inferiore a tre e con un capitale sociale su­
periore a un milione di lire. 

Il capita,le sociale non può, per tutta la durata della 
società, ess'ere ridotto al di sotto del limite previsto nel 
comma precedente. 

Art. 26l. 
(Contenuto deU'atto costitutivo). 

L'atto costitutivo deve essere fatto per atto pubblico 
e" deve indicare: 

1° il nome, la paternità, il domicilio, la cittadi­
mmza e la razza dei soci e il numero delle azioni l'ot­
t0scritte da ciascuno di essi; 

2° la denominazione, la sede della società e le even­
t1lali sedi secondarie; 

3° la precisa determinazione dell'og'getto sociale; 
4° l'ammontare del capitale sotto,scritto e versato; 
5° il valore nominale e il numero delle a,zioni; 
6° il numero degli amministratori e i loro poteri, 

indic2mùo quali fra di essi abbiano la rappresentanza 
della società; 

7° iI valore dei crediti e dei beni conferiti in natura; 
8° le norme con le quali gli utili devono essere 

ripartiti ; 
9° la composizione del collegio sindacale; 

10° la partecipazione agli utili eventualmente ac· 
cordata ai promotori ; 

11° il luogo in cui deve adunarsi l'assemblea gene­
rale dei soci, i poteri di questa, le condizioni per la va­
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Hdità delle sue delibel'lOJ,:;:;ioni e per l'ese:I'cizio del db:itto 
di. voto, in qm;Hl.to si deroghi alle r elative disposizioni 
<i5!i legge; 

12° la dUI'8Jta della societ à. 
Lo statuto contenente le norme relative al fun7..iona­

TI;lento della società può essere compreso nell'atto costi­
tutivo, oppure formare oggetto di un atto separa,to 
allegato all 'atto Co.stitutivo.. 

L'atto costitutivo deve altresì provvedere alla nomine, 
del consiglio di amministrazione e del collegio sindacale, 
determinando per quest'ultimo il compenso. 

Art. 262. 
(Presupposti della costituzione), 

Per procedere aUa costituzione della società è neces­
sario : 1) che la costituzione sia autorizzata con decreto 
;]el Ministro delle corpora,zioni, secondo le norme di at­
inazione del presente codice; 2) che sia sotto.scritto per 
intiero il capitale sociale; 3) che siano versati in de­
naro presso un istituto di credito di diritto pubblico 
da ciascun socio almeno i tre decimi del rispettivo con­
ferimento in numerario; 4) che sussistano le ulteriori 
wnclizioni richieste da legg'i speciali per la costituzione 
della società in relazione alla sua particolare natura. 

Le somme depositate a norma del comma precedente 
devono essere restituite agli amministratori, delegati 
alla riscossione nell'atto costitutivo o, in mancanza, da 
una deliberazione del consiglio di amministra,zione, i 
quali comprovino l'avvenuta iscrizio.ne deHa so.cietà nel 
registro delle società, ovvero ai sotto.scrittori, se la 
i!"crizione non ha avuto luogo. 

Art. 2*'3. 
!Deposito e iscrizione deWatto costitutivo) , 

Il notaio che ha redatto l'atto costitutivo e lo 
statuto della società ha l'obbligo di depositarli eu­
tm trenta giorni presso l'ufficio del registro delle so­
c~età nell!iJ cui giurisdizione è stabilita la sede della, 
società, allegando i documenti compro.vanti le sottoscri­
zioni dei soc:i; l'avvenuto versamento dei decimi a norma 
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dell'i1rticolo 252, l'autm'izza,zione del Ministro (iellè 

cOY'poraziolli e le, eventuali altre autorizzazioni r'ichi8st~ 
rìa leg-g'j speciali per la costituzione della sQeietà. 

Il giudice del registro, entro dieci giorni dr"l 
verificato l'aclempimento delle condizioni 
]u, legge per la legale costituzione della società B sell­
tito il publ>lico minhltero, ordina con decreto motivate 
l'iscrizione dell' atto costitutivo e dello statuto nel regi­
stro tlelle società. 

Oonh'o il decl'eto ,del giudice del l'egistl'O elle rifiuta 
n,scrizione è ammesso rlC,(j,l'SO al tribunale, entro un 
mese dalla data del provvedimento, nelFinteresse della 
società da parte degli amministratori. 

Contro il decreto che ordina l'iscrizione è alllmesso 
ricorso nello stesso termine da parte del pubblico mI­
nistero. 

Il tribunale decide ,in camera di consiglio con decreto 
'Soggetto ?" reclamo davanti alla corte di appello. 

Art. 264, 

(Dil"itio degli: azionisti di provvedere al deposito 


dell'atto costitutivo). 


Se il notaio non provvede al deposito dell'attG~osti­
tutivo e degli allegati nel termine indicato nell'articolo 
precedente, si applica la disposizione dell'articolo 225. 

Art. 266. 
(Legale costituzione deUa società). 

C'OH l'isc~izione dell'atto costitutivo nel registro del­
lE> società ìa,società pm' azioni acquieta pel'sonaJità 
giuridica" 

P!1lZIONlil II. - Della costiNt:zione mediante pubblica, 
8ottoscri'll'Ìon-e. 

Art. 266. 
(Programma e sottoscrizione deUe azioni), 

Il capitale sociale può essere sottoscrittto anche ]Y0r 
mezzo di pubblica sottoscrizione, ,sulla base di un pro­
gnlmm& che indica l'oggetto e il c8ipit~le delll'lJ so­
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tCietà, i patti principali dell'a.tto costitutivo e clello sta­
tuto e la partecipazione che i promotori si riservano agli 
utili della società· 

Il programma con le firme autenticate dei promotori, 
prima di essere reso. pubblico, deve essere depositato 
presso un notaio insieme al decreto. di autorizzazione 
previsto dall'articolo 262. 

Le ,sottoscrizioni delle azioni debbono risultare da 
atto ,scr·itto autenticato da notaio, il quale indichi il 
nome o la ditta, il domicilio Q la sede del So.ttoscrit­
tore, il numero in tutte lettere delle azioni sottoscritte 
e la data della sottoscrizione. 

Art. 267. 
·(Versamenti e conv ocazione delL'assemblea dei sottoscr ittori) . 

Rnccolte le sottoscrizioni, i pl'·omotori dehbono asse­
gnare ai sottoscrittori un termine per fare il ve,rsameu­
to prescritto d3Jll'articolo 262. 

Scorso inutilmente questo termine, è in facoltà dei 
promotori di sciogliere i sottoscrittori morosi dana ob­
bligazio.ne assunta, e in questo caso non può procedersi 
,a !la costituzione della, società prima che siano collocate 
le azioni che quelli !wevano sottoscritto. 

Sottoscritto l'intero capitale sociale ed eseguito il ver­
samento prescritto dall'articolo 262, i promotori debbo­
110 nei quindici giorni successivi, ,salvo che il programma, 
disponga diversamente, convocare l ' assemblea dei sotto­
scrittori mediu;nte avviso da inviarsi a ciascuno di que­
sti con lettera ra~comandata non meno di quindici gior­
ni prima di quello fissato per l'assemblea con l'indica­
.2ione dell'elenco delle materie da trattare. 

Art. 268. 
(AssembLea dei sotto$crittori). 

l/assemblea dei sottoscrittori '. 
1° accerta l'esistenza dene condizioni richieste per 

1a costituzione della società; 
2° discute ed approva lo sta:tJUto della societùJ , se 

non è stato accettato a11'atto della sottoscrizione; 
3° delibera sulla riserva di partecipaziorne agli utili 

della società fatta a proprio favore dai promotori; 
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4° nomina gli amministratori, qualora non ,giana 
stati designati nell'atto in cui furono apposte le sotto­
scrizioni ; 

5° nomina il collegio sindacale e ne determina il 
com.penso. 

},Tell'assemblea prevista dal presente articolo ciascun 
sottoscrittore ha un voto, qualunque sia il numerO! delle­
azioni sottoscritte, e per la validità delle deliberazioni 
si richiede la presenza della metà dei sottoscrittori e iL 
voto fa,vorevole della maggioranza dei presenti. 

Art. 269. 
(Stipulazione e àeposito dell'atto costitutivo). 

Esaurito dall'assemblea quanto è prescritto negli 
articoli precedenti, gli intervenuti procedono alla sti­
pnlazione dell'atto costitutivo con l'osservanza delle: 
disposizioni dell'articolo 261. 

L'atto costitutivo deve essere depositato all'ufficio­
del l'egisho delle società per l'omologazione {' la iscri­
zione a norma dell'articolo 203. 

SEZIONE III. - Dei promotori. 

Art. 270. 
(Promotori) . 

Sono promotori, ai fini delle disposizioni seguenti, co­
loro che nella costituzione per pubblica sottoscrizione" 
hanno sottoscritto il programma indicato nell'articolo-
2,GG e nella costituzione simultanea coloro che si riser­
vano, come tali, particolari beneficii nell'atto costitu­
tivo. 

Art. 271. 
(Responsabilità dei promotori verso i terzi). 

I promotori SOillO responsabili verso i terzi solidal­
mente e senza limitazione per le obbligazioni che con­
traggono per costituire la società, salvo il l'egresso­
"l'el'SO di questa a sensi dell'articolo successivo. 
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Essi assumono a loro rischio le conseguenze degli atti 
e le spese per la costituzione della società e, se queBta, 
per qualsiasi ragione non si costituisce, non pOSSOl:O 

rh-alersi verso i sottoscrittori delle azioni. 

Art. 272. 
(Obbligo della società verso i promotori). 

La società è tenuta a rilevare i proonotori dalle ob~ 
bligazioni assunte e a rimborsare ad essi le spese soste­
nute in dipendenza delle operazioni occorrenti per la co­
stituzione della società_ 

Al di fuori di tali ipotesi, l'obbligo della società verso 
i promotori sussiste soltanto quando le operazioni da 
qUEsti compiute sono approvate dall'assemblea dei soci. 

Art. 273. 
(ResponsabiUtà dei promotori verso la società e verso i terzi). 

I promotori sono solidalmente responsabili con i primi 
amminilStratori verso la società e verso i terzi: 

1° per la integrale sottoscrizione del capitale so­
dale e per i versamenti prescritti dalla legge o dall'atto 
èostitutivo; 

2° per la esistenza dei conferimenti in natura; 
3° per la verità delle pubblicazioni di ogni specie' 

da essi fatte per la costituzione della società. 
Sono del pari solidalmente responsabili verso la, so­

cietà e verso i terzi coloro per conto dei quali i promo­
{Ori hanno agito. 

Art. 214,. 
(Limiti dei benefici riservati ai promotori). 

l promotori non possono stipulare a proprio vantag­
gio aleun beneficio che importi diminuzione de'l ca­
pitale sociale. Essi possono soltanto riservarsi nell'atto 
costitutivo, indipendentemente dalla loro qualità di 
soci, una partecipaziolIle agli utili della società non su­
periore a un cWcimo di questi e per un periodo massimo 
di dieci anni. 
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SmZIONE IV. - Dei confm'irnenM. 

ArL 275, 
(ObbLigo de~ versamento della quota in denaro). 

Se nell'atto costitutivo non è espressamente stabi­
lito che il conferimento debba consistere in determinati 
teni o crediti, gli HJ~i(jnisti debbollo ,'ersare in denaro 
il "alol'~ nominale delle azioni. 

Art. 276. 
(Conferimento di crediti e di beni in natura). 

t\] conferimenti di beni in natum c di crediti si 
'applicano le disposizioni degli articoli 172 e 173. 

Art. 277. 
(Relazione di stima sui beni conferiti). 

Qmmdo i sottOiscrittori si obbligano al conferimento 
di beni in natura deve essere allegata all'atto costitu­
tivo la relazione giurata di un esperto contenente l'esat­
ta descrizione dei beni conferiti, il valore a, ciascuno di 
BS8i aiirilmito ed i criteri di valutazione seguiti_ 

ArL 278. 
(Diritti della società versa il socio che ha conferito beni 

per un valore superiore al reale), 

Gli amministratori nominati nell'atto costitutivo 
debbono, nel termine di sei mesi dall'accettazione della 
nmnina, controllare le valutazioni contenute nella re­
lazione di cui all'atticolo precedente. Durante quef.!to 
tcrm];]e le azioni corrispondenti ai conferimenti in 
1latm'a devono restare dèÌ}ositate presf.!o la società. 

8(' l'lsnlta che il valore reale dei beni conferiti è in­
feriore di oltre un quinto a quello per cui avvenne il 
conferimento. gli amministratori debbono chiedere al 
Bodu confe[ ente H versamento della differenza in de­
l1n~'o. Se il socio non esegue il ,versamento dovuto, egli 
lE' (iil'itto di ottenere soltanto un numero di azioni ,'Ile 
111 ','alore 110mmale conir-::pondono al nllo1'e accertata 
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del bene conJ'd']to. Se le a;jionÌ rappl'esenta,nti la cliffe­
I·8nZ1.L llon PC'SSOIW essen: altrimenti collocate, deve farsi 
luogo alla c::wri::O'IlOlH1e:ilte dduzione del capitale. 

Art. 279. 
(Prestazioni accessorie). 

Oltre all'obbligo dei conferimenti, l'atto costitutivo 
pui; stabilire l'obbligo dei soci al compimento di pre· 
staziolli continuativè o periodiche non consistenti in 
denaro, 11eterminandone il contenuto, la durata, le mo­
dalità e il compenso e stabilendo le sanzioni per il caso 
Ji llladempimel1to. 

Salvo disposIzione contrnrla dell'attol costitutivo, le 
azioni a (:niè connes~o l'obbHg(\ di prestazioni conti­
nuative o ]wl"jodiche 1l(Jl1 sono tl'asferibili senza il con­
senso del lOIli;iglio di amministrazione. 

Art. 280. 
(ObbUgo del conferimento integrale della quota). 

Salvo il caso di ridnzione del capitale sodale, gli 
aziOllisti non possono essere esonerati dall'obbligo dei 
versamenti cni sono tenuti, nè ad essi possono essere 
l'imborsati i conferimenti fino a. quando la società esiste. 

In caso di Ìnsolyenza della società non opera la CO[}1­

Ixmsazlo1l8 fra il debito degli azionisti relativo al con­
ferimento e i 101'0 crediti Y8rso In soeieti't. 

Art, 281. 
(l'rfancato pagamento delle quote dovute). 

t-'e l'azlOnif'ta ~lOIl esegue il pagamento delle quote 
(~m'llte, gli mnministrat'H'i possono far vendere le azioni 
pel' il tramite ili 1m agròTIte di cambio a suo rischio e 
per suo cunto, dOlI'O quindici giorni dalla pnlJblicazione 
di una diffi(1a nella Gazzcta Ufficiale del Regno. 

Qnalol'a la vendita non possa aver luogo per man­
cam;a di compratori o perchè l'azionist.'1 moroso nOTI ha. 
restituito i titoli, gli amministratori possono dichia­
ral'e escluso daUa societi't l'azionista, limitatamente aJle 
azi.oni per le quali non ha eseguito i veri'amenti dovuti; 
trattenendo i ,-ersamenti già riscossi. 
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Le :l'doni non vendute, previa, occorrendo, la sostitu­
zione dei titoli m':iginari COl! l'l! duplicato, debbono es­
sere rimesse in circolazione entro l'esercizio in cui fu 
pronunciata l'esclusione dell'azionista moroso, o essere 
dichiarate estinte con la corrispondente riduzione dél 
capitale_ 

Resbl sa h-a :n ogni ca!';o razione della società contro 
gli altri obbligati, a norma dell'articolo 292_ 

L'azionista in mora nei versamenti non può esercitare 
il diritto di voto nelle assemblee. 

SEZIOXE V. - Delle azi·oni. 

Art. 282. 
(Emissione delle azioni). 

Le azioni non possono emettersi per somma minore del 
loro valore nomInale. 

Non si possono emettere nuove azioni fino a che 
quelle già emesse non siano interamente libf'rate. 

Art. 283. 
(IndivisibiUtà delle azioni). 

Le azioni sono indivisibili. Se un'azione appartiene 
a più persone o diviene proprietà di più persone, i di­
ritti derivanti dall'azione non possono essel'f: esercitati 
che attraverso un rappresentante comune. 

Se un rappresentante comune non è stato nominato, 
le comunicazioni e le dichiarazioni della società ai soci 
sono va.Iiclamente compiute, quando sono fatte nei con­
fronti di uno dei comproprietari. 

I comproprietari dell'azione rispondono solidalmente 
delle obbligazioni da essa· derivanti. 

Art. 284. 
(Categorie di azioni). 

Le a.zioni devono essere di uguale valore e conferi­
scono ai loro possessori uguali diritti. Si possono tutta­
via creare categorie di azioni fornite di diritti diversi, 
:;da con l'atto costit Ilti,yo, sia CO:lL successive modifica­
zioni di questo. 
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Si possono ugualmente emettere speciali categorie di 
<azioni a favore del personaTe addetto alla società con 
"TIorme particolari r iguardo alla forma, al valore, al tra­
sferimento e ad ogni altra facoltà spettante agli azio­
nisti. 

Art. 285. 
(Diritto agli utlli e ana quota di liquidazione)_ 

Ogni azione attribuisce il diritto a una parte pro­
porzionale degli utili netti da ripartirsi fra gli azio­
nisti> a norma di -legge o dell'atto costitutivo. 

Ogni azione attribuisce altre!>ì, dopo lo scioglimento 
{Iella società, il diritto ad una parte proporzionale del 
J;atrimonio netto risultante dalla liquidazione. 

Restano salvi i diritti stabiliti a favore di speciali 
categorie. di azioni dall'atto costitutivo o da successive 
modificazioni di questo_ 

Art. 286. 
(Diritto di voto)_ 

Ogni azione attribuisce il diritto di voto. L'atto co­
stituti,vo può tuttavia stabilire che una categori~L di 
azioni, a cui si è attribuito un privilegio nella riparti­
zione degli utili e nel rimborso del capitale allo scio­
glimento della socieì.'1, a,bbia, diritto al voto soltanto 
'nelle deliberazioni previste dall'art. 299. La limitazione 
.311 diritto di voto deve risultare dal titolo. 

Art. 287. 
(Pegno e usu{rutto di azioni). 

Nel caso di pegno e di usufrutto sulle azioni, il di­
ritto di voto spetta, salvo convenzione contraria, 1:11 

creditore pignoratizio o all'usufruttuario. 
Se le azioni attribuiscono un diritto di opzione, que­

sto spetta all'azionista, il quale, se vuole esercitarlo, 
deve fornire al creditore piglloratizio o all'usufrut­
tnario le somme necessarie almeno due giorni primtt 
della scadenza; in caso contrario, il diritto di opzione 
è venduto per conto dell'~l:donista a mezzo di un agente 
,di cambio. 
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,Se sono richiesti versamenti sulle azioni, nel ·casa' 
di pegno ,l'azionista deve fOl'llire al creditore pignora­
tizio le somme necessarie almeno due giorni. prima 
della. scadellzae, in ca,so contrario, il creditore pigno­
ratizio ha diritto di vendertl le azioni a mezzo di un 
agente di cambio; in caso di usufrutto, l'usufruU,uario' 
deve prov1vedere al versamento, salvo il suo diritto alla 
restituzione al termine dell'usufrutto. 

Art. 288. 
(Divieto di emissione di azioni a voto plurimo). 

Non possono ,emettersi azioni a voto plurimo, salv(). 
quanto disposto nell'articolo 401. 

Art. 289. 
(Azioni di godimento). 

,Sa,lvo Iliversit disposizione dell'atto costitutiJVo, le' 
azioni di godimento, che sono attribuite ai possessori 
delle azioni rimborsate, ~oncorrono nella ripartizione 
degli utili che restano dopo il pagamento del divid·endo· 
alle. azioni ordinarie, nella misura dell'interesse legale 
c, in caso ai liqu'idazione, nella ripa,rtizione del patri­
monio sociale che rimaue dopo il l'imbo'rso delle azioni 
ordinarie al loro valore nominale. 

Le azioni di godimento non attribuiscono diritto di 
voto nell'assemblea, se ciò non è prevjsto nell'atto co­
stitutivo. 

Al't. 290. 
(Azioni nominative e azioni aL portatore). 

Le a·zioni possono essere nominative o al portatore' 
a scelta dell'azionista, se l'atto costitutivo non stabi­
lisce che debbano essere nominative. 

Le azioni non possono essere al pO'rtatore tinchè non 
sono interamente liberate. 

L'atto costitutivo può disporre che non si distribui­
scano ai SOCi i titoli delle azioni e sottoporre a parti­
{;olal'l condizioni l'alienazione delle azioni nominative. 
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Art. 291. 
(Contenuio dei titoLi azionari) . 

I titoli azionari devono contenere : 
1° la cleno'minazione, la sede e 1f'" durata della so­

cietà; 
2° la data dell'atto costitutivo e della iscrizione di, 

questo con l'indicazione del registro delle società dove 
è 8tata eseguita; 

3° il valore nominale delle azioni e l'ammontare 
del capitale. sociale; 

4" l'ammontare dei ·versamenti parziali sulle az,ioni 
non interamente liberate. 

I titoli azionari devono essere sottoscritti da U11(1 

degli aUllninÌst,ratol'i. 
I titoli azionari possono anche essere multipli. 
Le disposizioni del presente urticoìo si applicano 

anche ai Cel'tific9,ti provvisori che si distrihuiscono ai 
soci prima dell'emissione dei titoli definitivi. 

Art. 292. 
(Responsabilità dei cessionari e dei giratari delle azioni). 

I sottoscrittori e i successivi cessionari o giratari' 
delle azioni sono respon8abili dell'ammontare dei ver­
samenti ancora, dovuti su queste. 

Nessun versamento può essere richiesto ai pr·eced·enti 
obbligati finchè non sia, stato escusso l'attuale posses­
sore dell'azione_ 

Art. 293. 
(Acquisto delle proprie azioni da parte della società). 

La società non può acquistare azioni l:>roprie per 
proprio conto s'e l'uGquisto non sia autorizzato dall'as­
semblea generale dei soci, non si faccia. con somme 
prelevate da utili regolarmente accertati e le azioni 
110n siano interamente libelrate. 

L'assemblea. che autorizza l'acquisto delle azioni deve 
determinare anche l'impiego che delle mellesime può 
pssere fatto dagli amministrl:\Jtori. 

Il dir'itto di voto delle azioni' acquistate rimane so­
speso finchè esse. rimangono di proprietà della società. 

Le limitazioni prc.viste nel primo comma del pI'e­
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sente articolo non Si aJ:!'Jliçano nella ipotesi in cui 
l'acquisto di azioni proprìe avvenga in virtù di una 
disposizione dell'atto costitutivo o di una lleliberazione 

·,dell'assemblea che preveda una riduzione del capitale 
'sociale, da attuarsi mediante il riscatto o annullamento 
delle azioni. 

Art. 294. 
(Acquisto di azioni da parte di società controllate ). 

Le, soeietit che sono controllate da un'altra 80cietà, 
non possono investire nemmeno parzialmente il proprio 
-capitale sociale in azioni della società che esercita il 
~ontrollo nè di altre società coutrollat,e dalla medesima. 

In nessun caso è consentito, nella costituzione della 
,-società e nei successivi aumenti di capita.Ie, formare 
il capitale mediante sottoscrizione reciproca di azioni, 
'anche per interposta persona. 

Art. 295. 
(Partecipazioni azionarie). 

L'a-ssunzione di partecipazioni in altre imprese, ano 
·che se prevista genericamente nell'atto çostitutivo, non 
è consentita se per la misura e per l'oggetto della par· 
tecipazione ne risulta sostanzialmente modificata l'at· 
tività sociale determinata dall'atto costituti,·o. 

SEZIONE VI. - Della organiz.za.zione della società. 

§ 1. - Della assemblea g,enemle. 

Art. 296. 
(Luogo di convocazione dell'assemblea). 

Le assemblee generali sono ordinarie e straordinarie. 
L'assemblea generale è convocata dal consiglio di 

amministrazione o dall'amministratore unico nella sede 
-della, società, qualora l'atto costituth'o non disponga 
;altrrimen ti. 
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Art. 297 . 
(FormalItà per la convocazione). 

La convocazione dell'assembl'ea deve essere fatta me­
41iante av,viso contenente l'elencazione delle materie da 
trattarsi. 

L'avviso deve essere pubblicato nella Gazzetta Uffi­
-oiale del Regno almeno quindici giorni innanzi a quello 
fissato per l'adunanza. 

Non può tuttavia impugnarsi la ,validità dell'assem­
blea per la mancanza delle formalità previste da que­
st'artdcolo, quando nelFassemblea è rappresentato l'in­
tero capitale sociale, ad essa sono intervenuti tutti i 
componenti del consiglio di amminh;traz.ione e del col­
legio sindacal'e e nessuno dei presenti ha fatto riserve 
per l'inosservanza delle forme previste nei commi pl>e­
,cedenti. 

Art. 298. 
(Competenza dell'assemblea ordinaria ). 

L'i~ssemblea ordinaria: 
1) discute, approva o modifica il progetto di bi­

lancio predisposto dagli amministratori e dai sindaci; 
2) nomina gli amministratori, i slndad e il presi­

(lente d'el collegio sindacale; 
3) determina la misura della partecipazione agli 

utili del consiglio di amministrazione e il compenso dei 
sindaci, se non sono stabiliti nell'atto costitutivo; 

4) delibera sugli altri ogget,ti attinenti alla ge­
stione della societit ehe sono riservati ana sua com­
petenza dall'atto costitutivo, o che sono sottoposti al 
SIlO esame dal consiglio di amministrazione, nonché 
sulla. responsabilità degli amministratori c dei sindaci ; 

5) delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo 
-ehe non sono riser,vate alla, competenza della assemblea 
8traordinaria, a norma dell'articolo seguente, salvo di­
versa disposizione dell'atto costitutivo. 

L'assemblea ordinaria deve essere, convocata almeno 
una volta all'anno entro quattro mesi dalla chiusura 
·dell'esercizio sociale. Sono salve le disposizioni {lelle 
leggi speciali. 
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Art. 299. 
(Competenza dell'assemblea straordinaria). 

L'assemble,a straordinaria delibera: 

l) la proroga della durata della soc~et,à; 
2) l'aumento o la riduzione del capitale soci'ale;. 
3) il cambiamento dell'oggetto principale della so­

cietà e della denominazione sociale; 
4) il cambiamento del tipo di società ; 
5) il trasferimento della sede all'estero; 
6) la fusione con altre società; 
7) l'alienazione dell'azienda sociale; 
8) lo scioglimento anticipato della società i 
9) l'emissione di obbligazioni; 

lO) gli altri mutamenti dell'atto costitutivo, i qualt. 
importillO variazioni nei diritti dei soci. 

Art. 300. 
(Convocazione dell'assemblea su richiesta della minoranza). 

Il consiglio d'amministrazione deve convocare imme­
diatamente l'assemblea quando ne è fatta domandaJ da 
tanti soci che rappresentano almeno il quinto del ca­
pitale sociale e gli argomenti da trattarsi nell'as~;em­
blea sono indicati nella domanda. 

Se il consiglio di amministrazione o i sindaci non 
proyvedono, la convocazione dell'assemblea è ordinata, 
su domanda degli stessi soci, dal giudice del registro). 
il qlwJe designa la persona che deve presiederla. 

Ar t. 301. 
(Validità della costituzione e delle àeIiberazioni 

delle assemblee). 

Per la validità delle assemblee ordinarie è necessaria 
la presenza di tanti soci che rappresentino almeno la 
metà del capitale sociale. 

Le deliberazioni devono essere prese a maggioranzR 
assoluta di voti, salvo che lo statuto non richiedaJ una; 
maggioranza, più elevata. 

Per la validità delle deliberazioni delle assemhlee 
straordinarie è necessario il voto favorevole di tanti 
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,soci che rappresentino oltre la metà del capitale so­
~cialej se lo statuto non richiede una magg,ioranza più 
elevata. 

Art. 302. 
(Seconda convocaziOne) . 

Se un'assemblea ordinaria o straordinaria non può 
.deliberare perchè i soci intervenuti nOn rappresentano 
complessivamente la parte di capitale richiesta dal­
l'articolo precedente, essa deve essere nuovamente con­
vocata. 

Nell'avviso di convocazione dell'assemblea può essere 
fissato il giorno per la seconda convocazione, la quale 
però non può aver luogo nello stesso giorno fissat o per 
la prima convocazione. Se il giorno per la seconda cou­
vocazione non è indicato nell'avviso, il termine stabi­
lito dall'a,rt. 297 può ridursi ad otto giorni. 

L'assemblea ordinada in seconda convocazione può 
validamente deliberare sugli oggetti indicati nell'or­
dine del giorno della, prima, qualunque sia la, parte di 
capitale rappresentata dai , soci intervenuti, e l'assem­
blea straordinaria con il voto favorevole di tanti soci 
,che rappresentano oltre il terzo del capitale sociale. 

Art. 303. 
(Diritto di in te rvento all'assemblea), 

Hanno diritt o eli intervenire all'assemblea gli azio­
nisti che sono iscritti nel libro dei soci almeno cinqUE; 
giorni prima di quello fissato per l'assemblea e quelli 
-che hanno depositato nel termine stesso le loro a,zioni 
al portatore presso la sede sociale o gli istituti indicati 
nell 'avviso di convocazione. 

Art. aM, 
(Presidenza dell' assemblea). 

L'assemblea è presieduta dalla, persona indicata, nel­
l'atto costitutivo o, in mancanza, da uno degli inter­
venuti eletto da questi. Il presidente è assistito da un 
segretario o da due SCl'utatori scelti nel modo siabi1ito 
·dallo statuto, o, in mancanza, eletti dagìi intervenutI. 
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La nomina del segretario e degli scrutatori non (3 

necessaria quando il verbale dell'assemblea, ~ redatto,· 
da un notaio, 

Art. 305. 
(Diritto di voto nelle assemblee), 

Nelle assemblee generali ogni socio ha diritto a un 
voto. L'atto costitutivo può determinare il numero dei 
voti spettanti ai soci che posseggono più di un'azione.­

Art. 306. 
(Rappresentanza neLle assemblee). 

Salva, disposizione contraria dell'atto costitutivo, f 
soci possono farsi rappresentare nelle assemblee gene­
rali da mandatar,i. La rappresentanza deve essere con­
ferita per iscritto e i documenti relativi, dei quali V~1 
fatta menzione nel verbale di cui all'art. 311, devon() 
essere conservati dalla società. 

I membri del consiglio di amministrazione e gli impie· 
gati della s-ocietà non possono rappresentare i soci nelle­
assemblee generali. 

Art. :W7. 

(Convenzioni relative all'esercizio dei d'iritti 


inerenti alle azioni). 


Le convenzioni con le quali l'azionista conferisce ir­
l'eyocabilmente ad altri, socio o non socio, la facoltà 
di esercitare i diritti inerenti alle proprie azioni, com· 
preso il diritto di voto, debbono essere provate pel'­
iscritto e non possono avere durata superiore ad un_ 
quinquennio. 

Art. 308. 
(lA.mitazioni all'esercizio del diritto di voto). 

Il diritto di voto non può essere esercitato dal socio­
per le deliberazioni in cui egli ha per conto proprio 0­

per conto di terzi un interesse contrario a quello della; 
società. 

I membri del consiglio di amministrazione non pos­
sono votare nelle deliberazioni riguardanti la loro re-­
sponsabilità, nè nelle deliberazioni relative all'apprc­
yazione del bilancio. 
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In caso di contravvenzione alle disposizioni del pre~ 
sente articolo, la deliberazione è impugna,bile se, senza 
il voto ilei soci o degli amministratoI;i che avrebberO' 
dovuto astenersi dal parteciparvi, non si sarebbe mg­
giunta la necessaria maggioranza. 

Art. 309. 
(Computo deUa maggioranza). 

Sei casi in cui per disposizione di legge le azioni nOE! 
conferiscono diritto di voto, di esse si tien conto nel 
computo della maggioranza per la validità dell'assem o 

blea, e non si tiene conto nel computo delle maggio o 

lanze richieste per la validità della deliberazione. 
La, stessa disposizione vale per le azioni relativamente 

alle quali il diritto di voto non può essere esercitnto 
a norma dell'articolo precedente. 

Art. 310. 
(Ilinvio dell'assemblea). 

I soci intervenuti che riuniscono il terzo del capitale' 
rappresentato nell'a,ssemblea, se non si credono abba­
stanza informati sugli oggetti posti in deliberazionet 

possono chiedere che l'adunanza sia, rinviata a tre gior­
ni, e gli altri soci non possono opporsi. 

Questo diritto non può esercitarsi che una sola volta 
per lo stesso oggetto. 

Art. 311. 
(Verbale delle deliberazioni dell'assemblea). 

Le deliberazioni delle assemblee generaH e di quelle 
previste dall'articolo seguente devono constare da ver­
bale, sottoscritto dal presidente e dal segretario, in cui 
devono essere indicati il luogo e la data dell'assemblea, 
il numero dei soci presenti e rappresentati, il numero 
delle azioni da essi possedute e le deliherazioni prese. 
Nel verbale devono essere riassunte, su richiesta degli 
azionisti, le dichiarazioni di questi. 

Il verbale delle assemblee straordinarie deve essere: 
redatto da notaio. 
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Art 312. 
(A ssemblee speciali) . 

Se esistono diverse categorie di azioni, le delibera­
zioni dell'assemblea generale che modificano i diritti 
di una di esse debbono essere approvate anche dall'as­
.semblea speciale dei soci della categoria interessata. 

Alle assemblee speciali si applicano le disposizi0ni l'P­

Jative aUe assemblee straordinarie. 

Art. 813. 
(Diritto di recesso). 

I soci dissenzienti dalle deliberazioni aventi per og­
getto il cambiamento dell'oggetto o del tipo della. so­
cietà o il trasferimento della sede sociale all'estero 
hanno diritto di recedere dalla società e di ottenere il 
rimborso delle proprie azioni in proporzione dell'attivo 
sociale risultante dall'ultimo bilancio regolarmente ap­
provato e) se le azioni sono quotate in borsa , secondo 
il prezzo medio dell'ultimo trimestre. 

Il recesso deve essere dichiarato, sotto pena di deca­
denza, dai soci intervenuti all 'assemblea entro dr.e 

.giorni dalla chiusura di questa., e dai soci non intero 
venuti entro quindici giorni dalla data di iscrizione 
della deliberazione nel registro delle società. 

Alla dichiarazione di recesso deve essere unita la 
'prova del deposito delle azioni, eli cui si chiede il rim­
borso, p,resso la. cassa depositi 2J prestiti o presso l'isti­
tuto eli emissicme o presso un notaio. 

E ' nullo ogni patto che esclude il diritto di receSfll1 
o che rende più gravoso per il socio l'esercizio di esso. 

Art. 314. 
(Impugnativa deUe deliberazioni). 

Le deliberazioni dell'assemblea, prese in confOi'miht 
cane disposizioni della legge e deU'atto costitutivo, viu· 
colano tutti i soci ancorché non intervenutL 

Le deliberazioni contrarie alla legge o alFaUo co· 
:stitutivo possono essere impugnate dai soci aSHenti IJ 
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dissenzienti entro tre mesi dalla data. della delibera­
zione, ovvero, se questa deve essere pubblicb'Jta, entl'o 
tre mesi d al giorno della sua· iscrizIone nel registro 
·deEe società. 

La doma,nda è proposta dava.nti al tribunale del luo­
go ove la società ha la sua sede e deve essere deposi­
tata entro cinque gior ni nella cancelleria del tribumlJle 
e annotata nel registro delle società. 
Il socio opponente deve fare il deposito in cancelle­

ria di almeno una azione, e 'PUò essere dal tribunale 
obbligato a prestare congrua cauzione per l'eventuale 
risarcimento dei danni dovuti. 

Il procedimento- rimane sospeso fino al decorso del 
termine concesso per l'impugnativa.; tutte le impugna­
tive relative alla. medesima deliberazione devono riu­
nirsi e decidersi con una sola sentenza. 

Il presidente del tribunale, sentiti gli amministratori 
e i sindaci, può sospendere, su richiesta di chi ha pro­
posto l'impugnativa, la, esecuzione della delibel'3:zione 
impugnata, mediante provvedimento motivato da noti· 
ficarsi agli amministratori. Contro il p'l'ovvedimeuto 
del presidente del tribunale può essere prodot to ricorso 
al collegio entro il tel'min& di dieci giomi. 

Il provvedimento di sospensione e il dispositivo della 
sentenza, che decide s:ull 'impugnativa devono ,essere 
iscritti nel registro delle società. 

L'annullamento della deliberazione ha effetto rispetto 
a tutti i soci ed obbliga gli ammini~tratori a pren dere 
i conseguenti provvedimenti sotto la propria responsa­
bilità. I n ogni caso sono validi i diritti acquisiti àlJJ. 
terzi. 

Salvo i casi di nullità della deliberazione pe1' illi ­
ceità o impossibilità dell'oggetto, Fassemblea può rin ­
Inovare la. deliberazione an.nullata, con effetto retroat­
tivo. 

Il t m'mine dell'appello decorre dal giorno della iscri ­
zione della sentenza nel registro deìle soeie~u. 

7 - P"ogeiti preliminiri. - V'oJ, V. 
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§ 2. - D ella amministrazi one. 

Art. 315. 
(Organo amministrativo). 

L'amministrazione della società spetta al consiglio 
di amministrazione o all'amministratore unico, escluse 
lé operazioni che l'atto costitutivo riserva alla com­
petenza dell'assemblea. 

Gli amministratori possono essere soci o [lon soci. 

Art. 316. 
(Consiglio di amministrazione). 

n consiglio di amministrazione deve essere cos-tituito 
di un numero dispari di membri. 

Se l 'atto costitutivo prevede un numero massimo e 
minimo di amministratori, l'assemblea stabilisce il nu­
mero degli amministratori che deve essere eletto. 

Il consiglio di amministrazione nomina fra i suoi 
membri un presidente, se questo non è nominato dalla 
assemblea. 

Art. 317. 
(Delega dei poteri ttel consiglio). 

Il consiglio di amministrazione può delegare ad un 
eomiltato esecutivo, o ad uno o più dei suoi membri , le 
proprie attribuzioni, determinandone i limiti. 

Il consiglio di amministrazione non può delegare le 
proprie attribuzioni indicate negli al,ticolj 357 e 380. 

Art. :ns. 
(Rappresentanza degli amministratori). 

Agli amministratori ehe halnno la rappresentanza 
della società sì applicano le disposizioni degli articoli 
194, 2° comma e 195. 

La società è, in ogni caso, validamente convenuta in 
giudizio in persona del suo presidente o dell'ammini­
stl'atore unico anche se non indicati nomiJnativamente.. 

f;' 
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Art. :.m;;, 
(Cause di ineleggibaità e di decadenza) . 

Non può essere nominato aUlluinis tratore e, se no­
minato, dec.a,de di diritto dal suo ufficio, chiunque sia 
stato dichiarato fallito, interdetto o inabilitato o con­
dannato alla pena della reclusione per il delitto d i 
pecu]ato, concussione o corruzione o per delitto contro 
la fede pubblica o la proprietà, ovvero per qualsiasi 
delitto che importi la interdizione anche ,temporwnea 
dai pubblici uffici. 

Art. 320. 
(Nomina degli amministratori). 

La nomina degli amminist ratori spetta all'assem­
blea generale, ad eccezione dei primi amministratori 
che SOllO nomÌill.ati nell'atto costitutivo, e salvo quan,to 
è disposto nell'articolo seguente. 

La nomina degli amministratori non può in ogl1i 
caso essere fatta per un periodo di tempo superiore ai 
tre anni. 

Gli amministratori sono rieleggibili, salvo diversa di­
sposizione dell'atto costitutivo, e sono revocabili dal ­
l'assemble3J in qualunque tempo, anche se n.ominati 
nell'atto costit utivo, salvo il diritto dell'amminist ra­
tore al risarcimento dei danni, se la reVOca· avviene 
senza giusta causa. 

Art. :121. 
(Integrazione deL Consiglio da partel degli amministra/ori ). 

L'assemblea può limitarsi a nominare un consiglio 
di amministrazione composto di un numero di membri 
pari alla metà più uno del n umero degli a,mministratori 
previsto dall'atto costitutivo o da essa stabilito a sensi 
dell'articolo 316, delegando al consiglio di nom:i.nare 
gli altri membri necessari a completare il numero 
stesso. Gli amministratori nominati dal consiglio a 
norma del presente articolo scadono insieme con quelli 
nominati dall'assemblea. 
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Art. 322, 
(SuTTogazione (legli amministratori), 

Alla surrogazioll.e degli amministrator i che cessano 
dall'ufficio per qualsiasi causa durante l'esercizio, pos ­
sono provvedere provvisoriamente, COln il consenso del 
collegio sindacale, gli amministrator i rimasti in carica. 

Se per qualsiasi ragione il numero degli amministra­
t'Ori si riduce durante l'esercizio al disotto della mag­
gioranza, del numero previsto dall'atto costitutivo 'O di 
quello stabilito dall'assemblea a norma dell'art. 316, 
gli amministratori r imasti in carica debbono o con.vo­
care l'assemblea perchè provveda alla nomina dei man­
canti o provvedervi essi stess<Ì. 

Gli amministratori nominati dall'assemblea durantE 
il corso dell'esercizio sociale scadono insieme con quelli 
che sono in carica aU'atto della l'Oro n'Omina. 

Gli amministrat'Ori nominati dal consiglio nei CàlS. 

pl'evisti dal primo e secondo comma del presente ar­
ticolo rimangono in caricf'u fino alla pr'ossìma, assemblea 
generale. 

Art. 323. 
(Accettazione della nomina e cessazione d'egU amministratori), 

La nomina dell ' amministratore ha effetto dal mo ­
mento dell'accettazione espressa o tacita 

La nomina degli amminist rator i deve, a cura dei me­
desimi, essere iscri.tta, nel registro delle società del 
luogo ove ha sede la società. Il collegio sindacale deve 
accertarsi dell'osservanza di quest o obbligo e, in. di ­
fétto, proyvedervi direttamente. 

L'amministratore che l'iuncia all'ufficio deve dar:ne 
comunicazione scritta, oltre clle al consiglio di ammi· 
nistrazione, al presidente del collegio sindaca le. La 
rinuncia ha effetto, dec0'l'so un mese dalla comunica­
zione al collegi'O sindacale e anche prima se il consi­
glio di amministrazione l'abbia .accettata . 

La cessazione degli amministratori per scadenza del 
termine hl/o effetto immediato, se r imaille in carica la 
maggioranza. del consiglio di amministrazione ,o, in 
caso contrario, dal moment o in cui la maggioranza del 
consiglio si è ricostituita cUn seguito all 'accettazione 
dei nuovi amministratori. 
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LlOJJ cessazione degli amministra,tori dall'ufficio per 
qualsiasi causa deve essere iscr itta '!lel registro delle 
società a cura del collegio sindacale. 

Art. 324. 
(Cauzione degli amministratori). 

L'al1'Uni'Distratore deve prestare cauzione per la, sua 
gestione in misura, non inferiore alla cinquantesima 
parte del capitale sociale. Può tuttavia stabilirsi nel­
l 'atto costitutivo che la cauzione nOn ecceda la somma 
di duecentomila lire. 

La cauzione deve essere prestata in azioni nomimlc­
tive emesse dalla societpv, o in titoli dello Stato o ga­
rantiti dallo Stato. 

Gli amministratori che nOn prestano ·cauzione en tro 
trenta giorni dalla nomina. decadono dall' ufficio . 

.H vincolo cauzionale deve essere iscritto sul titolo 
e nel registro dell'emittente e non può essere tolto fin ­
chè l 'assemblea non abbia approvato il bilancio dell'ul­
timo esercizio in cui gli amministratori tennero l' uf­
fkio. 

Art. 325. 
(Validità deLLe deliberazioni del conSiglio). 

La, deliberazioille del consiglio di amm:Lnistrazione 
non è vaUda se nOn è presente l rv metà r.lmeno degli. 
amministratori in carica, quando FRtto costitutivo non 
richiede un numero maggiore . 

Nel consiglio di amministrazione il voto nOn può 
essere dato per delegazione. 

Art. 326. 
(Compensi degli amministmt01'i). 

I compensi fissi e le partecipazioni agli u tili spet­
tanti ai membri del consiglio di amministrazione sono 
stahiliti nell'atto costitutivo \) dalla assemblea gene­
rale. 

La rimunerazione dell' amministratore delegato e dei 
membri del comitato esecutivo è stabilita dal consiglio 
di amministrazione, sentito il parere del collegio sin­
daca,le. 
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Art. 82 ';;, 

(Div ieto di concor renza). 

L'amministrat ore delegato e i membri del comitat o 
esecutivo non possono assumere l'ufficio di amminist ra ­
tore delegato o la qualità di soci illimitatamente re­
sponsabili in 31b~e società concorrenti, nè esercitare lo 
stesso commercio o altro concorrente per conto pro­
prio o di terzi. salvo autori7Z3zione d'eil'assemblea dei 
soci. 

La cont ravvenzione a tale divieto costituisce giusta 
causa di revoca dall'ufficio e obbliga l'amministratore 
.;11 ri~an:imento dei dauni. 

Art. :J28. 
(Conflitto di interessi). 

L'amministratore, che in una determinata operazione 
ha, per conto proprio o di t erzi ·interesse contrario ~J 
quel] o della società, deve darne notizia agli altd aromi­
n i&1ratori e al collegio sindacale, e deve astenersi d a 
orn i deliberazione riguardante l ' operazione stessa. 

I n caso di inosservanza della presente disposizione, 
la deliberazione del consiglio è annullabile se, senza il 
voto dell'amministratore che doveva astenersi, nOn si 
sU N'bbe raggiun ta, la magg'ioranza richiesta, salvo in 
ogni ca so la responsabilità dell'amministra tore st esso 
per le perdite che ne derivano al la società. 

Art. ;~ 29o 

(Responsabilità degli amministratori) . 

Gli amministratori debbono adempiere i doveri ad 
essi imposti dalla legge, dall'atto costitutivo e dallo 
sta tuto con la diligenza prescri tta per il mandato, 
tenuto conto della organizzazione della società, e sono 
solida lmente responsabili verso la società dei danni 
deriw.mti a questa dall'inosservanza di tali doveri, a 
meno che non si tratti di doveri propri esclusivamente 
di uno o più ammin istratori o del diretto re generale. 
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I membri del consiglio di amminist'-'i1zione sono soli­
d almente responsabili anche in questo caso, se non han­
no esercitat o 12, vigilanza sul generale and,amento e, 
-se essendo a COIlosc,en ZBJ di a, tt i lesivi, non h[)mno fatto 
qua1nto pot evano per eliminarne o at t enuarne le conse­
guenze dannose. 

La responsabilità per gli atti o le omi,ssioni degli 
amministratori non si estendono a quello tra essi che, 
{) ~sendo esente da colpa, abbia fatto annotare senza 
l'itardo' la sua disapprovazione nel registro delle deli­
berazioni e ne abbia dato immediata notizia per iscritto 
al collegio sindacale, se i componenti di questo non 
s;ano stati presenti 3Jlla seduta del consiglio di am­
ministrazione. 

Gli amministratori non r ispondono degli atti COll1 ­

niuti in forz·a di una -legittima deUbemzione dell'as ­
semblea generale. 

Art. 330 . •
(Azione di responsabilità contro gli a.mministratori) . 

L'azione di responsabilità contro gli amminist ra tori 
deve essel'e deliberata dall' assemblea gener ale dei soci J 

il< norma dell'articolo 301 primo e scondo comma o 

L'assemlJ.lea generale può deliberare l'azione di re­
sponsabilità a nche ,se questa non è compresa, nell'or ­
d ine del giorno, quando la deliberazione avviene in oc-
4;asione del bilancio. 

L'assemblea designa la persona incaricata di eser­
citare l'azione. 

La deliberazione dell'azione di responsabilità importa 
di diritto la decadenza dall'ufficio degli amministl'atori 
contro cui è proposta; l'assemblea stessa provvede all!)J 
loro surrogazione. 

La società può rinuncia re all' esercizio dell'azione di 
1e·sponsabilith e può transigere, purchè la rinuncia e 
la transazione siano autorizzate da espressa deliber a­
z,~ one della. assemblea g'enel'a le, presa, con la stessa 
maggi oranza che è necessar ia per la deliberazione del­
Fazione di responsabilità, e p urchè non vi sia op'posi. ­
zione da parte di una minoranz,a di soci che mppresent L 
il quinto del capitale sociale. 
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Art. 331­
(Azione di responsabiLità ne~ fallimento 

e nella liquidazione coattiva) . 

I n caso di fallimento o di liquidazione coattiva dell80 
società, l' azione di resp-onsabilità contro gli ammini ­
~tratori spetta al curatore del rallimento o al liqui ­
(latore. 

La r inuncia o. la t ransa-zione della società relativa­
mente a ll'azione di responsabilità non impedisce 1'e-S81'­
tizio dell 'azione da parte del curatore o del liquidato,re . 

Art. a32. 
(Regresso fra g~i amministrator i ). 

Nei rapporti fra gli amministratori il risarcimento. 
.ìel da-nno dovuto a norma degli articoli precedenti è 
ripartito t enendo conto dell'influenza che la colpa eli 
dascuD. a,mministratùre ha avuto sulla produzione del 
surabili. 

Art. 333. 
(Azione individuale deU'azioni,sla e deL terz o). 

Le disposizioni dei precedenti art icoli non pregiudi ­
Ntl!.O il diritto al risarcimento del danno !Spettante a,l 
~ingolo azionista o al terzo che sono stati direttamente 
danneggiati dall ' attività colposa o dolosa degli am­
ministratori. 

Art. 334. 

(Obb lighi e responsabilità del direttore generale). 


Le disposizioni che regolano gli obblighi e la respon ­
rmhilit à deg'li amministratori si applicano anche a i di­
l'Ettor i g'enerali. 

Art. 335 . 
(Denuncia al colLegio sindacale)_ 

Ogni socio ha diritto di denunciare al collegio sinda­
('ale i fatti degli a mministra,tori che egli ritiene ceu­
sumlbili. ' 

Se la d-omanda è fatta da tanti Boci che rappresentano 
Hll ventesimo del capitale sociale; il collegio sindacale 
;> tenuto a riferire all' assemblea sui fatti denunciati, 
nl'ovvedendo alla sua con voca,zione immediata nel caso 
in cui ,la denuncia app2xe fondata e vi è 'urgente neces· 
p]tà, di provvedere. 
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Vas8embl-eH, dei soci ha FDbbligo di delibenu'e sulla 
denuncia e r,;ulle proposte del collegio sind.acale. 

Art. a:36. 
(Denuncia a! tribunale), 

8e vi è fondato sospetto di gravi irregolarità nel­
l'rcdempimelJtodei doyeri degli amministratori e dei 
l''lndaci, i soci ehe rappresentano il decimo del capita)le 
sociale possono denunciare i fatti al tribunale, chie­
Jcndo gli 0pportuni pl'ovvedimentti cautelati. 

Il tribunale, sentiti in camera di consiglio gli ì,Vill­

]j1inistl'atori e i sindaei, Ol'djl}aI"G' al rSpe·se. dei ri­
"hierlenti, e subol'dinandola, se del caso, alla prer,;ta­
~ione di uwtcauzione, l'ispezione dell'amministrazione 
deHa societàda parte cU uno o più revisori ufficiali dei 

Il tribuna,le, sulla base della relaz,joue redatta dai 
rrvisol'i ufficiali dei conti o di altri accertamenti, pro­
::lllllda con decreto provvisoriamente esecutivo nOUQ­
"tante reclamo. 

Se le iI'l'egoln,rità non Bussi,stono, il tribunale re­
spinge l'istanza, ordinando, se del caso, la pubblica­
"ione della relazione IleI ooUett'ino del registro delle 
iSncietà. 

Se le il'l'2golarità delluncia,te sussistollo,n tribunale 
ljui'ìcollvocal'e Pa,ssemhlea per gli opportulli provvedi­
menti oppnre,nei casi più gravi, revocare gli ammini­
~tratol'i ed i sindaci dalle !coro funzioni, llomimlolldo 'U:J. 

amministratorAgiudiziario, il quale amministri la so­
detà fino a, quando gli amministraìorì e i sindaei revo­
citi non siano stati sostituiti dall'a,ssemblea dei s-GeL 
VIi,mministrootore gimliziario convoca a tal fine l'as, 
sernblea IleI termine fissato e la pl'esied'e. 

§ 3. - Del colleg'io sindacale. 

Art. 337, 
(Composizione del colle~fio sindacale), 

Il eollegio sindacale ,si compone di tre membri efi'ct­
,'vi eélue supplenti, soei o :lon soei. 
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Le società per azioni che hanno un capitale ,non 
inferiore a cinque milioni di lire devollo scegliere 8,1­
mellO uno dei sindaoi effettivi fra ,gli iscritti nel l'uolo 
dei revisori ufficiali dei conti. 

Le s'ocietà per azioni che hanno un capitale inferiore 
a cinque milioni di lire devono i"cegliere almeno uno 
dei sindaci effettivi negli albi professionali indicat i 
nella legge speciale. 

La presidenza del collegio sindacale spetta al sin­
dalco scelto nel T'uolo dei revisori ufficiali dei conti. 
Se fanno parte del collegio più revisori ufficiali dei 
{'onti, l'assemblea deve eleggeré fra di essi il presiden.te 
del collegio. Se nessuno dei sinda,ci, è iscritto nel r uolo 
dei revisori ufficiali dei conti, l'assemblea deve nominare 
il presidente del collegio fra i membri di questo. ' 

Art. 338. 
(Cause di ineleggibiLità e di decadenza) . 

Non pOSSOllO essere eletti aHa carica di sindaco o; 
se eletti, decadono daH'ufficio, gli impiegati delle so· 
cietà, i parenti e gli affini degli amministratori fino 
8;) qua r to grado e coloro che si trovano nelle condizioni 
previ,ste dall'art. 319, 

Art. !J39. 
(Nomina dei sindaci). 

I sindaci scno nominati per la prima volta nell'atto 
(;ostitutivo e successivamente dall'assemblea generale!. 
E,ssi restano in carica per un triennio e non possono 
essere l'evocati se non per giust i motivi e con delibera­
zione dell' assemblea generale. 

Il compenso annuale dei sindaci deve essere stabilito 
nell'atto costitutivo o dall'assemblea all'atto della no­
mina. 

La nomina dei sindaci deve essere iscritta, a cura 
d.egli ammini,stratori, nel registro delle società entr~ 
quindici giorni dall'accettazione, con l'indicazione dei 
presidente del collegio. Deve del pari essel'e iscritt.flJ 
nel registro delle società la deliberazione di l'evoca 
dei sindaci. 
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,SuT)'ogazione cìei sindaci). 

In caso di morte, y·inuncia o decadenza di alcuno dei 
sindaci, subentrano, fino aUa prossima assemblea gene­
nJJe che proceder;} alla sUlTogazione, i supplenti in 
ordine di età. Il nuovo nominato dall'assemblea scade 
insi.eme con gli altri sindaci. 

Se con i sindaci supplenti non 1>i completa il llmnero 
dei sindaci effettivi o se non si possono rispettare le 
norme dell'art. 337 relatÌl-e a11a composizione del col­
legio sindacale, i sindaci l'Ìmasti devono convocare im­
mediatamente l'assemolea perchè provveda alla nomina, 
o ,sostituire i mancanti fino alla prossima, assemblea, 
in modo che il coHegiosindacale risulti composto in 
conformità deHe elette disposizioni. 

In caso di morte, rimmcia o decadenza di alcuno dei 
sindaci supplenti, il collegio sindacale provvede all.\} 
loro sostituzione fino alla prossima ·assemblea. 

Art. 34:1. 
(Obblighi dei sindaci). 

I sindaci ù'evono cOlltrollal'8 l'amministrazione della 
,sOciBtl1, sorvegliare clle le dispo:,iziolli della legge, del­
l'atto costitutivo e dello statuto siano osservate dagli 
amministratori e dai liquidatori, ed accertare, ]31a col­
legialmente clle indiyidua,lment~, la regolare tenuta 
della contabilità sociale, laconilSpondenza del bilancio 
(lo del conto profitti e perdite alle risl1ltanze dei libri e 
delle scritture, l'osservanza delle norme indicate nel­
l'art. 360 per la valutazione del patrimonio ·socia.le. 
I sindaci debbono altresì accertare periodicamente ]I:lè 

consi,stenza, di cassa e l'esistenzndei valori e dei titoli 
di proprietà sociale o riceVllti dalla società in pegno, 
cauzione n custodia. 

Art. 342. 
(Atti di iS)Je:ioll" l' di ronU(JUo). 

I sindaci possono in qualsiasi momento pl'ocedel'e 
{'ollegialmente o indiYidnalmente agli atti di ispezione 
e di controllo che ritengono opportuni. 
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II collegio ,sindacg)s ha diritto di ottenere dagli am­
ministmtori notizie su detel'minati affari e, ogni due 
mesi, un rapporta sull'andamento delle operazioni 
sociali. 

Degli accertamenti eseguiti dai sindaci deve farsi 
constare nel libro indica.to nell'oJI't. 355, n. 5. 

Art. U8, 
(Deliberazioni del collegio sindaca.Le). 

Il collegio sindacale deve riunirsi almeno ogni tri­
mestre. Del)e riunioni del collegio ùeve redigersi pOI'­
ceSfiO verbale che vIene tra,scritto nel libro 
5u.ll'i:1l'ticolo 355, n. 5, e sottoscritto dagli interve:C1llti. 

Le deliberazioni del collegio sindacale dehbono essere 
prese a maggioranza. Il sindaco dissenziente ha diritto 
di fare iscrivere a verbale i motivi del proprio dissenso. 

Il sindaco che, senza giustificato motivo, non parte­
cipa1 'cturanttò un esercizio sociale 8j (lue riuniOni del 

decade dall'ufficio. 

Art. :34:4:0 
(Intervento del collegio sindacale alle c~aunanze 

de~ r;onsiglio di amminisl1azione e alle assemblea generaLiì. 

Il collegio sinùaca~e deve assistere alle adunanze del 
consiglio di amministrazione ed alle assemble'e ,generali 
dei soci, deve convocare l'assemblea e adempiere ag~i 

delle llU l!b1ieazioni imposti agli amministra­
tol'i. in caso di omissione da, pUI·te dì que,sti. 

l' sindaci, che debitamente invitati nOn assistono 
senza giustificato motivo alle assemblee generali 0, 

durante un esercizio sociale, a due adunanze del con­
d'amminif1tra;cioue, decadono clr"ll'ufficio. 

Art. 345. 
(RespoJlsu()ilità dei sindaci). 

La resnol1sabilità dei sindaci si determina, con le 
regole dei mandato. Essi sono responsabili della, verità 
(lelle loro attestazioni e per i fa,ai ùegli amministra­

quando il dall'.lo non si sarehbe prodotto se essi 
,) ;'eE,sero vigilato illconformitàc obblighi della Imo 
eurica. 
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L'azione di responsabilità della società contro i sin­
daci è reg-olata dalle disposizioni degli a,rticoli 330 
B 331. 

SmZIONEl VII. ~ Delle obbl'igaz'ioni. 

Arl . 34:00 
(L'imìte aLl'emissione di obbligazioni). 

Le societù possono emettere titoli obbligazionari al 
portatore o nominativi per somme non eccedentl il 
capitale versato ed esistente secondo -l'ultimo bilancio 
approvato. 

'Tale somnut può essere superata quando l'eccedenza 
è garantita dalle seguenti a.ttività, semprechè il va­
lore di queste rappresen ti! una eccedenza del patrimonio, 
Ilonchè del eapitale versato: 

1) da titoli llominath-i emessi o gar ant iti dallo 
Rtato, a,venti corrispondente scadenza e depositati nella 
eassa depositi e prestiti per rimanervi fino a ll'est inzione 
deHe obbligazioni emesse; 

2) da un corri spondente credito di annualità {} 
sovvenzioni a carico dello Stato; 

3) da ipoteca su immobili di proprietà, sociale, fino 
ai limiti dei due tel'zi del valore di e,S'si. 

Quando 'concorrono particolal'i ragioni c;le interes­
sano l'economia nazionale, le società pos,sono essere 
autorizzate con decretO' del Ministro di grazia e giu­
stizia" su conforme parere dei Ministri delle COl'pora­
z,ioni e di quello de-lle finanze, ad emettere ti toli obbli­
gaziouari, a-uche senza le garanzie previste nel presente 
articolo, con l'osser vanza dei. l,imiti, delle modalità e 
delle cautele stabilite nel decret o .stesso. Restano salve 
le disposizioni d~ leggi ,speciali, relative a particolari 
categorie di società. 

La deliherazione -delPassemb-lea per la emissione di 
obbligazioni non può essere i scritta nel registro del­
le società, se l'emissione non è statf', autol'izzata con 
decreto del Ministro delle corporazioni secondo le llOl' ­

me di attuazion e del presente codice· 
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(Riduzione del capitale della società 

ch e ha emesso obbligazioni) . 


La soeietsJ che ha emesso titoli obbligazionari non 
può ridurre il capitale sociale se non in proporzione 
deHe obbligazioni rimborsate. Se la riduzi<me del capi­
t ale sociale deve essere deliberata in conseguenza di 
per dite, la misura della riserva legale deve continuare 
a calcolarsi sulla base d·el capitale sociale esistente al 
tempo della emissione, fino a che non si ristabilisca la 
proporzione richiesta. dal1'artic()10 precedente fra l'am­
montare delle obbligazioni in circolazione e il capitale 
sociale. 

Art. 348. 
(Indicazioni dei titoli obbligazionari). 

I titoli delle obbligazioni devono contenere le se­
guenti enunciazioni: 

1) la ditt a, l'oggetto, la sede della soc.ietà con la 
indkazione dell ' ufficio del regtstro delle società pres­
so cui la società è iseritta ; 

2) il capitale socia le; 
3) l 'ammontare complessivo delle obbligazioni che 

si vogliono emettere e di quelle già emesse, il valore 
nominale di ciascuna, l'interesse che produce, se sia 
nominativa o al portatore, il modo di pagamento e di 
rimborso; 

4) la tabella dei pagamenti in capitale ed interes,si.. 

Art. 349. 
(Emissione di obbLigazioni garantite). 

L'assemblea che delibera l'emi/;;sione di obbligazioni 
con. 16 garanzie previste dall'articolo 346 deve designare 
un notaio che, per conto e nell'interesse degli obhliga­
zionisti, compia le formalità necessarie per la legale co­
st ituzione delle garanzie medesime. 

Art. 350. 
(Assemblea degli obbUgazionisti). 

Gli obbligazionisti devono essere convocati in assem­
blea generale ogni qual volta, si tratti di deliberare ~ui 
seg'uenti oggetti: 
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1) nDmin8J del rappresentante comune degli obbli­
ga:z;ionisti previsto dall'articolo 352 ; 

2) modificazioni delle condizioni del p,r estito, gia 
circa la mÌsu.ra d'egli interessi, sia ch'ca i l rimborso 
anticipato delle obbligazioni, sia circa le garanzie del 
prestito; 

3) approvazione delle proposte di concordato p 1'&o 

ventivo o fa·llimentare; 
4) costituzione di un fo.ndo. per le spese necessar ie 

a,Ila tutela dei comuni interessi e appro.vazio.ne del 
rendico.nto. relativo.; 

5) altri eyentuali o.ggetti di interesSe comune de­
gli o.bbligazionisti. 

L'assemblea è convo.caÌ<li dagli amministratori o dal 
rappresentante degli obbligazionisti, quando lo. rite11­
gono necessario o quwndo ne è fatta richiesta da tanti 
obbligazionisti che rappresentano il decimo dei titoli 
emessi e non estinti. 

Si applicano all'assemblea degli obbligazionisti le 
disposizioni relative all'assemblea straordinaria degli 
azio.nisti. 

La società, per i tito.li obbligazio.nisti da essa even­
tualmente posseduti, non può partecipare alledelibe­
l'azioni. 

AIFassemblea degli obbligazio.nisti possono parte­
cipare gli amministratori ed i sindaci. 

Art. 351. 
\Opposizione con/TO le deliberazioni deLL'assemblea 

degli Obbligazionisti). 

Le deliberazio.ni prese dall'assemblea vinco.lano. anche 
gli o.bbligazionisti assenti o. dissenzienti. 

Co.ntro. le deliberazioni illegali ci.ascun obbligazio­
nista può fare o.pposizione a norma dell 'art icolo 3140 

L'o.ppo,sizio.ne è pro.posta innanzi a,l tribunale nell 2'o 
cui giurisdizione è po.sta la sede della so.cietà, mediant e 
citazione del rappresentante degli o.bbligazionisti, o, in 
mancanza di questo., degli amministrato.ri della societDJo 
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Art. 352. 
(Rappresentante degl'i obbligazionisti). 

Il r apprese1nta,nte degl:i ohbligazionis;bi può esser-e 
scelto anche fuori degli obbligazion isti. Esso dura in 
carica per un periodo massimo di un t r iennio e può 
essere rieletto, L'assemblea che lo nomina ne fissa il 
compenso . 

Il rappresent amte degli obbligazionisti deve provve­
dere all'e~ecuzione delle deliberazioni dell'assemblea 
degli obbligazionisti, tutelare gli interessi comuni di 
questi nei rapporti con la società e presenziar e le ope­
mzioni di sorteggio delle obbligazioni. E gli ha diritto 
di a ssistere all'assemblea degli azionisti, ma non può 
ingerirsi nell'amministrazione della società, PeI' la tu­
tE'la degli interessi comuni degli obbliga,zionisi i ha la 
r appresentanza processuale attiva e passiva di questi, 
anc1ie nelle procedure concorsuali e di liquidazione am­
ministrativa della società debitrice. 

Art. 353. 
(Azione individuaLe deg Li obbligazionisti ). 

Le disposizioni degli articoli precedenti non sono 
di ostacolo alle azioni individuali degli obbligazionisti, 
a meno che queste non siano incompa,tibili con le deli­
hentzioni del1'assemblea prevista dall'art. 350. 

Art. :jM. 
(Sorteggio deLLe obNigaziOni). 

Tutte le operazioni per Festl:aziù11e a sor te deUe ob­
bl igazioni devono farsi, a pena di nullit à, alla presenza. 
del rappresentant e degli obbligazionisti , o, in man­
canza, di un nota,io. 

SEZIO?\El VIII. - Dei l'ibTi sociali. 

Art. 355> . 
(L i bri sociaLi obbligatori). 

Oltre ai libri contabili previsti dall'art . 45, la, so ­
cietà per azioni deve tenere: 
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1) il libro dei. soci, nel quale devono essere indi­
ca,ti il nome o 'la ditta dei titolari di [);zÌoni nomina­
tive e i versamenti fatti sulle azioni; 

2) il libro delle obbligazioni, il quale deve indi­
care l'ammontare delle obbligazioni emesse e eli quelle 
rimborsate; 

3) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle 
assemblee generaH, in cui devono ,essere trascritti au­
che i verbali fatti per atto pubblico; 

4) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del 
consiglio di amministrazione; 

5) iI libro delle adunanze e delle delibera,doni de] 
coIlegio sindacale; 

6) il lilll'\} delle adunanze e delle deliberazioni del 
comitflcto esecutivo. 

I libri di cui ai nn. 1, 2, 3 e 4 sono tenuti a cnra 
del consiglio di amministrazione, il libro di cui al 11. ;; 

f~ cura del coUegio sindacale e il libro di cui al n. G a 
cura del comitato esecutivo. 

I libri suddetti deYOTlo essere tenuti in conformitù 
a questo dispone l'art. 49. 

Art. 356. 

(D'Lritto di ispezione dei li bri sociali) 
o 

Gli f,zionisti hanno diritto di iSlpezÌOJlare j Iibri in­
dicati ai, liD. 1 e 3 dell'articolo pI<ecedente ,li 
a pl"oprie spese estratti del libro dei soci, 

SEZW';'j1J IX. - Del bilancio. 

Art. 357. 
(Comunicazione del bilancio al coLlegio sincluca}c). 

Gli amministratori devono formare il bilaneio del­
l'esercizio precedente, col cClnto dei profitti e delle per­
dite e con la relazione, e presentario al collegio sinda­
cale almeno quindici giorni avanti quello fissato pel' 
l'assemblea. ordinaria. 

8 - Progetl prelirainari - Volo V. 
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Art. 358. 
(Criteri eli formazione elel bilancio). 

Il bilancio e il conto dei profitti e delle perdite de­
vono mettere in evidenza· con chiarezza e precisione la 
effettiva situazione patrimoniale della società, gli utili 
conseguiti e le perdite sofferte, tenendo conto della ne­
cessità di assicurare in modo durevole, con prudenti 
criteri di valutazione, la solidità dell'azienda. 

Art. 859. 
(Contenuto elel bilancio). 

Balvo le disposizioni delle leggi speciali per le societru 
che esercitano particolari attivit:l, il bilancio deve indi­
care distintamente nel loro importo complessivo: 

A) nell'attivo: 
1) i crediti verso gli azionisti per versamenti 

ancora da effettuarsi sulle azioni; 
2) gli immobili; 
3) gli impianti e il macchinario; 
4) le privative industriali, i diritti d'autme e 

~ marchi di fabbrica; 
5) l'avviamento e le concessioni in quanto sia 

loro attribuito un valore di bilancio; 
6) i mobili; 
7) le scorte di materie e le merci; 
8) la consistenza di cassa; 
9) i titoli di credito a reddito fisso; 

lO) le partecipazioni od interessenze, indicando 
distintamente le azioni proprie acquistate a sensi del­
l'art. 293 e le partecipazioni di maggioranza; 

11) i crediti verso la clientela; 
12) i crerliti verso le banche; 
13) i crediti verso società collegate; 
14) gli a1tri crediti; 

E) nel passivo: 
1) il capitale sociale al suo valore nominale, 

distinguendO! l'importo delle azioni ordinarie da quello 
delie azioni privilegiate; 

2) la riserva legale; 
3) le riserve statutarie e facoltative; 
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4) ii fondi di ammortarr.ento e di svalutazione; 
5) i fondi accantonati per indennità di licen­

ziamento del personale; 
6) i debiti assistiti da· garanzia reale; 
7) i dehiti verso fornitori; 
8) i debiti verso banche ed altri sovventori: 
9) i debiti verso società collegate; 

10) gli altri debiti della società; 

O) nell'attivo e nel passivo: 
1) le cauzioni degli amministratori e dei dipen­

denti; 
2) le altre partite di giro. 

Le obbligazioni di ~.aranzia debbono essere iscritte 
in bilancio, uLlche qua,ndo sussistono corrispondenti 
crediti di l'egresso. 

Art. 360. 
(Criteri di vaLutazione). 

~ella valutazione degli elementi dell'attivo deyono 
essere osservate le seguenti regole: 

1) gli immobili, gli impianti, il macchinario e i 
mobili non possono essere iscritti per valore superiore 
al prezzo di acquisto, e la loro valutazione deve essere 
in ogni esercizio attivo ridotta in proporzione del de.pe­
rimento e del consumo per la· quota corrispondente 
all'esercizio stesso, mediante la iscrizione al passivo 
di un fondo di ammortamento; 

2) le materie prime e le merci ilon possono essere 
iscritte per un valore superiore al minor prezzo fra 
quello di acquisto o di costo e quellol desunto dall'an­
damento del mercato alla chiusura dell'es,ercizio; 

3) i diritti di privativa industriale, i marchi di fab­
brica, i diritti d'i autore, i diritti di concessione non 
possono essere iscritti per un valore superiore al loro 
'lP'rezzo di acquisto o di costo, e questo prezzo deve es­
sere in ogni. esercizi 01 attivo ridotto jn proporzione del­
la loro durata o della peldita o diminuzione della loro 
utilizzazione; 

4) i criteri per la determinazione del valore ùei 
titoli azionari ed a reddito fisso devono essere fissati 
da] consiglio di amministmzione secondo il suo pru­
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dente apprezzamento, tenendo presente in special modo 
per i titoli quotati in borsa l'andamento delle relative 
quotaziolni. Tali criteri ùovranno essere comunicati al 
collegio sindacale, che ne terrà, conto 1).e11a relazione al­
l'assemblea; 

6) le interessenze non azionarie' devOlio essere va­
lutate per un valore non superiore a quello risultante 
dall'ultimo bilancio delle aziende alle quali esse si 
riferiscono, tenendo conto altresì di quegH elementi 
che, secondo il prudente tloplpl'eZZamento degli ammini­
stratori, possonol influire sulla valutazione delle me­
desime; 

6) i crediti devono eSSel'e valutati secondo il loro 
presumibile va.lore di realizzazione; 

7) l'eventuale differenza in più fra le somme do­
vute alla scadenza delle obbligazioni emesse e quelle 
ricavate al momento dell'emissione può essere iscritta 
in una apposita posta dell'attivo; in tal caso deve es­
sere in ogni esercizio ammortizzata una parte della 
differenza in conformità dei rispettivi piani di ammor­
tamento. 

Le ,svalutazioni degli elementi ùeU'attivo possono 
risultare da partite iscritte nel passivo, in corrispon­
denza delle singole poste dell'attivo. 

I fondi accantonati per indennità di licenziamento 
al personale devono formarsi gradualmente nella mi· 
sura concordata· fra il consiglio di amministrazione ed 
il collegio sindacale, quando la società non ha prov­
veduto al riguardo con la costituzione di IOl'me di ;,re­
videnza o mediante forme assicurative. 

K el caso in cui speciali ragioni richiedono '.llla de­
roga alle norme del presente articolo, ii consiglio di 
amministrazione e il collegio sinch1cale debbono indi­
care e giustificare le singole deroghe nelle loro rela­
ZiOlli aH'assemblea, dei soci. 

Art. 361. 
(Spese riguardanti più esercizi). 

Le spese fatte all'inizio della società o anche suc­
cessivamente, la cui prevedibile utilità non si esaurisce 
nel corso di singoli esercizi, possono essere iscritte nd­
l'attivo d'el bilancio solo col consenso del collegio sin­
dacale. 
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Le suddette spese devono essere ammortizzate nel 
periodo stabilito dal collegio sindacale, e, in ogni caso, 
nel periodo massimo di dieci anni. 

Art. 362. 
(Va.lore di avviamento) . 

L'avviamento non può essere iscritto nell'attivo del 
bilancior, se non quando è stata pagata una somma a 
tale titolo nell'acquisto dell'azienda alla· quale si rife­
risce. 

L'avviamento non può essere iscritto in bilancio per 
un valore superiore al prezzo pagato a tale titolo nel­
l'acquisto del]'azienda alla quale si riferisce: il valore 
di avviamento deve essere ammortizzato nei singoH 
esercizi secondo il prudente apprezzamento del cousi· 
glio di amministrazione. . 

Art. 363. 
(Relazione dei sindaci). 

Il collegio sindacale deve riferire all'assemblea sui 
risultati dell'esercizio sodale, suna tenuta della con­
tabilità" e fare le sue osserva·zioni e proposte in ordine 
al bilancio ed all'approvazione di questo. 

Art. 364. 
(Deposito del bilancio). 

Il bilancio deve restare depositato in copia, insieme 
con la relazione degli amministratori e dei' sindaci, 
negli uffici della società durante i quindici giorni che 
precedono l'assemblea gener-ale, e fi'nchè sia approvato. 
L'uno e l'altra possono ·essereesaminati dai soci. 

Art. 365. 
(RiseTva legale). 

Sopra gli utili netti annuali deve essere inna,nzi tut­
to dedotta una somma corrispondente. almeno alla ven­
t esima parte (li essi per costituir'e un fondo eli riser,va, 
fino a che qu,esto non abbia 'l'aggiunto almeno il quinto 
del capitale BOGia,le. 
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Se il fondo di riserva viene diminuito per qualsiasi 
ragione, esso deve essere reintegrato 1).e110 stesso modo. 

Art. 366. 
(Sovraprezzo delle azioni). 

Le somme percepite dalla società per l'emissione di 
azioni ad un prezzo supel'iore alloro valore nominale 
non possono essere distribuite fino a çhe la riser;'}), 
prevista dall'articolo precedente non abbia raggiunto 
il limite minimo indicato nell'articolo stesso. 

Art. 367. 
(Pretievo delle partecipazioni agli utili). 

Le partecipaZlioni agli uUli di esercizio eventual­
mente spettanti ai promotori, agli amministratori e al 
personal,e sono computati, in mancanza, di diversa pat­
tuizione, sugli utili netti risultanti da bilancio, fatta 
deduzione delle quote di rise,rva legale e statutaria. 

Art. 368. 
(Distribuzione degli utili agli aZionisti). 

L'assemblea generale che approva il bilancio delibera 
sulla distribuzione degli utili netti agli azionisti. 

Non possono essere pagati dividendi se non per utili 
realmente cons'eguiti e risultanti dal bilancio regolar­
mentie approvato. 

I dividendi riscossi in conJ-ranenzione delle disposi­
zioni del presente a,rticolo non possono eSS01'e ripetuti, 
se i soci l,i hanno riscossi in buona fede in base a 
bilanci regolarmente approvati, da cui risultino utili 
corris'ponJenti, dopo eseguito il prelievo di cui all'ar­
ticolo ::r;:J. 

Art 369. 
(Bilancio e azioni di responsabilità). 

L'approvazione del bilancio da parte dell'a;,;semLlpH 
non imrlica discarico degli amministratori, dei diret­
tori generali e dei sindaci per le responsabilità incorse 
nelle gestioni sociali. 
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Art. 370. 
(Deposito de! bUancio). 

Entro trenta giorni dalla approvaz,ione del bilancio, 
gli amministratori devono depositare presso l'ufficio del 
registro delle società copia del medesimo con la propria 
r'elazione e quella del collegio sindacale. 

Il giudice del registro dev'e fare l'annotazione del­
l'avvenuto deposito nel registro delle società. 

SEZIONE X. - Delle rrwdificazioni dell'atto costitutivo. 

Art. 371. 
(Pubbl,icazione deUe modificazioni). 

Le deliberazioni che importano modificazioni dell ' atto 
costitutivo devono es'sere deposItate, a cura dci notaio 
che ha redatto il verbale dell'assemblea e degli ammi­
nistratori, an'ufficio del ,registro delle società nel ter­
mine di trenta giorni per l'iscrizione. Alla delibera­
zione debbono essere allegate le autorizzazioni ammi­
nistrative che sono ev,entualmente richieste dalle leggi 
speciali. Il giudice del registro provvede in conformità 
dell'art. 263. 

Le modificazioni dell'atto costitutivo, fino a che non 
sono iscritte nel registro delle società, non hanno -ef­
fetto nei' confronti dei terzi. 

§ 1. - Delle modificazioni del capitale sociale. 

Art. 372. 
(Aumento dei capitale). 

L'atto costitutiìVo può attribuire al consiglio di am­
ministrazione la facoltà' di aumentare in una 00 più 
volte il capitale sociale, anche mediante emissione di 
azioni privilegiate" fino ad un ammontare determinato, 
per il periodo massimo di cinque anni dalla data del­
l'iscrizione della società nel registro delle società . 

'fale facoltà può essere attrÌ'buita anche mediante 
modificazione dell'atto costitutivo durante, la, vita della 
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società, per il periodo massimo di cinque anni dalla 
datì:lJ della relativa, deliberazione. 

La deliberazione del c~:msiglio di amministrazione di 
emettere nuove azioni, avva,lendosi della facoltà, ad 
esso attribuita nei modi anz,idetti, deve essere iscritta 
nel registro delle socidà. 

,Salvo esrressa, disposizione dell'atto costitutivo o 
della deliberazione dell'assemblea, le nuove azioni non 
possono essere emesse in cmrispettivo di conferimenti 
in natura,. 

Art. 373. 
(A uiOrizzazionc mlnisteriale). 

La delibemzione dell'assemblea generale o del ~on­
siglio di ammini'strazione per l'aumento del capitale 
non può essere iscritta nel registro delle società" se 
l'aumento non è autorizzato con decreto del Ministero 
delle corporazioni s,econdo le norme di attuazione del 
presente codice. 

Art. 374. 
(Ivlancata sottoscrizione integrale). 

Se l'aumento del ca,pitale non è integl'almente sot,­
toscritto nel termine previsto daUa deliberazione del­
l'assemblea o, nel caso previsto dall'art. 372, del con· 
siglio di amministr'uzione, j sottoscrittori sono liberati 
dall'obbligo a,ssunto, a: meno che nella: deliberazione di 
aumento de:l capitale sia altrimenti disposto. 

Art. 375. 
(Diritto ài opzione). 

Le azioni ordinfl,I'ie di nuova emissione devono essere 
offerte: in opzione aglì azionisti in proporzione del 11n­
mero delle azioni da essi possedute, salvo che debbano 
essere liberate in tutto o in parte mediante conferi­
menti in 11ati1ra. 

Per l'esercizio del diritto di opzione deve €!ssere con­
cesso agli azionisti un termine non inferiore a giorni 
quindici dnHa pubblicazione dell'offerta di opzione nel­
la Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Il f1ir'itto di opzione può eSSIC'l'e escluso in tutto (j in 
parte con la deliberazione di aumento di capitale, quan- .' 
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do l'eselusione è giustificata da una ragione di inte­
resse sociale, e appro,vata dai ;30ci che rappresentano i 
tre quaTti del capitale presente all'assemblea, sempre­
chè di tale esclusione sia fatta espressa menzione nel­
l'ordine del giorno dell'assemblea. 

Alt. 876. 
(Passaggio di T/serve a capitale). 

L'assemblea, genemle può aumeut,we il capital,e so­
ciale, imputando a capital~ la, parte disponibile delle 
riserve e dei fondi speciali messi iIi e,videnza nel bi­
lancio. 

Le azioni di nuova emissione derivanti dall'aumento 
di capita,le previsto dal presente articolo devono avere 
le stesse caratteristiche di quelle ordinarie già in cir­
cOla,zione, e devono ess'ere assegnate gratuitamente, a 
meno che non ricorrano le condizioni dell'ultimo capo­
verso dell'art. 375. .' 

L'aumento di ca,pitale può attuarsi anche mediante 
aumento del valore nominale delle azioni già in circo­
lazione. 

Art. 377. 
(Annotazione della variazione del capitate sociale). 

La variazione del capitia,le sociale conseguente alla 
esecuzione della deli'berazione di aumento a,pprova,ta 
dall'assemblea, generale o, nel ca'so dell'art. 872, dal 
(~onsiglio di amministrazione non può essel'eiscl'itta nel 
registro delle società, nè menzionata negli atti della 
società, se l'aumento hon è sottoscritto e se non risulta 
il versamento di almeno tre del'imi per ciaseuna delle 
a~ioni di nuova emissione o se queste non souo intera­
mente liberate, qualora costituiscano il corrispettivo 
ùi conferimenti in natura. 

Art. 378. 
(Riduzione del capitale sociale lleT esuberanza). 

La riduzione del capitale social'e" quando questo ri­
SUltiR esuberante per il conseguimento dell'oggetto so­
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ciale, può essere attuata, sia medìante liberazione dei 
soci dall'obbligo dei 'Versamenti ancora dovuti,sia me­
diante rimborso agli azionisti e conseguent8I'idu.zione. 
del numero delle azioni in seguito a sorteggio, o del 
valore nominale di esse. In ogni caso il capitale sociale 
non pnò essere ridotto sotto la misura minima prevista 
nell' articolo 2GO. 

La deliberazione non può avere esecuzione se non 
trascorsi tire mesi dalla data della iscrizione nel regi­
stro delle società. Contro di essa possono fare opposi­
zione entro tale termine, i creditori della società. 

Il tribunale, su richiesta dell'opponente, può sospen­
dere l'es€cuzione della deliberazione, qualora ne ravvisi 
l'òpportunità. 

Art. 379. 
(Riduzione in base a piano di ammortamento). 

Le disposizioni dell'articolo precedente non si appli­
cano ileI caso in cui il rimborso dcI capitale mediante 
sorteggio delle azioni avvenga in conformità delle di­
sposizioni dell'atto costitutivo, secondo il plano di am­
mortamento prestabilito nell'atto stesso. 

Gli amministratori devono far iscrivere nel registro 
delle società le ,variazioni del capitale sociale conse­
g'uenti alle operazioni di sorteggio, entro trenta giorni 
dalla data. di esse. 

Art 380. 
(Riduzione per pe1'dite). 

Quando risulta che il capitale sociale si è ridotto di 
oltre un terzo in conseguenza di perdite, il consiglio di 
amministrazione deve convocare l'assemblea per sotto­
porre, ad essa la situazione patrimoniale della· società 
accompagnata da una relazione, la quale indichi le cau­
se ehe hanno determinato tale perdita, e proporre 
provyedimenti che il consiglio stesso ritiene opportuni. 
11 collegio sindacale deve prClSentare le sue osservazioni. 

Re entro l'esercizio successivo la perdita non risulta 
ridotta al di sotto del teTzo, l'assemblea che approva il 
bi'lando di tale esercizio deve ridurre il capitale sociale 
in proporzione delle perdite accel'tate.. 

i 
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Art. 38I. 
(Ri ,duzione del capitale sociale al disotto del limite legale ). 

Se le perdite 'riducono il capitale sociale al disoUo 
del minimo previsto dall'articolo 260, gli amministra­
tori devono convocare l'assemblea dei soci. per delibe­
rare la riduzione del capitale ed il contemporaneo 
aumento del medesimo ad una cifra çhe superi il detto 
minimo. 

Art. 382. 
(Sostituzione o stampigliatura di azioni ). 

Se le azioni che devono essere sostituite o stampi­
gliate non vengono presentate per la sostituzione o per 
la stampigliatura nel termine di un anno dalla da,ta 
dell'iscrizione della deliberazione nel r egistro delle 
società, la società provvede al deposito nelle c.asse so­
ciali dei corrispondenti titoli per conto degli azionisti 
a cui spettano, e dichiara decadute, mediante aNviso 
pubbli.cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno, le vec­
chie azioni ancora in circolazione. 

§ 2. - Della ftt8ione. 

Art. 383. 
(Forme di fusione). 

La fusione di più società può effettuarsi medi'ante 
la costituzione di una soci'età nuova o mediante la in­
corporazione in una società di una <> più altre. 

Art. 384. 
(Deliberazione di fusione), 

La fusione deve essere deliberata da ciascuna' delle 
società che per effetto di essa sono destinate ad estin­
guersi. ./ ; 

La deliberazione de1ve essere presa a norma dell' ar­
ticolo- 299. 

La fusione devee.ssere deliberata nelle stesse forme 
dalla società incorporante: tuttavia la delibe:razione di 
questa non è necessaria nel caso in cui per l'ineorpora ­
zione non deve essere disposto un aumento del capitale 
sociale, o nel -caso in cui gli amministràtori sono stati 
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autorizzatii a collocare lt), azioni di nuOva emissione 
mediante conferimenti in natura. 

Art. 385. 
(Pubblicità della deliberazione di fusione). 

La, deliberazione di fusione deve essere depositata per 
l'iscrizione presso l'ufficio del registro delle società del 
luogo ove è posta la sede della società. 

Con la deliberazione di fusione; deve essere deposi· 
tata per la iscrizIone. la situazione patrimoniale della 
società al momento della deliberazione. 

A tale obbligo non è tenuta la soçietà incorporante 
qmmdo la deliberazione di questa non è richiesta a 
norllla dell'articolo precedente. 

Art. 386. 
(OppOsiziOne dei creditori). 

La fusione non può essere attuata, se non dopo tra­
scorsi tre mesi dalla iscrizione nel registro delle so­
cietà) ddle deUbemzioni delle società destinate ad estin· 
guersi, salvo il caso in cui consti del consenso di tutti 
i creditori o del pagamento dei creditori che non hanno 
dato il loro consenso o del deposito delle somme corri­
spondenti presso un istituto di çredito di diritto pub­
blico o una banca di interesse nazionale. 

Durante il suddetto termine possono fare opposiz.ione 
i creilitori delle società destinate ad estinguersi. 

L'opposizione sospende l'esecuz,ione della, clelibm-a­
ziono, sino a che non sia revocata o respinta con sen­
tenza definitiva. 

Art. 387. 
(Atto di fu:;ione). 

Trascorso senza opposizione tale termine, la fm;Ìone 
può ess'ere eseguita. 

La fusione deve essere fatta per atto pubblico, il 
quale deve essere depositato per l'iscrizione all'ufficio 
del registro d,eHe soeietà del luogo ove è posta la sede 
del1a socie.tà incorporante o che risulta dalla fusione. 

Dalla data dell'iscrizione nel registro delle società 
la società incorporante o quella che risulta dalla fu­
sione assume i diritti e gli obblighi delle società estinte. 
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SEZIONE XI. - Dello scioglimento e .della liqnidazione. 

Art. 388. 
(Cause di scioglimento). 

La società 1)e1' a·z,ioni sì scioglie: 
1) per il decorso del termine di durata.; 
2) per il compimento dell'oggetto sociale; 
3) peir l'impossibilitù di compiere l'oggetto sociale; 
4) per la dichiarazione di fallimento o per l'aper­

tura di un procedimento di liquidazione giudiziaria () 
amministrativa sul patrimonio sociale; 

5) per la, riduzione del capita,}e sor,iale a:! disotto 
del minimo legale, se i soci non hanno pl'ovveduto in 
conformità dell'art. 381; 

6) per la riduzione del numero dei soci al di sotto 
del numero minimo,se nel termine di sei mesi il nu­
mero legale dei soci non è stato ricostituito; 

7) per deliherazione dell'asllemblea. 

Art.. 389. 
(Società con numero dei ,soci interiore al legale). 

Se, nel caso dell'arti. 388, n. 6, la società non iViene 
posta in liquidazione" rispo:tiiIono illimitatamente per 
le obblig'azioni assunte succesl'lÌYamente i soci rimasti 
che hanno ~wuto conoscenza dei verificarsi delle caU::ìe 
di scioglimento. 

Art. 390. 
(Convocazione deLL'asse'mblea) , 

Gli amministratori, quando si è verificato un fatte 
che determina lo scio.glimento della sOCÌ'e,tà, debbono 
IleI termine di un mese promuovere il procedimento di 
liquidazione, convocando l'assemblea dei socipel' la 
nomina dei Hquidatori e per le deliberazioni re,latliye 
alla liquidazione del patrimonio sociale. 

Fino a quancl0 i liquidatori nOn abbiano accettato la 
nomina, gli amministratori sono responsabili della con­
'servazione dei beni sociali. 
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Essi devono provvedere al disbrigo degli affari urgenti 
ma non pos:sono intraprendere nuove operazioni. Con­
traivvenendo a, questo divieto, essi contmggcno respon­
s3Jbilità illimitata. e solIdale per gli affa:ri intrapresi. 

Art. 391. 
(Nomina dei liquidatori). 

La nomina dei liquidatori deve essere fatta dall'as­
semhlea generale che Ol'dina la liquidazione, sal.vo di­
versa disposizione dell'atto costitutivo. 

L'a.ssemblea delibera con h~ maggioranza prescritta 
dalFultirno comma dell'art. 301. 

Quando la maggioranza non s'i può fOl"mare, la no­
mimt è fatta dal tribunale su istanza degli alllministra­
tori o dei sinda.ci. 

La llomina dei liquidatori deve essere iscritta llel 
regi:st~o delle società a norma dell'art. 371. 

Art. 392. 
(Cessazione de! mandato degli amministratori 

e rappresentanza della società). 

Con la iscrizione della nomina dei liquidatori ne,l 
regi::;tro delle società cessa il mandato degli ammini· 
stratori, e la rappresentanza della società spetta ai li­
quidatori, in conformità dell'art. 235. 

Gli amministratori debbono fare ai liquidatori la 
consegna del patrimonio e della amministrazione so­
ciale, e. presentare a,d essi il conto relattivo al periodo 
successivo all'ultimo bilancio approvatD dai soci. 

Spetta ai liquidatori di approvare il rendiconto o di 
sostenere le contestazioni. 

Quando uno O più amministratori sono nominati li· 
quidatori, il rendiconto di cui al comma, precedente deve 
essere. depositato e pubblicato insieme col primo bi­
lancio annuale o col bilancio finale di liquidazione. 

Art. 393. 
(Poteri, Obblighi e responsabilità dei li,quidatoril. 

I potieri, gli obblighi e le responsabilità dei liquida­
tori sono regolati dalle disposizioni degli articoli 210, 
211 e 213. 
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La distribuzione di somme ai soci nel corso della li­

quidazione è regolata dall'art- 213. 


Art. 394. 
(BiLancio (inal,e di liquictazione). 

Compiuta la Hquidazione, i liqnidatori formano il 
bilancio finale, indicando la parte spettante a ciascuna 
azione nella divisione dell'attivo sociale. 

Il bilancio, firmato dai liquidatori e accompagnato 
dalla relazione dei sindaci, è depositato peI' l'iscrizione 
nel competente ufficio del registro delle societù. 

Nci tl'enta giorni succe:ssivi alla iscrizione del depo­
sito del" bilancio lwl registro delle societi1, ogni socio 
pnò proporre reclamo con atto di CItazione notificato 
ai liquidatori. 

Trascorso il termine assegnato per proporre i reela­
'.mi, questi debbono ,e:ssere riuniti e decisi in unÌ{'o gin­

(lizio, nel quale tutti i soci hanno diritto di intervenire. 
La sentenza fa stato anche riguardo ai non intcl·vennti. 

Art. 395. 
(Approvazione tacita del bilanCiO). 

Decorso il termine di trenta giorni senza che siano 
stati proposti reclami, il bilancio s'intende approvato 
da tntti i soci, e i liquidatori, sal,vo la distribuzione 
dell'attivo sociale, sono liberati. 

Indipendentemente daUa decorrenza del termine, la 
ricevuta dell'ultima ripartizione senza riserve tiene luo­
go di approvazione del conto e della divisione. 

Art. 396. 
(Deposito delle somme non riscosse). 

Le somme spettanti ai soci, non riscosse entro due 
mesi da,l deposito del bilancio a norma dell'art. 394, 
devono essere depositiate presso un istituto di credito 
di diritto pubblico o una. banca d'interesse, nazionale, 
con l'indicazione del nome deIl'azionista o dei numeri 
d elle azioni, se queste sono al portatore. 
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Art. 397. 
(Deposito dei Ubri sociali). 

Compiuti la liquidazione, la distribuzione e il depo­
sito indicato nell'articolo precedenj;e, i libri della so­
cietà cessata, devono essere depositati e çonservati per 
ire anni presso l'ufficio del registro delle società,. Chiml­
que vi abbia interesse può esaminarli, purchè anticipi 
}p spese. 

Art. 398. 
(CanceUazione della società). 

Approvato il bilancio finale ùi liquidazione, i liqui­
datori devono chiedere la cancellazione deIla societf~ 
dal registro delle società. 

Dopo la pubblicazione prevista nel comma precedente, 
i creditori sociali che non sono stati soddisfatti pos­
sono far valere il loro credito soltanto nei eonfront,i dei ' 
soci e nei limiti delle somme da que:sti riscosse in base 
al bilancio finale di liquidazione. 

SEZIONE XII. - Delle società di intere88C nazionale 

e dellp 80cietà con partecipazione di enti pubblici .. 


Art. 399. 
(Società d'interesse nazionale). 

Al1e società per azioni, dichiarate con legge sp8cL:lle 
società di interesse. naziona,le, in quanto non sia diver­
samente disposto d'alla loro particolare disciplina, si 
applicano, _in deroga alle disposizioni generali per le 
società per azi oni, le norme' seguenti. 

Art. 400. 
(Nominatività delle azioni e nazionaUtà degli amministratori 

e dei direttoTi). 

Oon provvedime;nto del nIinistro di grazia e giustizia, 
emanato d'accordo COlI il Ministro delle corporazioni, 
può 'C'ssere disposto cl1e le azioni siano tutte o in parte 
llominatiiVe e debbano appaI·tenere a enti o cittadini 
italianL 
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Gli amministratori e i direttori generaH debbono es­
,13ere di nazionalità itaHana. 

Art. 40l. 
(Azioni CL voto plmzmo). 

Le società, di interesse nazionale possono emettere 
.azioni a voto plurimo. 

Le ~ondizioni di emissione delle azioni a voto pIu­
Timo e, in particolare, il numero dei ~'oti da attribuirsi 
.a ciasmma, azione debbono essere approvate dal Mi­
nlstrodi grazia e giustizia d'accordo con il Ministro 
·delle corporazioni. 

Alle azioni a voto plurimo non può es.sere atltribuito 
un numero di voti superiore al quintuplo di quello at­
tribuito aHe a.zioni ordina,rie: di pari valore; il totale 
dei voti attribuiti alle azioni a voto plurimo non può 
eccedere la metà dei voti spettanti al totale delle 
azioni. 

Le azioni a voto plurimo devono in ogni caso essere 
nominative. 

Art. 402. 
(Società con partecipazione di enti pubblici). 

Se, lo Stato o altri enti pubblici hanno partecipa­
'zioni in una, società, per azioni, l'atto ~ostitutivo può 
ad essi conferire la facoltà di nominare uno o più 
membri del conS'iglio di amministrazione o del col­
legio sindacale. 

I membri nominati a norma del comma precedente 
possono essere revocati soltanto dagli enti che li hanno 
nominati. 

Essi hanno i diritti e gH obblighi dei membri nomi­
nati dall'assemblea, ma. non sono tenuti a prestrure la 
cauzioné prevista dall'art. 324. 

Per gli atti da, essi compiuti nell'eserciz,io del loro 
ufficio di amminist.ratOl"i sono responsabili anche gli 
'enti dai quali sono stati nominati. 

Art. 403. 
(Amministratori e sindaci nominati da enti pubblici). 

La disposizione dell'arti~olo precedente fii a'pplica 
;anche nel caso in cui la legge o l'atto costituU,vo at­

9 - Progetti preliminari - Vol. v. 
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tribui,sca· allo Stato o ad altri enti pubblici, anche in: 
mancanza di partecipazione azionaria, la nomina di 
uno o più membri del consiglio di amministrazione O> 

d~l collegio sindacale. 

CAPO IV. 

Della società a responsabilità limitata. 

Art. 404. 
(Nozione). 

Nella società a responsabilità limitata ciascun socio 
è obbligato nei limiti del conferimento. 

Le quote di partecipazione dei soci non possono es­
sere rappresentate da azioni. 

Art. 405. 
(Denominazione) . 

La denominazione della società a responsabilità li­
mitata, in qualunque forma espressa, deve contenere 
l'indicazione: di società a responsabilità limitata. 

Art. 406. 
(Costituzione). 

La società deve costituirsi con un numero di soci 
non inferiore a tre e con un capitale non inferiore a 
lire ;ventimila nè superiore a un milione. 

La società deve costituirsi per atto pubblico in con­
formità delle disposizioni dell'articolo 223. 

Il notaio non può tuttavia procedere alla costitu­
zione della società, se nOn risultano versati almeno i 
tr'e ,decimi dei conferimenti in numerario,in confor­
mità di, quanto dispone l'articolo 262. 

L'àtto costitutivo è iscritto nel registro delle società 
a norma degli articoli 263 eseguenti. 

Art. 4:07. 
(Conferimento). 

Ai conferimenti si applicano le disposi~oni pre­
scritte per le società per azioni. 
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Se l'atto costitutivo prevede l'obbligo dei soci di 
eseguire prestazioni açcessorie, .si applica la disposi. 
zione dell'art. 279. . 

Art. 408. 
(Quote di conferimento). 

Le quote di conferimento di ciascun socio non pos­
sono essere inferiori a lire mille. Le quote possono 
es!sere anche di valore disuguale e sono divisibili, puro 
chè, per effetto della divisione, il valore di ciascuna 
non scenda al disotto del limite fissato in questo aro 
ticolo. 

Art. 409 
(Trasferimento deUe quote). 

Le quote di partecipazione sono trasferibili per suc~ 
cessione ereditaria, e, salvo contraria disposizione del­
l'atto costitutivo, per atto tra ;vivi. 

Il trasferimento delle quote ha effetto di fronte alla 
società dal momento della iscriZiione nel libro dei soci 
El deve essere i~critto nel registro delle società per 
gli effetti di cui all'art. 371. 

Nel trasferimento per atto tra ;vivi, l'alienante ri­
mane solidalmente responsabile con l'acquirente per 1: 

versamenti non ancora eseguiti. 

Art. 410. 
(Assemblea generale). 

Le adunanze dei soci sono regolate dalle disposi­
zioni dettate per le assemblee generali della società 
per azioni. 

Tuttavia, la convoc'azione dell'assemblea può essere 
fatta, oltre che a norma dell',art. 297, mediante av­
yiso dar comunicarsi ai soci con lettera raccomandata, 
non meno di otto giorni prima di quello fissato per 
]'adunanza. 

L'adunanza. ordinaria delibera col voto favorevole 
di tanti soci che rappresentano la maggioranza del 
capitale sociale. 

L'adunanza straordinaria delibera col voto fa.yorevole 
di tanti soci che rappresentano i tre quarti del ca.pitale 
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sDciale, salvo ~he ratto costituUvo non consenta Ulla 
maggioranza meno elevata, 

E' ammesso il voto per corrispondenza. 

Art. 411. 
(MOdificazioni dell'atto costitutivO). 

Le modificazioni dell'atto costitutivo devono essere 
,deliberate a norma degli articoli 298 e 299 e pubblicate 
Il llOl'ma, dell'art. 371. 

Art. 412. 
(A mministrazione). 

La. società è amministrata da uno o più amministra­
tori, soci o non soci. 

Si al)plicano all'amministrazione della società le 
Dorme relative alle società per azioni. Peraltro tutti 
gli amministratori sono tenuti al divieto di concorrenza 
previsto nell'art. 327 per l'amministratore delegato. 

Il socio che è nominato ,amministratore nell'atto 
costitutivo non può es'sere revocato se non per' giusti 
motivi: egli tuttavia decade daJl'ufficio di aimministI'iJr 
ton:, se cessa di far parte della sbcietà. 

Art. 413. 
(Controllo). 

N'ella società a responsabilità limitata non è obbli­
gatoria la, nomina di nn collegio sindacale. 

iSe l'atto costitutivo prevede tale nomina, si appli­
cano le disposizioni degli articoli 337 e seguenti; in 
caso contrario, ogni sOj:lio ha il diritto di controllo, 
di cui all'articolo 186. 

Art. 414. 
(Libr,i sociaU). 

La società deve tenere, oltre i libri contabili previsti 
all'art. 45, i libri indicati all'art. 355, nn. 1, 3 e 4, e, 
se sussiste il collegio sindacale, il libro indicato nel 
Il. 5 dello stesso articolo. 

Biblioteca centrale giuridica



133 

Art. 4]5. 
(BHanci.o). 

Il bilancio de.ve esse're redatto con l'ossernmza delle 
rlisposizioni dettate per le società per azioni in quanto 
applicabili, e eleve essere approvato dall'adunanza, dei 
soci. 

Gli amministratori, anche se non esiste un collegio 
sindacale, debbono depositare il bilando, con il conto 
delle perdite e dei profitti e- con la rela2lione, almeno 
quindici giorni prima dell'adunanza. 

Il bilancio approvato deve essere depositato presso 
l'ufficio del registro delle società a norma dell'arti­
colo 370. 

Art. 416. 
(Responsabilità oltre la quota). 

L'atto costitutivo può stabilire che, in ca,sO eli in­
solvenza deUa socieh1, ciascun socio risponda delle ob­
bligazionisocia.li, oltre che con la propria quota, per 
una somma multipla dell'ammontare rlella quota 
stessa. 

Art. 417. 
(Norme applicabili]. 

Per quanto non lEsposto ileI presente titolo, si ap· 
plicano ana società a responsabilità limitata le dispo­
sizioni dettate per la, sodetà per azioni, in quanto 
compatibili. 
~on è consentita alla società a responsabilità limi­

tata· la emissione eli obbligazioni. 

CAPO V. 

Delle società costituite all'estero. 

Art. 418. 
(Società estere con seae nel Regno). 

Le società costituit,e in paese estero, le quaE hanufy 
nel Regno la sede della amministrazione ovvero l'op;­
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getto principale della impl'eS8;~ sono soggette, anche per 
i requisiti di validità dell'atto costitutivo, a tutte le 
disposizioni della legge italiana. 

Art. 4J9. 
(Società estere con sede secondaria nel Regno). 

l"e societ,à costituite in paese estero, le quali stabili­
scono 11'el R'e,gno una sede secondaria o uno stabilimento 
con procuratote, sono soggette alle disposizioni della 
legge italiana riguardanti il deposito, la iscrizione e 
la pubblicazione dell'atto costitutivo, dello statuto e 
dei bilanci; devono pubblicare inoltre nei modi stessi i 
nomi delle persone che dirigon() o amministrano tali 
:sedi o altrimenti rappresentano la società nel Regno. 

Art. 420. 
(Società estere di tipo diverso da queUe nazionali). 

Le società costituite aWestero, che siano di tipo 
{1ivel'so da quello regolato nel presente codice, sono 
soggette alle norme della società per azioni per ciò che 
riguarda gli obblighi relativi alla is:erizione degli atti 
sociali nel registro delle società e la responsabilità 
degli amministratori. 

Art. 42l. 
(Responsabilità in caso di inosservanza aeUe formalità). 

Fino alFadempimento delle formalità sopra indicate, 
chi agisce in nome deUasocietà assume le responsabilità 

. sta"Jilite dall'art. 425. 

Art. 422. 
(Società costituite all'interno cOn attività all'estero). 

Le società che si costituiscono nel Regno, nell' Af l"Ìca 
italiana e nei pos~dimenti, anche se l'oggetto della 
lOì:O attiviuL è all'estero, ·sono soggette alle disposi­
zioni del presente codice. 
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CAPO VI 

Degli effetti della mancata registrazione 
e della nullità del contratto. 

Art. 423. 
(Mancata reglstrazione). 

Se l'iscrizione dell'atto costitutivo nel r,egistro delle 
'società è obbligatoria e l'obbligo non 'Viene adempiuto, 
'la. società è regolata dal contratto socìà1e e, in mancan­
za di questo, dalle disposizioni che regolano la società 
a responsabilità illimitata non registrata, salvo quanto 
è disposto dagli articoli seguenti. 

Art. 424. 
(Rappresentanza) . 

Nei confronti dei terzi si presume che ciascun socio 
'Che compie atti di gestione sociale abbia la rappre­
sentanza sociale, anche in giudizio. 

Le limitazioni dei poteri di rappresentanza conte­
nute nel contratto sociale non sono opponibili ai terzi, 
.a meno che si provi che questi le conoscessero. 

Art. 425. 
(Responsabilità per le obbligazioni sociali). 

Per le obbligazioni sociali i terzi possono far valer'e 
i loro diritti sul fondo sociale. DeUe obbligazioni stesse 
rispondono inoltre illimitatamente e solidalmente i ,soci 
e gli amministratori che hanno preso parte alle ope­
razioni sociali. 

Gli altri ,soci rispondono in .via sussidiaria illimi­
tatamente e solidalmente, a meno che non provino di 
aver assunto col contratto sociale un;1 responsabilità 
limitata e che questa limitazione era nota ai terzi nel 
momento in cui è sorta l'obbligazione per la quale gue­
'sti agiscono. 

Art. 426. 
(Responsabilità per le obbligazioni assunte 

durante la costituz'ione). 

Le disposizioni degli articoli precedenti non si appIi­
,cano alle società costituite per atto pubblico per la 
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durata del termine previsto dagli al'tico1i 224 e 263 
pe,r il deposito p'l'esso l'unkio del registro della societù, 

Quando il deposito è avvenuto entro il deUo ter­
mine, gli amministratori e i soci che hanno agito per' 
la società rispondono illimitatamente e solidalmente per 
le obbligazioni assunte dalla soçietà fin0 a quando 
l'iscl'lzione nOl1 sia avvenuta. 

Avvenuta l'iscrizione, cessa la responsabilità d'egli 
amministratori e dei soci di cui a,l comma precedente. 

,Se l'iscrizione è rifiutatl9J e la società continua ad. 
agire, si applicano ]e disposizioni del presente capo. 

Art. 427. 
(NuUità del contratto sociale). 

Se viene diehiarata la nullità di una società, la reo. 
sponsabilitù dei soci per le obbligazioni assunte dalla 
società prima della dichiarazione di nullità è regolata-. 
dane disposizioni del1'3Jrt. 425. 

TITOLO VII 

DELLE IMP~ESE COOPE~ATIVE 

E DELLE MUTUE ASSICU~AT~ICI 


CAPO I 

Delle imprese cooperative. 

Art. 428. 
(Nozione). 

Le imprese che hanno fini mutualistici possono assu­
mere la forma ili ente pubblico o di società. Esse devo-o 
no comprendere nella propria denominazione rispetti-­
vamente l'indicazione di ente cooperatiNo o di società. 
cooperativa. 

Ta1e indicazione non può essere assunta da imprese;" 
che non hanno fini mutualistici. 
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Art. 429. 
(Forma di pubblico 'interesse). 

Le imprese cooperative che assumono la forma di ente 
pubblico sono regolate da leggi speciali. Le 'norme ,de,l 
presente titolo si applicano alle mèdesimesolo in quan­
to compatibili con le leggi speciali. 

Art. 430. 
(Fanna). 

Le società cooperativ'€< possono assumere la forma 
della societf1 a responsabilità illimitata, della società 
a responsabilità limitat[~ o della società per azioni e 
sono Roggette alle norme propr1e del tipo di società 
di cui assumono le forme, in quanto compatibili con le 
dispo'sizioni seguenti. 

In ogni caso però esse sono soggette alle disposizioni 
riguardanti le formalità per la costituzione, le 8JS'S'<2ITl­

blee generruli, gli amministmtori, i bilanci, le riserve, i 
éndad e le liquiùa,zioni delle sodetà per azioni, salve 
le disposizioni seguenti. 

Art. 431. 
(Cooperative regolate da leggi speciali). 

Le C[l:sse nuali ed agrm'ie e le piccole cooperative 
agricole sono regolate dalle leggi speciali e, in quanto 
con esse compatlbiE, d,tUe disposizioni del presente ti­
tolo. 

Alle società coopel'ative che esercitano il credito, in 
quanto sogget,te al controllO' clell'Ispettorato per la 
difesa. del risparmio e per l"esercizio del credito, non 
sono applicabili le disposizioni degli articoli 445, 446 
e 447. 

Sono inoltre salve le disposizioni delle leggi speehdi 
relative alle società cooperative aventi seopi speciali e 
quelle che stabiliscono le condizjoni per godere partico­
lari ageyolazioni tributarie. 

Art. 432. 
(Costituz·jone) . 

Il numero dei soci è variabile SBllza che la v a'riazi o ile 
importi modificazione dell'atto costitutivo. 
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Il capitale della societlà, anche se questa assume la 
.forma della soçi'ctè" per ~ioni, non è determinato in un 
ammontal'e prestabilito. 

Art. 433. 
(Contenuto dell'atto costitutivo). 

L'atto costitutiJvo, oltre le condizioni richieste in re­
lazione al tipo della società, deve indicare: 

1) le condizioni di ammissione dei soci, il modo ed 
il tempo in cui debbono essere compiuti i conferimenti; 

2) le condizioni per il recessoe la esclusione dei 
soci; 

3) le forme eli convocazione delle assemblee genorali 
ed i pubblici fogli sui quali devono essere pubblicati 
gli atti della società, in deroga alla disposizione del 
2° comma dell'art. 297; 

4) la, pereentuale massima di utile distrIbuibile alle 
quote o alle azioni. 

L'atto costitutivo e gli atti di ammissione e di recesllo 
·dei soci sono esenti dane imposte di registro e di bollo. 

Art. 4,34,. 
(valore massimo deLle quote e deUe azioni). 

Nelle società cooperative nessun socio può avere una 
,quota superiore a lire cinquantamila, nè tante azioui 
il cui valore nominale superi tale somma. 

Nella società per azioni o a responsabilità limitata 
il valore nominale di cinscuna quota o azione non può 
essere inferiore a lire cento, nè superiore a lire mille. 

Nelle società cooperative per azioni, le azioni sono 
:sempre nominative; esse non possono essere cedute con 
efletto vor,so la società, se la cessione non (~ autorizzata 
dal consiglio di amministrazione. 

Le imprese cooperative sono dispensate dall'indicare 
TIei titoli azionari l'ammontare del capitale, nonché 
l'ammontare dei versamenti par~iali sulle azioni non 
completamente liherate. 

Art. 4,36. 
(Ammissione di nuovi soci). 

L'ammissione di Luovi soci si attua mediante delibe­
razione dell'amministratore unico o del consiglio di am­
ministrazione su domanda sottoscritta dall'interesl'lato. 
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Il richiedente che non può firmare per impedimento 
fisico o per altra causa" può sottoscrivere la domanda 
mediante croce segno, apposta alla presenza di due 
soci che controfirmano. 

La deliberazione di ammissione, a cura e sotto la re­
sponsabilità degli amministratori, deve essere annotata 
nel libro dei soci. 

Colui che, entra in una società cooperativa già costi­
tuita, oltre al versamento della quota, deve effettuare 
un ulteriore versamento in proporzione all'ammontare 
,delle riserve risultanti dall'ultimo bilancio approvatio. 

Art. 436. 
(Recesso dei socI). 

Se l'atto costitutivo ammette il recesso del socio dalla 
società, la dichiarazione di recesso deve essere comuni­
cata per iscritto alla società. 

La dichiarazione di recel:>so opera con la chiusura del­
l',esercizio in corso, se comunicata tre mesi prima,; 311­

trimenti con la, chiusura dell'esercizio successivo. 
La dichiarazione di recesso, a cura e sotto la respon­

sabilità degli amministratori, deve essere annotata 11'el 
1ibro dei soci. 

Art. 437. 
(Assemblea). 

Nelle assemblee hanno diritto di voto 'soltanto coloro 
clle dal registro dei soci risultino iscritti da tre mesi, 
salvo che si tratti di soci fondatori. 

Ogni socio ha un solo voto, qualunque sia il numero 
-delle azioni o l'ammontare della quota. 

Tutta,via nelle società cooperattve costituite con la 
partecipazJone di persone giuridiche l'atto cos-titutivo 
può attribuire 31 queste più voti, ma non oltre cinque, 
in relazione all'ammontare della quota o delle azioni 
conferite, oppure al numero dei loro soci. 

Art. 438. 
(Assemblee separate). 

Se una 'società cooperativa ha non meno di cinque­
cento soci e svolge la propria attività in più provincie 
,oppure in più comuni deUa stessa provincia, l'atto co­
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stitutlivo può stabilire che l'assemblea sia costituita da 
delegati eletti da assemblee pllil'ziali, convocati nelle di­
verse 10caEtà nelle quali risiedano non meno di cin­
quanta soci. 

Le a'ssemblee separate devono essere conìVocate con lo 
stesso ordine de,l giorno dell ' assemblea generale ed in 
tempo utile perchè i delegati da essa eletti possano par ­
tecipare a questa assemblea. 

I delegati debbono essere soci. 
Nell'atito costitutivo devono altresì essere fissate le 

modalìtà per la convocazione deHe russemblee se,parate, 
per la nomina dei delegati a,ll'assemblea generale, non­
cIlè per la validità delle deliberazioni, sia delle assem­
blee separate sia di quella generale. 

Le stesse disposizioni si applicano anche alle società 
cooperative costituite da appartenenti a gruppi profeà­
sionali (U,versi, in numero non inferiore a trecento, an­
che se non ricorrono le condizioni indicate nel primo 
comma,. 

L'atto costitrutivo può altresì stabilire che il voto 
sia dato per corrispondenza. 

Art. 439. 
(Distribuzione degli utili). 

Qualunque sia l'ammontare raggiunto dal fondo di 
riserva, deve essere destinato a riserva almeno la quinta 
patte degli utili netti annuali. 

La quota di utili, che non è assegnata a riserva e che 
non è distribuita ai soci, deve essere destinava a fini 
mutualistici. 

Art. 440. 
(Morte del sociO), 

Salvo che l'atto costitutivo non disponga la continua­
zione della società con gli eredi, in caso di morte del 
socio la quota d'el socio defunto è rimborsata agli eredl 
secondo il risultato dell'ultimo bilancio apprÙlvato, nel. 
termine stabilito dall'atto costitutivo, 0, in mancanza , 
6ntro l'e·serdzio successivo a quello in cui la morte si è 
verificata,. 
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Art. 44l. 
(EscLusione del socio), 

I./esclusione del socio non può aver luogo che per i 
motivi stabiliti nella legge o nell'atto costiitutivo. Essa 
deve essere deliberata da1l'ass'emblea generale o dal 
consiglio di amministrazione, secondo le disposizioni 
dell'atto ::ìuddetto, e ha effetto nei confronti della so­
cietàe dei terzi dalla, data di annotazione nel libro dei 
soci, da, farsi a cura e sotto la responsabilità degli 
amministratori. 

Contro la deliberazione di esclusione il socio escluso 
può proporre opposizione davanti l'autoritù giudiziaria 
nel termine di un mese dalla comunicazione. 

Art. 442. 
(Re·sponsabiHtà d,e l socio uscente), 

l'Cl' le, obbliga,zioni assunte .dalla societù sjno al 
giorno in ~mi il recesso o l'esclusione di un socio di­
viene efficace di fronte ai terzi, o in cui l'atto di ces­
sione della quota o dell'azione è registrato nel libro dei 
soci, il socio cessante rimane obbligato verso i trerzA per 
due anni dal giorno stesso, enho i limiti della respon­
sabilità stabilita ne'lI'atto costitutivo. 

Art. 443. 
(Organi sociali). 

Gli amministratori devono essere SOCi o delegati di 
persone giuridiche socie e possono dall'assemblea es 
sere esonerati d'al prestare cauzione. 

L'att:o costitutivo può prevedere che i compon,enti del 
consiglio di amministrazione o del collegio sindacale 
siano scelti tra gli appartenenti ai gruppi professiona.Ii 
o ane diverse categorie d'ei soci, in proporzione alpjn­
teresse che ciascun gruppo o categoria ha nell'attività 
svolta dalla cooperativa. 

La nomina di uno o più membri del consigJio di am­
ministrazione e del collegio sindacal€, puòessel'e attri­
Imita dall'attro costitutivo alla pubblica amministra­
zione, al P.N.F., e all'Ente istituito per la tutela della 
cooperazione o ane associazioni professioni legalmente
1'Ìconosciute. 
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Tali rappresentanti nel complesso devono essere in 
numero inferiore a quello degli amministratOli o sindaci 
da, l1omÌ:larsi dalI' <ll'semlJlea dei soci. 

Art. 444:. 
(Funzione sindacale). 

Non si applicano alle società cooperatke il secondo 
e il terzo comma dell'art. 337. 

Il presidente del collegio sindacale è tenuto a comu­
nicare prontamente all'Ent,e istituito per la tutela della 
cooperazione le irregolarità riscontrate nell'ammini­
strazionè della società. 

Art. 44:5. 
(Revisione obbligatoria). 

Le imprese cooperative, comunque costituite, anche 
se in liquidazione, sono soggette a revisione obbliga­
toria della gestione almeno ogni due anni da parte' 
dell'IEntie istituito per la. tutela della cooperazione. 

La revisione è obbligatoria anche per le società nOll' 
legalmente costituite. 

L'Ente istituito per la tutela della cooperazione prov­
ved~e alla l'evisione a mezzo di propri funzionari o di 
I"0vÌsori nominati di volta in volta. 

Il revisore deve far risultare nella relazione se sono 
state osservate le disposizioni di legge e dell'atto co­
stitutivo 'e se la impresa cooperativa è in condiziolle 
di raggiungere lo scopo per cui è stata costituita. 

Le re]azjoni del revisor,e banno carattere riservato e 
non possono essere rese pubbliche neppure pa.l·zial­
mente senza il cOl~senso scritto delle imprese alle quali 
si rifedscono. 

t\rt. 446. 
(Sc<iogUmento di organi sociaU e gestione commissariale). 

Nei casi di irregolare funzionamento di imprese coo­
perat:ive, la pubbBca ammìJnistrazione può revocare' 
gli amministratori ,e i sindaci e affidare la gestione 
dell'impresa a commissari governativi, determinandone' 
i poteri. 
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Ai commissari gov~rnativi possono essere conferiti 
per determinati atti anche i poteri dell'assemblea dei 
soci, ma le relative deliberaz,ioni non sono valide senza. 
l'approvazione della pubblica amministrazione. 

Il comma pl'ecedi~nte non si applica alle società coo­
perative a responsabilità illimitata. 

Art. 447. 
(Scioglimento di enti e società coopertive). 

Le imprese cooperative, che a giudizio insindacabile 
della pubblica amministrazione, sentito l'Ente istituito,·, 
per la tutela della coop€J'azione, non sono in condi­
zione di raggiungere gli .scopi per cui sono state costi­
tuite o che per due a,nni consecutivi non hanno deposi­
tato il bilancio annuale, o çompiuto atti di gestione,. 
possono essere dichiarate sciolte con provvedimento" 
della pubblica amministrazione. 

Sé vi è luogo a liquidazione, con lo stesso provvedi-­
mento sono nominati uno o più liquidatori. 

Copia del decreto deve essere iscritta a· cura del li­
quidatore nel registro delle società. 

Art. 4-48. 
(Sostituzione dei liquidatori). 

In caso di irregolarità o di eccessiiVO ritardo nello 
svolgimento della liquidazione, la pubblica amministra­
zione può sostituire i litquidatori o, nel easo in cuL 
questi siano stati nominati dall'autorità giudiziaria, 
può chiederne la sostituz,ione al tribunale. 

Art. 4:49. 
(Norme applicabili alla liquidazione 

delle imprese cooperative). 

Alla liquidazione deVie imprese coop:erative, anche· 
quando sia attuata ua liquidatori nominati dalla pub­
111iea amministrazione, si applicano le norme stabilite 
per la liquida.zione delle società per azioni, salvo le 
disposizioni delle leggi sp'eeiali. 

Le indennità ai commissa:ri e ai liquidatori delle 
cooperative sono in ogni caso fissate dalla pubbli~3, 
amministrazione ed i relativi crediti sono privilegiati 
nel grado stabilito dall'art.... cod. civ. 
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CAPO II. 

Delle mutue lUlsicuratrici. 

Art. 450. 
(Nozione). 

Kella società di mutua assicurazione le obbhgaziolli 
sociali sono garantite dal patrimonio so,ciale, e la l'e­
sponsabilità dé soci 'è limitata al pagamento di contri­
buti fissi o ,variabili entro il limite massimo detenni­
nato dall'atto costitutivo. 

Nelle mutue assicuratrici non si può acquistaTe la 
qualitt'L di socio, se non assicurandosi presso la società) 
e si perde la qualità di socio con l'estinguersi dell'assi­
curazione. 

Le soci,età di mutua assicurazione sono regolate dpJle 
norme stabilite per ]e società ~ooperatiÌve per azioni) 
in quanto siano coml)atibili COn la loro natura. 

Art. 451. 
(Contratti Iii assicurazione con terzi). 

L'atto costitutivo può stabilire che la socie,tà assuma 
in determinati casi contratti di assicurazione con i 
quali i contraenti non acquistano la qualità di sOClO, 

Art. 452. 
(SOci s01Jventori). 

L'atto costitutivo può inoltre stabilire che la società 
abbia soci sovventori di danaro per garantire il paga­
mento delle indennità. 

I soci sovventori hanno diritto di iVoto in misura non 
superiore a quella attribuita ai soci assicurati in base 
al rapporto fra l'ammontare d'ei pTemi versati e la 
somma da essi data. 
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TITOLO VIII. 

DEI CONSO~ZI PE~ IL COO~DINAMENTO 


DELLA P~ODUZIONE 


Art. 4:53. 
(Nonne app!icabWì. 

I consorzi aventi per oggetto la disciplina-degli ac­
quisti, della, produzione o dell~ vendita fra più imprese 
esercenti lo stesso ramo o l'ami affini di attività econo­
mica sonO regolati dalle leggi speciali e, in quanto 
queste non dispongono, dalle norme seguenti. 

Art. 4:54. 
(Atto costitutivo;. 

L'atto costitutivo del consorzio deve essere fatto per 
iscritto e deve contenere: 

1) l'oggetto e la durata del consorzio; 
2) .le attribuzioni degli organi eventualmente costi­

tuiti ,e, le norme çhe ne dIsciplinano il funzionamento; 
3) l'indicazione degli obblighi assunti dalle parti e 

le eventuali sanzioni pecm.iarie per l'inadempimento 
di questi; . 

4) le norme per il trasferimentlo dei diritti e. degli 
obblighi derivanti daDa partecipazione al cOnsorzio e 
gli eventuali casi di recesso. 

Se il consorzio ha per oggetto il contingentamento 
della produzoione o l'acquisto e la vendita di merci per 
mezzo di un proprio ufficio, l'atto costitutivo deve 
inoltre contenere: 

1) la denominazione del consorziò; 
2) la sede dell'ufficio; 
3) le quote dei singoli consorziati e i criteri per la 

determinazione eli esse; 
4) le norme per la risoluzione delle controversie 

Telative. all'assegnazione delle quote; 
5) i contributi dòvuti dai consorziati; 

lO - Progetti preliminari - VoI. V . 
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6) le norme relative alla rapprelsentanza· del con-
13m-zio; 

7) le norme relative alla liquidaz1ione. 

Art. 455. 
(Deposito dell' atto costitutivo). 

ViLtto costitutivo deve essere depositato presso il 
Ministero delle corporazioni, entro trenta giorni dalla 
sua data, per l'iscrizione in uno speciale pubblico re­
gistro. 

Il Ministro può rifiutare !'iscrizione dei consorzi che 
ritiene contrari agli interessi dell'economia nazionale. 

Decorsi tre mesi dalla data dell'atto çostitutivo senza, 
che sia intervenuta l'iscrizione prevista daI primo com­
ma del presente articolo, o anche prima, di questa data 
se l'iscrizione è rifiutata, ciascun parteçipante al Coli­
sorzio può recedere dal medesimo. 

Art. 456. 
(Modifìcazioni dell'atto costitutiVO). 

L'atto cosfituhvo, salvo diversa disposizione del me~ 
desimo, non può esS'ere modificato senza il consenso 
di tutti i consorziati. 

Le modificazioni devono risultare da atto scritto e 
devono essere autorizzate, depositate e iscritte a norma 
dell'articolo precedente. 

Art. 457. 
(Rapptesentanza in giudizio). 

I consorzi possono stare in giudizio in persona di 
coloro ai quali l'atto costitutivo attribuisce la presi­
denza o la direzione. 

Art. 468. 
(Fondo consortile). 

I contributi dei consorziati e i beni acquistati con 
questi contributi costituisoono il fondo consortile. Per 
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tutta la durata del consorzio i consorziati non possono 
chiedere la divisione di tale, fondo. 

Art. 459. 
(Impugnativa deLLe deliberazioni). 

Alle deliberazioni delle assemblee dei consorziati si 
applica l'art. 314. 

Art. 460. 
(Controllo amministrativo). 

Il :Ministero delle corporazioni p<uò in ogni tempo 
dichiedere dati e notizie circa l'atti,vità dei consorzi, 
nonchè copia delle deliberazioni prese dagli organi con­
sortili. 

Art. 461. 
(ModificazIone e scioglimento coattivo del consorZiO). 

Qualora l'attività consortile, a giudizio insindacabile 
del Ministro delle corpomZtioni, sentite le corpora­
zioni interessate, risulti gravemente pregiudizievole 
agli interessi dell'economia nazionale, il Ministro 
stesso può disporre che siano modificate le direttive 
dell'azione consortile, e può disporre altre~d che, entro 
un determinato termine, gli organi consortili cessino 
dalla carica e si provveda contemporaneamente alla 
loro sostituzione. 

Nei casi di maggiore gravità è data facoltà al }Ili­
nistro delle corporazioni, sffiltite le corporazioni inte­
ressate, di pronunciare, con decreto da pubblicarsi nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno, lo scioglimento del con­
sorzio. 

Art. 462. 
(ReSponsabilità dei consorziati). 

Per le obbligazioni assunte in nome del consorzio per 
la collettività dei consorziati dalle persone che ne 
hanno la rappresentanza, i terzi possono far valere i 
loro diritti sul fondo consortile. 

Per le obbligazioni stesse rispondono inoltre illImi­
tatamente e solidamente gli amministratori e i consor­
ziati che hanno agito in nome del consorzio. 
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Per le obbligaz,iollÌ assunte dagli org'l1ni. del consorzio 
nell'interesse dei singoli consorziati, l'ìsponrlono esclu­
sivamente questi ultimi, salvo il caso di imlOl,venza, in 
cui la responsabilità si ripartisce tra tutti i consor­
ziati in proporzione delle quote. 

Gli obbHghi degli amministratori del consorzio SOllO 

regolati dalle norme del mandato. 
L'azione ,li responsabilità contro gli amminisìratOl'i 

per la gestione del:ondo consortile non può essere 
esercitata se non con il consenso della maggioranza dei 
consorziati e per mezzo eli uno speciale mand::lctnrio 
designato dalla maggioranza stessa. 

Art. 463. 
(Consorzi costituiti sotto forma di società commerc·iali). 

Le norme degli articoli 454, 455, 456, 457 e 461 si 
applicano anche ai consorzi costituiti nella forma di 
società commerciale, oltre alle disp'osizioni proprie del 
tipo di !òoe~età ~tclGttato. 
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L1BQO DELL'IMPQESA E DEL LAVOQO 

T;ITOLO I. - Degli stati professionali nell'ordine corpo­
rativo. 

Art. 1. - Disciplina d'ell'attività economica. 
2. - Norme regolatrici. 
3. - Capacità professionale. 
4. - Limiti alla libertà deIl'attirvità professionale. 
5. - Collocamento dei lavoratori. 
6. - Inquadramento professionale. 
7. - Doveri corporativi. 

TITOLO II. - Dell'esercizio delle professioni intellet­
tuali. 

Art. 8. - Norme regolatrici. 
9. - Albi professionali. 

10. - Compenso. 
11. - Ausiliari. 
12. - Diritto d'autore. 

TITOLO III. ~ Dell'impresa. 
CAPO I. - Disposizioni generali. 

Art. 13. - Organizzazione dell'impresa. 
14. - Responsabilità dell'imprenditore. 
15. - Collaborazione nell'impresa. 
16. - Tutela dei .collaboratori. 
17. - Limiti !della concorrenza. 
18. - Obbligo di contrattare nel caso di monopolio. 
19. - Vigilanza dello Stato. 
20. - Accordi economici colletti'vi e norme equiparate. 
21. - Imprese esercitate dallo Stato. 
22. - Imprese esercitate da enti pubbUci. 

CAPO II. - DeU'impresa agriCOla. 
Art. 23. - Nozione. 

24. - Responsabilità verso lo Stato. 
25. - Impresa commerciale connessa all'agricoltura. 
26. - Coltivatore diretto. 

CAPO III. - Dell'impr'esa commerciale 
Art. 27. - Nozilone. 

28. - Piccolo commerciante e mediat.ore. 
29. - Artigiano. 
30. 	 - Ausiliari del piccolo commerciante, del me,dia­

tore e dell' artigiano. 
31. - Enti pubblici. 
32. - Minori interdetti e inabilitati. 
33. - Minore emancipato. 
34. - Revoca ,dell'autorizzazione. 
35. - !scrizione nel reg'istro del commercio. 
36. - Istituzione di sedi secondarie nel Regno. 
37. - Pluralità d'imprese. 
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Art, 38. - Imprese e sedi secondarie in colonie ,e all'estero. 
39. - Convenzioni matrimoniali. 
40. - Patriq:nonio familiare. 
41. - Obbligo del notaio rogante. 
42. 	- Separazione giudiziale di beni e separazione del­

Ia dote. 
43. 	- Cessazione della comunione di beni e del vincolo 

dotale. 
44. Indiicazione dell'iscrizione. 
45. - Libri obbligatori. 
46. - Elenco dei libri. 
47. - Libro degli inventari. 
48. - Redazione dell'inventario. 
49. - Tenuta dei libri. 
50. - Obbligo di conservazione dei libri. 

CAPO IV. - DeU'azienda, dei segni distintivi e della concor­
renza sleale. 

Art. 51. - Azienda. 


Sezione l. - Della ditta e dell'insegna. 

Art. 52. - Ditta. 


53. - Requisiti della di,tta. 
54. - Ditta derivata. 
55. - Ditta commerciale. 
56. - Insegna. 

Sezione IL - Del mal'chio. 

Art. 57. -, Diritto di esclusività. 


58. - Preuso. 
59. - Marchio di commercio. 
60. - TrasferibiJi.tà del marchio. 
61. - Marchi collettivi. 
62. - Rinvio alle leggi speciali. 

Sezione III. - Della concorrenza sleale. 

Art. 63. - Atti di concorrenza sleale. 


64. - Risarcimento del danno. 
65. - Procedimento di descrizione. 
66. - Provvedimenti definitivi. 
67. - Annotazione nel registro di commercio. 

TiITOLO IV. - De! lavoro nell'impresa. 

CAPO l'. - Del contratto collettivo di lavoro e delle altre norme 
equiparate. 

Art. 68. - Soggetti. 
69. - Rapporti di lavoro sottratti a contratto collettivo. 
70. - R·equisiti. 
71. - Effica'cia. 
72. - Riserva di approvazione. 
73. - Autorizzazione. 
74. - Dep06ito e pubbliocazione. 
75. - Rifiuto della pubblicazione. 
76. - Denuncia. 

l) 77. - Effetti dopo la scadenza. 
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Art. -'8. - Variazioni nell'inquadramento. 
79. - Norme corporative equiparate. 
80. 	- Efficaci,a del contratto collettivo sul contratto in­

dividuale. 

CAPO II. - DeL conh'atto tndivi'duaLe di lavato. 

Sezione I. - Disposizioni generali. 

Art. 81. - Lavoro nell'impresa. 


82. ~ AsSunzione in prova. 
83. - Durata del -contratto di lavoro. 
84. - Retribuzione. 
85. - Invenzioni odel prestato re di lavoro. 
86. - Diligenza del prestatore di lavoro. 
87. - Obbligo di, fedeltà. 
88. - Assistenza e previdenza. 
89. - Attività convenuta. 
90. - Periodo di riposo. 
91. - Infortunio, malattia, .gravidanza, puerperio. 
92. - Servizio militare. 

» 93. - Recesso del contratto a tempo indeterminato. 
94. - Recesso per giusta causa. 


» 95. - Cessione dell'azienda. 

» 96. - Indennità di anzianità. 


97. - Forme di previdenza. 
» 	 98. - COlllPuto delle .indennità da preavviso e di an­

. zianità. 
99. - Certificato di lavoro. 

» 100. - Rinnovazione tacita. 
» 101. - Indennità in caso di morte del prestatore di la­

voro. 
» 102. - Patti di non concorrenza. 
» 103. - Rinuncie e transazioni. 
» 104. - Prestazione di fatto con violazione di legge. 
» 105. - Lavoro a domicilio. 
D 106. - Contratto di lavoro ·con enti, pubblici. 

Sezione II. - Del tirocinio. 

Art. 107. - Durata del tirocinio. 


» 108. - Retribuzione. 

» 109. - Istruzione profe5sionale. 

D 110. ~ Attestato di tirocinio. 

» 111. - Norme applicabili al ti,rocinio. 


TITOLO V. ~ Dei rapporti di associazione agraria. 

Art. 111-bis. - Regolamento collettivo. 

CApo I. - Della mezzadria. 
Art. 112. - Nozione. 

» 113. - Mezzadria senza determinazione di tempo. 
• 114. - Mezzadria con determinazione di tempo. 

» 115. - Diritti ed obbliglli del concedente. 

» 116. - Conferimento delle scorte. 

» 117. - Obblighi del mezzadro e del concedente. 

» 118. - Altri obblighi del mezzac1ro. 

" 119. - Divieto di subconcessione. 
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Art. 12D. _.- Rappresentanza della famiglia colmllca e garan-­
zi1e lPatrimoniali delle obbligazioni del. mez­
zadro. 

» 221. - Spese [le!.' la coltivazione. 
» 122. - Obbligo di anticipazione del concedente. 
» 123. - Riparazioni di pic'cola mànutenzione. 
» 124. - Anticipazioni di carattere alimentare alla farrrl~ 

glia colonica. 
» 125. - Raccolta dei prodotti, divisione e vend.ita. 
" 126. - Vendita dei prodotti. 

127. - Diritto di preferenza, del concedente nell'acqui­
sto .aei prodotti assegnati al mezzadro. 

» 128. - Morie di una delle parti. 
" 129. - Risoluzione del contratto. 
» 130. - CelSsazione del diritto di godimento e aHenazione 

del fon·do. 
» 131. - Libretto 'Colonico. 
TI 132. - Efficacia probatoria delle Bcri,tturazioni sul li ­

bretto colonico. 
• 	 133. - Consegna di scorte conferite e ;prelevamenti di 

esse al termine della mezzadria. 

CAPO n. - Della colonia parziaria. 

ATt. 134. - Nozione. 

» 135. - Durata. 

» 136. - Diritti ed! obblighi del concedente. 

» 137. - Obblighil del colono. 

o 138. - Morte ·cii una delle parti. 

.lS9. - Lavoro del colono. 

» 140. - Rinvio. 


CAPO Hl. - Della soccida. 

Art. 141. - Nozione. 

» 142. - Oggetto del contratto. 

» 143. - Norme applicabili. 

D 144. - Tipi fondamentali del contratto. 


Sezione l. 	- Della soccida ;s·emplice. 
Art. 145. - Capitale bestiame. 

• 146. - Durata del contratto. 

» 147. - Di1'8Zione dell'impresa e assunzione di mano 


d'opera estranea. 

» 148.- Obblighi del soccidario. 

)) 149. - Gaso fortuito. 
)) 150. - Reintegrazione del capitale bestiame. 
» 151. - Cel5sazione del diritto BuI bestiame e alienazione. 
» 152. - Indisponibiliità di fatto del bestiame. 
» 153. - Spese. 
» 154. - Accrescimenti, prodotti e re·d:ditL 
» 155. - Perdite, guadagni e azione di lesione. 
» 156. - Morte di una delle parti. 
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Art. 157. - Ri'soluzione del contratto. 

)) 158. ..,... Prelevamento e divisione al termine del con­


tratto. 

Sezion'e II. - Della soccMa parziaria. 
Art. 159. - Conferimento ,del bestiame. 

» 160. - Reintegrazione del capitale bestiame. 
)) 161. - Cessazione del diritto e alienazione del capitale 

bestiame. 
)) 162. - Di,visione del bestiame, prodotti e redditi. 
» 163. - Rinvio 

Sezione III. - Della soccida a pascolo franco. 
Art. 164. - Apporti. 

)) 165. - Direzione e controllo dell'impresa. 
Ol 166. - Reintegrazione del 'capitale bestiame. 
» 167. - Cessazione del diritto e alienaziòne del capitale 

bestiame. 
)) 168. - Dirvisione del bestiame, prodotti e redditi. 
» 169. - Rinvio. 

TITOLO VI. - Dell'organizzazione sociale dell'impresa. 

CAPO L - DeUa società a responsabiLi'tà ilLimitata. 

Art. 169·bis. - Tipi di società. 

gez!one I. - Disposizioni generali. 

Art. 170. - Responsabilità dei SOCI. 


§ 1. - Dei rapporti fra i, soci. 
Art. 171. - Conferimenti. 

)) 172. - Effetti dei conferimenti e costituzione del patri ­
monio sociale. 

)) 173. - Conferimento dei crediti. 
» 174. - Conf,erimento di opera. 
» 175. - Inadempienza nei conferimenti. 
)) 176. - Obbligazioni dei soci riguardo alle cose sociali. 
)) 177. - Obbligo dei soci di non recar pregiudizio all'at ­

tività sociale. 
lJ 178. - Divieto di concorrenza. 
» 179. - Sanzioni per l'inosserVanza del divieto di con­

corr,enza. 
)) 180. - Non conwensabilità fra danni e utili. 
)) 181. - AmminLstrazione spettante a tutti i SOci. disgiun­

tamente. 
» 182. - Ammini6trazione spettante a tutti i soci congiun­

tamente o 'Col ,criterio della maggioranza. 
» 183. - Ammini6trazione affi.d!ata a più soci. 'o ad un so­

cio solo. 
)) 184. - Revoca della facoltà di amministrare. 
D 185. - Responsabilità degli amministratori e facoltà 

spettanti ai soci amministratori:. 
)) 18S. - Diritto di controllo ,dei soci. 

)) 187. - Rendiconto annuale. 
)) 188. - Utili. compensi e interes'si. 
)) 189. - Limitazioni del diritto agli utili. 
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Art. 190. - Partecipazione dei soci ai guadagni '8 alle per­
dite. 

» 191. - Partecipazione ai guadagni e alle perdlite ~"i­
:messa al giudizio di un terzo. 

» 192. - Esclusione del socio dagli, utili o dalle perdite. 
» 193. - Cessionario e socio del socio. 

§ 2. - Dei rapporti con i terzi. 

Art. 194. - Rappresentanza della società. 
» 195. ~ Poteri {~el socio che ha la rappresentanza. 
» 196. - Rappresentanza sociale. 
» 197. ~ nesponsabilità dei soci verso i terzi. 
» 198. - nesponsabilità del nuovo socio. 
» 199. - CredItori particolari dei soci. 
» 200. - Esclusione della compensazione. 
» 201. - Modificazione deI contratto sociale. 

§ 3. - Delle cause di. scioglimento della società. 

Art. 202. - Cause dii .&Cioglimento. 
» 203. - Proroga tacita. 
» 204. - Morte del socio. 
» 205. ~ Recesso o domanda di scioglimento. 
» 206. - Recesso per gravi motivi. 

§ 4. - Degli effetti dello scioglimento delle società, 

Art. 207. - Poteri degli amministratori dopo lo scioglimento. 
» 208. - Nomina dei liquj{jiatori. 
» 209. - Liquidazione della società. 
» 210. - Responsabilità dei liquidatori. 
» 211. - Obblighi dei liquidatori. 

212. - Restituzione dei beni conferiti in .semplice uso 
alla società. 


» 213. - Liquidazione del patrimonio sociale. 


§ 5. - Dello sciogliIIlento del rapporto sociale limitata­
mente a un socio. 

Art. 214. - Casi di scioglimento limitato ad un socio. 
» 215. - Recesso di un soc'io. 
» 216. - Esclusione. 
» 217. - Escusione di diritto. 

218. - Liquidazione ,della quota del .socio escluso. 
» 219. - Effetti dello scioglimento del rapporto sociale li­

mitatamente a un socio. 
» 	 220. - Pagamento della quota di partecipazione del 

socio. 

Sezione II. - Della società a responsabilità illimitata re­
gistrata. 

Art. 221. - Obbligo e facoltà della registrazione. 
» 222. - Denominazione. 
» 223. - Contenuto dell'atto costitutivo. 
» 224. - Pubblicazione dell'atto costitutivo. 
" 225. - ntritto del socio alla pubblicazione. 
" 226. - Legale costituzione. 
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Art. 227. - Responsabilità del socio uscente. 
» 228. - Esclusione del socio. 
)) 229. - Obbligo relativo alle pubblicazioni. 
)) 230. - Pubblicazione delle modificazioni dell'atto costi.­

tutivo. 
)) 231. - Trasformazione della società e riduzione di ca­

pitale. 
» 232. - Proroga della società. 
" 233. - Fusione. 
)) 234. - Pubblicazioned!ella nomina dei liquidatori. 
n 235. - Rappresentanza della società in liquidazione. 
» 236. - Bilancio finale di liquidazione e piano di riparto. 
» 237. - Deposito dei libri e dei documenti della società. 
D 238. ~ Cancellazione della società. 
n 239. - Diritto dei creditori insoddiMatti. 

CAPO II. - Della società in accomandita. 

Art. 240. - Nozione. 

Sezione I. - Della società in accomandita semplice. 

Art. 241. - Società in accomandita semplice. 

» 242. - Costituzione. 

» 243. - Norme applicabili. 

» 244. - Denominazione sociale. 

» 245. - Responsabilità dei soci. 

D 246. - Cessione ·della quota. 

D 247. - Amministrazione e rappresentanza. 

» 248. - P.oteri del socio accomandante. 

» 249. - Utili percepiti in buona fede. 

n 250. - Caus'e di SCioglimento. 


Sezione II. - Della società in accomandita ;per azioni. 

Art. 251. - Norme applicabili. 

» 252. - Denominazione sociale. 

» 253. - Soci accomandatari e accomandanti. 

» 254. - Revoca degli amministratori. 

» 255. - Surroga degli am:ministratori. 

» 256. - Mod!ifieazioni dell'atto costitutivo. 

» 257. - Scioglimento della società. 

CAPo III. - De.Ua società per azioni. 

Sezione I. - DiSpO.bizioni generali. 
Art. 258. - Nozione. 

» 259. - Denominazione della società. 
260. - Numero minimo dei soci e ammontare minimo 

del capitale. 

» 261. - Contenuto dell'atto costitutivo. 


262. - Presupposti della costituzione. 
» 263. - Deposito e iscrizione dell'atto costitutivo. 
» 264. - Diritto degli azionisti di provvedere al deposito 

dell'atto costitutivo. 

» 265. - Legale costituzione della società. 
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Sezione II. - Della 'costituzione med,iante pubblica sottoo 

scrizione. 
Art. 266. - Programma e ,sottoscrizione delle azioni. 

» 267. - Versamenti e convocazione dell'assemblea d ei 
sottoscrittori. 


)) 268. - Assemblea ,dlei sottoscrittori. 

» 269. - Stipulazione e deposito dell'atto costitutivo. 


Sezione III. - Dei promotori. 
Art. 270.. - Promotori. 

)) 271. '- Re~ponsabilità dei promotori verso i terzi. 
)) 272. - Obbligo della società verso i promotori. 
)) 273. ~ Re;sponsabilitàdei promotori verso la società e 

verso i terzi. 
» 274. - Limiti dei benefici riservati ai promotori. 

Sezione IV. - Dei conferimenti. 
Art. 275. - Obbligo del versamento della quota in ,d~naro . 

» 276. - Conferimento di crediti e di beni in natura. 
» 277. - Relazione di stima sui beni conferiti. 
» 278. - Diritti della società verso il socio che ha confeo 

rito beni per un valore superiore al reale. 
» 279. - Prestazioni accessorie. 
" 280. - Obbligo del conferimento integrale della quota. 
» 281. - Mancato ,pagamento (ielle quote dovute. 

Sezione V. - Delle azioni. .' 
Art. 282. - Emissione delle azioni. 

283. - Indivilsibilità delle azioni. 
284. - Categorie di azioni. 
285. - Diritto agli utili e alla quota di liquidazione. 
286. - Diritto di voto. 
287. - Pegno e usufrutto di azioni. 
288. - Divieto di emissione dii azioni a voto plurimo. 
289. - Azioni di godimento. 
290. - Azioni nominative e azioni al portatore. 
291. - Contenuto dei titoli azionari. 
292. 	 - Responsabilità dei cessionari e dei giratari delle 

azioni. 
293. 	- Acquisto delle proprie azioni da parte d!ella so­

cietà . 
294. - Acquisto di azioni da parte di società control­

late. 
295. - Partecipazioni azionarie. 

Sezione VI. - Della organizzazione della società. 

§ i . - Della assemblea generale. 
Art. 296. - Luogo di convocazione dell'assemblea. 

» 297. - Formalità per la convocazione. 
» 298. - Competenza dell 'él!5semblea ordiinaria. 
» 299. - Competenza dell'assemblea straordinaria. 
» 300. - Convocazione dell'assemblea su richiesta della; 

minoranza. 
" 301. - Validità della costituzione e delle delibefazioni 

,elieUe assemblee. 
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Art. 302. - Seconda convocazione. 
» 303. - Diritto di intervento all'assemblea. 
» 304. - Presidenza dell'assemblea. 
» 305. - Diritto di voto nelle as.semblee. 
» 306. - Rappresentanza nelle assemblee. 
» 307. - Convenzioni relative all'esercizio dei diritti ine­

renti alle azioni. 
308. - Limitazioni all'esercizio del diritto di voto. 


» 309. - Computo della maggioranza. 

» 310. - Rinvio dell'aS6emblea. 

» 311. - Verbale delle deliberazioni dell'assemblea. 

» 312. - Assemblee opeciali. 

» 313. - Diritto di recesso. 

» 314. - Impugnativa delle deliberazioni. 


§ 2. - Della amministrazione. 

Art. 315. - Organo amministrativo. 
» 316. - Consiglio di amministrazione. 
» 317. - Delega dei poteri del consiglio. 
» 318. - Ralppresentanza degli amministratori. 
» 319. - Cause di ineleggibilità e di decadenza. 
» 320. - Nomina degli amministratori. 
» 321. - Integrazione del consiglio da parte degli ammi­

nistratori. 
D 322. - Surrogazione degli amministratori. 
D 323. - Accettazione della nomina e cessazione degli am­

ministratori. 
» 324. - Cauzione degli amministratori. 
» 325. - Validità delle deliberazioni del consiglio. 
» 326. - Compensi degli amministrato!". 
D 327. - Divi·eto' di concorrenza 
D .328. - Conflitto di interessi. 

» 329. - Responsabilità degli amlilinistratori. 


D 330. - Azione di responsabilità contro gli amministra­

tori. 

» 331. - Azione di responsabilità nel fallimento e nella 
liquidazinne coattiva. 

» 332. - Regresso fra gli amministratori. 
» 333. - Azione individuale dell'azionista o del terzo. 
» 334. - Obblighi e responsabilità ·diel direttore generale. 
» 335. - Denuncia al ,collegio silll1acale. 
D 336. - Denuncia al tribunale. 

§ 3. - Del collegio sindacale. 

Art. 337. - Composizione del collegio sindacale. 
» 338. - Cause di ineleggibilità 'e eli decadenza. 
» 339. - Nomina dei sindaci. 
» 340. - Surrog.azione dei sindaci. 
» 341. - Obblighi dei sindaci. 

·D 342. - Atti di ispezione e di controllo. 
» 343. - Deliberazione del ·collegio sindacale. 
» 344. Intervento del collegio sindacale alle adunanze 

del. consiglio di amministrazione e alle assem­
blee generali. 

» 345. - Responsabilità ·diei sindaci. 
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SeziOT/Je VII. - Delle obbligazioni. 
Art 346. - Limita all'emissione di obbligazionL 

» 347. - Riduzione del capitale della ~ocietà che 1.11ll 
emesso obbligazioni. 

» 348. - Indicazioni dei titoli obbligazionari. 
» 349. - Einissione di obbligazioni garantite. 
)) 350. - Assemblea degli obbligazionisti. 
» 351. - Opposizione contro le deliberazioni dlell'assem" 

blea degli obbligazionisti. 
D 352. - Rappresentante degli obbligazionisti. 
» 353. - Azione individuale degli obbligazionisti. 
)) 354. - Sorteggio delle obbligazioni. 

Sezione VIII. - Dei libri sociali. 

Art. 355. - Libri sociali obbligatori. 


» 356. - Diritto di i6pezione dei libri sociali. 


Sezione IX. - Del bilancio. 
Art. 357. - Comunicazione ,del bilancio al collegio sindacale. 

» 358. - Criteri di formazione del bilancio. 
)) 359. - Contenuto del bilancio. 
)) 360. - Criteri di valutazione. 

361. - Spese riguardanti ,più esercizi. 

» 362. - Valore di avviamento. 

)) 363. - Relazione {]jei sindaci. 

)) 364. - Deposito del bilancio. 

)) 365. - Riserva l.egale. 

)) 366. - Sovrapprezzo delle azioni. 

» 367. - Prelievo delle partecipazioni agli utili. 

)) 368. - Distribuzione degli utili agli azionisti. 


)) 369. - Bilancio e azioni di responsabilità. 

» 370. - Deposito del bilancio. 


Sezione X. - Delle modificazioni dell'atto 'costitutivo. 
Art. 371. - Pubblicazione delle modificazioni. 

§ 1. - Delle modificazioni del capitale 6Ociale. 
Art 372. - Aumento del ca,pitale. 

» 373. - Autorizzazrj·one ministeriaIe. 
" 374. ~ Mancata sottosc,r:iziol1e integrale. 
» 375. - Di!ritto idi opzione. 
» 376. - p.assaggio ·di riserve a c.apitale. 
D 377. - Annotaz,ione deHa variazione del c.ap:itale sociale. 
» 378. - Riduzione del cap.itale sociale per esuberanza. 
» 379. - Riduzi'o,ne in base a piano di ammortament.o. 
» 380. - R1duz101Ile per perd.ite. 
» 381. - Riduzione del célJpitale socIale al disotto del li ­

mite legale. 
• 382. - Sostituzione o stampigliatura di azioni. 

§ 2. - Della fusione. 

Art. 383. - Fonnedi fusione. 


> 384. - Deliberazione di fusione. 

» 385. - Pubhlicità della deliherazione di fw,ione, 

» 386. - Opposizione dei creditori. 

D 387. - Atto di fusJone. 
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Sezione XI. - Dello scioglimento e delilaltoqui>dazione. 
Art. 388. - Cause di scioglimento. 

» 389.·- Soeiet.àcon numero di socI infe,r:ioTe al legale. 
» 390. - Convocazione dell'assemblea. 
)) 391. - Nomina dei li:quidatoJ.'J. 
» 392. - Cessazione del mandato degli ammini,stratori e 

ra.ppresentanza della società. 
» 393. - Poteri, obblighi e res'ponsabilrità dei liquidatori. 
)) 394. - Bilanc,iol finaile di liquidazione. 
» 395. - Approvazione tacita del bilancio. 
» 396. - De,po sIto delle somme non ri'S-cosse. 
» 397. - Depos'ito dei libri sociali. 
» 398. - cancellazione della società. 

Sezione XII. - Delle società di inte:l'esse nazionale e delle 
. società con partecipazione di enti pubblici. 

Art. 399. - Società d'interesse naziOnale. 
» 400.- Nominatività delle azioni e naziona1ità degli am­

ministratori e de:i direttori. 
)) 401. - Azi-oni a voto plurimo. 
» 402. - Sociertà con partecilpazioni di: enti pulbblici. 
» 403. - Amministratori e sindaci nominati da enti pub­

blici. 

CAPO IV. - Della società a responsabiLità limitata. 
Art.. 404. - Noztone. 

405. - Denominaz-i:o:ne. 
406. - C;ost.i:tu21ione. 
407. - Confer,imento. 
408. - Quot:edi conferimento. 
409. - Trasferimento delle quote. 
410. - Assemblea generale. 
411. - Modificazioni dell' atto costitutivo. 
412. - Amministrazione. 
413. - Cont,rollo-. 
414. - Libri sociali. 


» 415. - Bilancio. 

» 416. - Responsabilità oH-re la quota. 

» 417. - .Norme applicabili. 


CAPO V. - DeLle società costituite alL'estero. 

Art. 418. - Società estere con se-de nel Regno. 
D 419. - Sooietà e:stere con sede secondaria nel Regno. 
» 420. - Soci'e~à estere di tipo di:verso- da quelle nazionali. 
)) 421. - Respons'a1bilità in -ca!SO di -j.no:sserv,anza deUe fOT­

malità. 
)) 422. - Società costituite all'interno con attività all'estero. 

CAPO VI. - Degli effetti -deLla mancata registTllzione e dellf.l 
nuUità ael contratto. 

Art.. 423. ~ Mancata registrazione. 
> 424. - Ra:ppr,esentanza. 
» 425. - ResponsabiUtà per le obbligazioni sociali. 
» 426. - Responsa-b'ilità per le obbUgazioni. assunte duran­

te la costituzione. 
)) 42Z. - Nullità del contratto soci-aIe. 
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:J?IT'OLO VII. - Delle imprese cvope:mHve '", deEe n:mtue 
assicul'atl'ici, 

CAPO L - Delle imprB'se cooperative. 

ATt, 428. - Nozione. 

)) 429. - Fo,rma di pubblico interesse, 

" 430. - F,m'llla. 

" 431. - Cooperative ,regolate da l,eggi s'peciaU. 

,,432. - COlStituzione, 

" 43.3. - Contenuto dell'atto 'costitutivo, 


434. - Va1or8 massimo delle quote e de'lle azioni. 
)) 435. - Ammiss,ionedi nuovi soci. 
)) 43fl. - Recesso elei soci. 
» 437. - Assemblea. 
» 438. - Ass'emblee separ.ate. 
)) 439. - Di'stribuzione ,de,gli utili. 
)) 440, - Morte del so,cio. 
)) 441. - Esclusione del SOCiD. 

» 442. - Hesponsabilità del socio uscente. 
)) 443. - Organi sociali. 
» 444. -, Funzione sindacale. 
» 44.5, - Revisione obbligatoTia. 

446. - Sci,aglimento di organi sociali e gestione com­
missariale. 

» 447. - Scioglimento ,di ,enti e 8'ocietà cooperative. 
» 448, - Sostituzione· dei Hquidator,i. 
» 449. - Norme ap[lIica:bili alla liquida,zione delle imif)re­

se cooperative. 

'CAPO n. - Delle mutue assicuratrici. 

AJ?t. 45(1. - Nozione. 

» 451. - Contratti di assicurazione con teI'Zi. 

• 452. - So.ct sovvento,ri. 

'l''ITOLO VIII. - Dei consorzi per iI coOrdiil.i1ffi<;l1t<fJ> t!.eRlil 
produzione. 

Art. 453. ,- Norme applicahili. 

» 454. - Atto' costitut,ivo. 


455. - De'P osito d'811'atto costitutivo, 
» 456. - lVIodificazioni dell'at,to costitutivo, 
» 457. - Rappresenta.nza in giudiZio. 
» 458. - Fondo cQinsortile. 
» 45S. - Impugnativa delle deliberazioni. 
» 460. - Controllo amministrativo. 
» 461. - ModLficazione, e scioglimento coattivo del, con­

s,orzio. 
» 462. - Responsabilità ,dei consorzi.atL 
» 463, - Consarzj costituiti sotto fOI'lna di società com­

merciali. 
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